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Chi ha inventato la favola del 
bandito Giuliano voleva evidente¬ 
mente coprire la realtà di Messane. 
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t L’ispettore di P. S. Messana 
complice dei banditi in Sicilia 

Le drammatiche rivelazioni di Li Causi - Il Governo si difende annunciando la 
destituzione di Messana - Calamandrei e Marchesi contro gli arbitrii di Gonella 




Mercenari americani 
desti nati alla G rècia 

Aitri 2600 arresti tra l'opposizione ad Atene 
Partigiani avanzano in direzione di Gianina 
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Quella rii ieri alla ('osti tu ente è 
stata una brutta giornata per il 
Cancellierato. I .a responsabilità e 
la inerzia del (inverno è «tata 
bollata dal compagno l.j Cauri oid¬ 
io .svolgimento della Mia interpel¬ 
lanza sugli oscuri rapporti clic in 
•Sicilia intercorrono tra gli organi¬ 
smi dirigenti dtdla polizia «,* Li 
mafia. Quella di la Causi è -tata 
una dura e documentati» requisi¬ 
toria mentre deboli e incerte so¬ 
no apparse le arringhe rlifcn 
nali di Russo Perez e Mattarella. 

Calamandrei e .Marchesi hanno 
poi documentato gli illeciti inter¬ 
venti del ministro della P.J. nel¬ 
la conferma ai loro posti rii pro¬ 
fessori nominati per chiara fa¬ 
ma " o per i quali il Consiglio Su¬ 
periore della P.I. aveva proposto 
rallontanamento dal servizio. Kd 
anche l’autodifesa di Gonella ha 
lasciato freddo e tutt altro convin¬ 
to l’uditorio. 

La seduta si inizia alle ore 10 
precise e già tra i banchi democri¬ 
stiani si nolano segni di nervosi¬ 
smo per rimminente battaglia. 

Per primo ha la parola il com- 


CAUSI che 
stiHorriiue 


svolge 1 inter-, anelli* 
pubblico iriji'e la 


il governo, debba allarma-! ri consulta 
popolazione Mediana, debba [ ministri e 
e commuovere tutto il 


pugno I.I 
pellan/.a 

Sicilia. " N'on de\e dispiacere, e.-or-! allarmare 
disce l.j causi, .m* ili nuovo portia-! paese, 
ilio serenamente il problema della,' Sono appena cessati gli applau- 
Hicilia. | si ebe hanno -aiutato il discorso 

" Fio ora —- egli dice - - non è |d i |,j Causi che si leva a oai'lave 
stalo po-.-ibile andare in fondo al ! il quahuuiui.-ta RUSKO-PF.RKZ. 

del baiuliti-mo polisco io Si-i Prima deH'inizio della seduta egli 


brevemente con 
incarica Grassi 


male 


cilia ed è tiene che .-e ne sappia il 
perché, l.a ritmi/ion siciliana, ha 
detto il miui-tro Sceiba, non riif- 
o-j ferisce da quella del re-to «l’Ila- 
1 i le; se attenuiamo qtu.-:tto, riutm- 
ciamo ad approfondire I,* origini 
del male. Le atTenua/.ionj di Scei¬ 
ba sono d'altra parte in perfetta 
contraddizione con giudizi di uo¬ 
mini i quali, per es.-ere a capo, 
per esempio, del comando dei ca¬ 
rabinieri dell'Italia Meridionale e 
dell'Isola, hanno espresso il proprio 
pensiero con autorità sulla situa¬ 
zione siciliana. Ho qui sott’occhio 
un rapporto riservato del Coman¬ 
do della 3. divisione carabinieri 
in data 9 ottobre... 

DAI, CENTRO — Ma è ri- 


VOCl 

servato! 


Smentita a Sceiba 


LI CAUSI — Si. ma ve hi leg¬ 
go lo stesso: <■ Sulla stampa si leg¬ 
ge spesso clic la situazione ereata 
dalla delinquenza in Sicilia non è 
peggiore di questa esistente in Emi¬ 
lia o in qualche altra regione e si 
cita per esempio il recente movi¬ 
mento dei partigiani al cui con-idi Sicilia. Il 
fronto gli avvenimenti siciliani sa-jsa molto bi ne 
robbero pallida cosa. Tutto ciò non] sua carriera i 
è vero perchè la situazione delta 
P.S. dell’Isola è grave come non lo 
è mai stata, e come non lo è in 
nessuna legione del continente. Ba- 
etj citare clic molti proprietari so¬ 
no stati costretti a non recarsi più 
nelle campagne per tema di seque¬ 
stri e di peggiori conseguenze. In 
alcuni comuni si registrano deci¬ 
ne e decine di omicidi, qualche 
esecuzione in massa, numerose spa¬ 
rizioni di persona, di cui non si 
ha più notizie ed i proprietari, ol¬ 
tre alle tasse dovute allo Stato, 
per salvare le case, le piantagioni 
e le coltivazioni, pagano u piz- 
7U •>. cioè tuia specie di corrispetti¬ 
vo ai membri della mafia locali o 
a gruppi di delinquenti, ecc. 

Questo, rileva l’oratore, si leg¬ 
ge «in lina relazione dei cornando 
dei carabinieri la quale è*ima ve¬ 
ra e propria smentita in pieno al¬ 
la posizione assunta dal Governo 
a proposito dei recenti avveni¬ 
menti. 

Il 26 giugno dì quest'anno ari Al¬ 
camo avvenne un conflitto tra ima 
barda armata ed Un gruppo di ca¬ 
rabinieri comandanti da un eapi- 
’tano. Ebbene tutta la stampa, una¬ 
nime. rilevò che il capobanda, cer¬ 
to Ferreri. che per alcuni mesi — 
da quanto si rileva dai rapporti 
ufficiali deU’ispettore della P. S 
della Sicilia — è stato a caoo del¬ 
le bande dell'Evi.s e che è respon¬ 
sabile di unii serie orrenda di mi¬ 
sfatti, appena catturato disse: ■ Sal¬ 
vatemi la vita perchè sono il con¬ 
fidente dell'ispettore di P.S. dot¬ 
tor Messami -. Il bandito venne uc¬ 
ciso. Li Causi proseguendo nelle 
rivelazioni afferma che presso il 
cadavere di uno dei banditi ucci¬ 
si. e precisamente presso quello del 
padre del Ferreri. è stato ' trovato 
un regolare permesso di porto di 
armi 


fi- 


aveva piomes.-o ai giornalisti ima 
violenta replica alle parole di Li 
Causi, ma l'avvocato palermitano, 
spaventato dalla precisione v dalla 
grav ita delle accuse dei nostro 
compagno, si limita a minimizzare 
i misfatti della matta e a soste¬ 
nere che per es.-i non esistono 
mandanti. Egli sostiene che i de-! 
Ulti .siciliani sono opera esclusiva | 
dei gabellotti che costituiscono la | 
ossatura della mafia. Secondo l oti. 
Russo-Percz danneggiati dai movi-j 
mento dei contadini per l'occupa¬ 
zione delle terre questi gabellotti 1 
sarebbero spinti al delitto iodipen-j 
dentemenle dai loro legami con i 
[proprietari delle terre. Dopo un 
• timido accenno in difesa di Mes- 
jsana. che Russo-Perez dice di co- 
i noscere infimamente da anni, l'ora- 
j tore conclude affermando che laj 
colpa eli tutto è dei contadini che 
i non cessano di agitarsi. I 

j- Del tutto irrilevante è il discor-, 
i so del democristiano MATTA-1 
IR ELLA. 


1 slIOl 

di i i- 

spondere che il governo si riserva 
di ccniunicare il giorno in cui è 
(ironie a discutere la mozione. 

Viene quindi posta in discussione ( 
l'interpellanza sin sistemi adottati , 
nel --no dicastero dal ministro Go-] 
nella. 

Per primo prillile !a parola I on i 
CALAMANDREI, che pronuncia uni 
lungo e documentato discorso per ' 
provare le responsabilità del mini-i 
stro Gonella che. tenendo non cale 
il parere del consiglio superiore 
della I P., confermò numerosissime 
nomine per <• chiara fama » con¬ 
tesse dai ministri fascisti ad uomini 

1. col.) 


ATENE, ti. — Un corpo di me: - 
cenali antei ìcani dì Uligine ellenica 
ai rivela In Giecla e iaià incarpo:a- 
lo tteH'eseicito mouaichico fascista. 

la notizia, che viene contendala 
dal g.o:n.t!e inoliateli.co ateniese, 

. Klfrnikon •. è i inol iata oggi dalia 
* Piaccia • e da molti giornali tian- 
i-esi. I cui co* ■ Ispondenti hanno In¬ 
tel pittato in questo senso la notizia 
di una campagna dì annoiamenti ne- 
s 'i stati- Uniti tra le collettività 

noi*.i e notizia di t 


I gì eco-amei '.cane 
l.a - Pi a vda * dà 
elauso.e segtete del 
tia Gioca e Stali 
i vedono la cessione 
li cairn dell'Isola di 
| coni: olla gì: Sti et ti 


(Con fi min in 


pny 


ìeCente accoidol 
Uniti che pie-! 
»! goccino ame-! 
Mittiene — che I 
-- come ha - e n«. 1 
vaie, e di vaile l>«.si aeree nella Tei. | 
sagl-a e ue'.'a Macedonia. ! 

\d Atene continua intènto i; tei-j 
lòie poliziesco. Altri 2K0O denioct alle: j 
sono stati a: i està!!, (untando cosi lì 
iiumeio complessivo dei depoi iati ad 
oltie 7.000. 

l.e opei azioni ne! noiii delia Giecia 
! sono hi i ivate ad un punto critico pei 
le fo:ze governative, l.e unità parti¬ 
tane non hanno ceduto alla pres¬ 
sione nega regione di Kon.t/a ed 
aitie colonne avanzano in dilezione 
di Gianina, capitate del'.'Epito. 

Il giornale uftìcioso di Atene. 
!'. fistia », annunzia oggi che una 
squadra navale inglese è attesa a! 


Piteo sabato prossimo. 1! giornale ag 
giunge che anche .lavi da giieirs! 
ameiicane giungeranno nel.e acque., 
greche. 

Si aoprende intanto da New York I 
che alia fine dell’odierna seduta rie! I 
Con-siglio di Sictnez/a, il delegato | 
francese Alexandre Paiodi ha eh le- , 
sto torm.ìiMieute clic le Nazio-ù l’r»i- , 
te pienriaiio set diamente in esu- , 
me la • Inquietante ■ situazione so* - | 
ta in Grecia. Paiodi ha suggelli»! 
una puliMi-u rii conciliazione da par- j 
te del Consiglio. • 


Venerdì alla Costituente 
dibattito sulla ratifica 

i\illi q Oriundo cutifonnnuo In luto opposizione 
hicprlp/xe in cumini rpimhblicauo r snrnonUiumi 


Lo schieramento dei Gruppi 


Spie della 
arrestale 


a 


(ireeia , 
Bulgaria 


SOFIA, 14 (.4. P). - 
putati bulgari, seguaci 
Peirov. il deputato ai restato 
tu. per aver partecipato ari una co¬ 
spirazione anligovernativa. sono 
>iati attestali e saranno processati 
per - aver raccolto informazioni 
militari economiche e politiche 
passa/iriole alle autorità greche . 

Questi deputati sottoposti ad in¬ 
terrogatorio hanno confessato di 
aver lavorato come spie per la 
Grecia. a 


i 


RIAPERTURA 
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DEI BATTENTI AL PRIMO SETTEMBRE 


La Conferenza dei « 16 » 
deve ancora cominciare 


E' proseguito durante tutta lajcmi Gronchi e Ktischini — queM'tii- 
| giornata di ieri l'intenso la voi io, timo è il giurista e p»'( ceduri.-ta 
Uiell'on. De Gai-peri per strappare Ideila D.C. - con i (inali ha diseus- 
‘ai («ruppi parlamentari, che in'so le pos.-ibilità che il governo ha dì 
'maggior parte \i sono avversi. iL uscir: vilìorioso dal dio,tinto -s 11 ì - 

(consenso a lineila ratifica i'itmc-; la iati fica. 

] diata del T» aitato di (late. che. a' 

I detta' di auluievoli rappre.sontant ’. i ' 

Idei Cancellierato, è richiesta dagli Lo schierali enti* infatti che m 
! anglo-americani. i determinò nella Comnus.- ione dei 

' In questa linea va indubbiann-ti-‘Trattati non e dei più e« r.fortevoli 
Ite intei pretato i! colloquio teleio-] !U . r | on. De (««speri. Da un lato, in 
laico che il Ribadente de! (.'oa-i-, favore del rinvio si schierarono: 
gliu ha avuto lunedi con il Con-! comunisti, socialisti, azionisti, rio- 

Nove rie-1 te Sforza (ier incaricai io rii pren-[ molabtiristi. qmdimqtiislt. rottiti p.u 

di Nikola ! dei e contatto con i Ministri dogli ; .«R indi li udenti .Vitti c Ol iando 

tempo! Esteri della Francia e della Grani Diril alttn lato la D C fi; runico 
Bretagna allo -co ito ni sentire iLunrluo che tiiopo “ssi-ie stato quei- 
loro parere stilla questione della] („ , | le atrillava più lot te contro la 
ratifica. Quale .sia slitto il temi-1 ratitL ai abbia sostenuto la necesM- 
re della risposta di Be\in e Bi-tt.i, ju considerazione della richiesta 
danlr noli è dato ancora rii sane- anglo-americana, rii appi ovai e so¬ 
ie. ina informazioni in proposito pjt 0 j|. Trattalo. Allora il governo 
saranno retate dal Ministro Sfor-I^ovò un occasionale appoggio nei 
za che rientrerà oggi di* Pargi. [ lappresenianti del PRI e del PSLL 

Ma in seno a questi due gruppi si 
I sono in seguito determinati, enrroo- 
Xel trattempo Fon. De Ga>pei i;tj conti arie alla linea che fu seguita 
ha aiuto ieri una serie ci i eolio-1 da l’aceiardi «• Farri per il PRI e Tre. 
qui con esponenti politici. Nellaj vos per il PSLI durante !.* disct;-- 
mattinata egli si è incontrato a i siom- in senr alla Commissione. Per 
Montecitorio con l'on. Epicarmoi mole-ire queste opposizioni Poti. De 
L'orbino -- che in sede di Coni-, Gssoeri «irebbe l inteuzione ili 
missione aveva sostenuto il rinvio) contrattare •• il \oto in cambio 
e poi a\eva preferito aMenersi dal-jdi alcune promessi- per il futuro 
la votazione. Nel complesso appa-, I.'on Sforza rientrerà oggi da 
t'e che il PLI (primo dei partiti ; Parigi e si incontrerà cor il Pr« - 
italiani a schierarsi coutil) la ra-1 striente de| Consiglio per elaborare 
tifica* sia in mia certa misura di-j insieme con lui la tattica che il go- 
sposti» a cedere di fronte alle pre>- • verno dovrà «egnire venerdì qttan- 
sioni esercitate dall o**. De (otsperi.ido la questuine della ratifl*-a si*-à 
Pare infatti che quest'ultimo abbia | portata davanti all’A-ssemblen. Sa- 
minaeciato di espellere dal governo' ni lo stesso conte Sforza ad aprire 


I colloqui di Da Gatperl 


! ' 


è mi repubblicano sincero po.-.-a 
darsi da Messana ohe non solo è) Ha finalmente la paiola il mi¬ 
ni» monarchico ma ha continuato I rostro della Giustizia on. GRASSI 
a complottare contro la repubblica ! che risponde anche a nome di Scel- 
dopo il 2 
a ricoprire 
deU'iuiernn 


gnigno ed era designato ! ba. Evidentemente Fon. De Gaspe-i 
la carica di minut-’o! ri non deve essere rimasto moltoi 
del restaurato regno ! soddisfatto delle piove date da] 
rnim.-tro deUTnterno ! Seelba in simili circostanze e baj 
come ha inizialo 

comm: Me.-stma: ili il ministro della (ìinsiizia. 

9 ottobre 1919 egli taceva massa¬ 
crare 13 contadini a Ricsi » san¬ 
gue freddo e i vecchi palermitani i Secondo (trassi il fenomeno deli 
ricorderanno come in quella oc-1 banditismo siciliano è quello tipi - 
casione il ministero Nitli li ce i na; co di ogni dopo guerra ed è da 
inchiesta mandando sul posto un 
generale dei carabinieri. 


Impressione nella capitale francese per la 
grosso americano non discuterà prima dej 


notizia die il Co.ii- 
'48 il piano Marshall 


i 


li rappresentanti liberali 
‘sul fatto che i liberali sono 22 men- 
] tre i ioti di maggioranza per ilbe 
governo sono stati 40* nel caso eh< ile 


* basandosi ! con lina dichiarazione il dibattito. 

Ieri sono state intanto rienosita- 
alla Presidenza della Costituente 
relazioni rij maggioranza *Gron- 


fdol nostro corrisfjondeiite) 
PARIGI. 15. — Proprio na) gioc¬ 
hi ; preferito incaricare della replica j no della chiu-ura della Conferenza. 

quando meno si aspettava, è giunta 
Grassi risponde )da Washington la notizia che il 

[Congresso americano non terrà al¬ 
cuna sessione di lavori nell'autun¬ 
no prossimo. Questa potr/.ia prati- 
esciudersi ogni collusio»*e tra forze jeamente significa che le ot;e Carne 
politiche e banditi. Egli deve pe¬ 
rò ammettere che la piaga del ban- 


Dopo i Tatti di Pitti» della Gì 

nostra — conclude Li Causi — jliditismo è particolarmente 
ministro Sceiba è intervenuto stia) in Sicilia dove, nell'ultimo seine- 
Costituente, poi è andato in x Sici-i sire del 1946. si era giTtnti ad una 
lia; ma credete che sia anria'o a j media di 771 delitti a| mese. L'inef: 
Pian della Canestra p-*r prendere j ficenza della polizia è poi messa 
contatto t:on i responsabili? No; èlin luce dallc^.tesso ministro quan- 
audato solo per dare una diretti-(do assicura che di Giuliano -la 
va. per dire: ■ Niente: qne.rio eleni esistenza è stata messa in dub- 
banriitismo comune ■■. UtTiciali dei bio. la polizia possiede anehe una 
carabinieri sono venuti piangendo fotografia fornita dalia stampa 
da ir*e a dirmi: - Vedete i tele- americana-, '/farifè). Assicura 
grammi che ci sono arrivati co- nuovamente che non v'è collusio- 
me contr’ordine per sospendere oc tra banditismo e politica e che 
operazioni di polizia che aveva-»] al padre del Ferreri fu concesso 
mo in corso*. j il porto d'armi perchè era incen- 

Ora, in questa .situazione, si hajjurato (ma non nota come questa 
il diritto di softpcnnre che una [bella tempra di incensurato sia 

e ucciso durante Io 


cooperazjone | il governo di Washingion è diépo-to 
(ad applicale anche atta Germani* SI 
piano Marshall 

Quanto alla attivi»* dei partiti 
i tre dipartimenti 
approvano Incondizionatamente il 


la conferenza por la 
economica europea. 

Domani aile 10 si riunirà al Gran 
iPalais il Comitato centrale di eoo- ( , ci , edeSl . hi 
perazione e dopo t vari comitati » am>rnvan „ i„ rf 
tecnici che dovra*»no studiare il 
piano dei bisogni e delle risorsa de: 
paesi partecipanti alla ConTt-renza 
piano che dovrà essere sottoposto 
alFanprovazione dei sedici rappre- • 


divieto di organizzazione del 
di tini!» socialista 


(essi non si assoggettino a volare in chi» e di minoranza i Nitrii 
I favore della immediata ratifica. Commissione dei Trattati, sul 
Di diverso avviso del rappreseli- blema della ratìfica, 
tante liberale sono sititi invece, a 
quanto sj diceva, gli on ì; Nitti e 
Orlando, con i quali il Presidente 
idei Consiglio si è incontrato sue- 


rifila 

pro- 


I 


collusione 
politici e. 


fra 

fino 


bandii srno. partiti 
a prova contrariaJ 


stato sorpreso 
svolgimento di 


La replica 

Il ministro conclude con un elo-| 
gio dei dirigenti della polizia sici-j 
liana e assicura che *1 Me.vsana è 
stalo allontanato dalla sua carica. 

II ministro della giustizia termi-) 




un opera criminosa». 


Causi 


re legislative, a meno di una con- | 
.traria decisione presidenziale, i 
[potranno iniziare l'esame del pian-. ‘ 
“ Atar^hall cha nel gennaio 194H. : 

Tale ritardo che riporttreobe - il I 
dibattito .sul piano Marshatt al Con ] 
St esso proprio nel periodo più ac- ] 
teso della campagna pc r l'elezione 
del Presidente, ha destato le più 
vive apprensioni specialmente negli 
ambienti governativi francesi. 

La seduta odierna dtll?. Confe¬ 
renza è durata appena quarantacin¬ 
que minuti. Ci sono stati tre brevi 
discorsi di chiusura, uno rii Beviti 
il quale tra l'altro ha detto: .. Cre¬ 
do che poss’iimo separare: per far- 
ritorno ai nostri paesi con la sen¬ 
sazione eh? il mondo è ansioso d: 
vederci mettere d'accordo, se ci sarà 
permesso di motterci d'accordo... 
(Jn altro discorso è .stato tentilo da 
Bidault il quale ha detto che la 
Conferenza ha dato un e.-empio di 
collaborazione che deve incoraggia- 


sentanti europei che 


riuniranno 


]di nuovo a 


Parigi a settembre. 

I.ìtlGI CAVALLO 


Maniu piantonato 
in una clinica di Bucaresi 


i scorso 
a 


Marshall 


48 governalo ri 


BUCAREST. 15. — A quanto 
I forma l'A. F. P.. Giulio Mani»*, pre¬ 
cidente rìef 'Partito del rontàdin:. 
sarebbe staio Dìantonato nella Ci¬ 
nica in cui è ricoveralo in seguito 
allji scoperta rii documenti che com- 


parfito ) ressi va mente. I due illustri parla I 
imentari hanno riconfci inalo la loro 
jlinea che è favorevole al l'invio rie - | 
,la ratifica sino al giorno in cui il | 
Trattato sia diventato esecutivo, a ] 
•norma del suo articolo 90. In parti-' 
(colare Fon. Nitti avrebbe ammonito* 
in- (Fon. De Gaspei i a non farsi so ver- i 
chic illusioni n proposito dei piano ; 
Marshall, per il quale non corner-! 


SALT l.AKE CITY tUTAH). 15 -- 
Il Segrctario‘'di Stato. George Mar¬ 
shall. lia lenuto l'annunciato discor¬ 
so davanti ai. 43 Governatori della 
Unione convenuti a §?.U l.ake City, 
li Ministro dopo aver detto che ri¬ 
mane InconUoveriibUe »( fatto che 
Rii Stati Uniti sono oggi arrivati a 
una svolta decisiva nei loro rappor¬ 
ti co.*» l'Europa ha affermato: 

• A Washington noi stiamo s'ii- 
riiando con la più grande cura e at- : 
tenzione la portata e te conseguenze ( 
delle varie possibili soluzioni da’ 
punto di vista rieli’inte esse d?s i 
Siati Uniti. Qualunque sia la solu¬ 
zione clic sarà adottata, essa si vi¬ 
lle» vuoterà sulla vi*a e i beni degli 
americani in tutti gli Stali del- 
F Unione 


provano 
tività a 


lo svolgimento di una «t- 
caiatleie antinazionale. ’ 


rebbe scaldarsi troppo, anche 
considerazione rie! fatto che non si 
sa bene che cosa esso sia. 

De Gasperi si è anche incontrato 


dice: - Udite le dichiarazioni del 
governo non soddisfacenti sull'in- 
terpellan/a Li Causi: considerato 
clic il brigantaggio politico si ma- 
nitesta sempre più evidente in Si¬ 


re non .soltanto le nazioni piesemi,] 
ma anche quelle assenti ... | 

Dopo jl di.-cor.-o del ministro dc-‘ 

gli Esteri t» ajice.se la conferenza . applicalo ili la CàCI'Ilia Illfl \ 


li piano Marshall 


II Governo nega agli statali 
anche il minimo d aumenlo 

L’eseuulivr» ronfeilcralr rouvorato pur domani 


Colossale incendio a Napoli 
in un deposilo di legname 

| NAPOLI. 15. — Uno «navfn(o*n 

] incendio «i sviluppa di militilo In 
! minuto nel deputili di Ircnnnie dell® 
■ F.F. S.S. I.•incendio, originatosi p*r 

* cause Intprecis.He «Ile 17 di or»!. Via 
l Invertito in pieno tulio l| drpoU’n 
! di legnami biurlaiido nafta, benzina 

* r rat rame. 

I l.e flamine che si estendono In 
| modo Impressionante annientale dii 
j vento «he soffia con costanza, mi* 
j nacrlano direlLamrnte tutta la zo- 
I na dell* ferrovia. Tulio 1| corpo del 
I Vigili del Fuoco di Napoli è sialo 
1 mobilitalo per l'opera di spegnimen¬ 
to. mentre «*nl posto sono arcor-e 
, tulle le autorità riliadine 


L 


Una delegazione della CGII. com¬ 
posta dai segretari generali ' com¬ 
pagni Bitossi e Santi, dal dott. Cuz- 
zaniti e dai rappresentanti di tutte 


IV ispettore Messana 

Subito dopo Io scontro l'ispetto- 


na di parlare salutato da fiacchi ap-irilia: considerato che la popola/.io- 
plauM al centro >' a dcslra. [ne siciliana ba diritto di poter 

Il Presidente amiiutcia: - L on. Li. p.spi-iniere df-mocraticamente e nel 
Causi ha facoltà di dichiarare se sin | M -. oc j 0 migliore e di poter svolgere 
«soddisfatto'. Mina normale, pacifica critica, chic- 

— Dalle parole del ministro di,fj e governa precisi quale 

giustizia inizia il compagno LIj n/ j onc intende svolgere per repri- 
CAUSI — apiv-cndo che il Messana ] mere t a j e forma oericolosa di reati, 
non e piu .1 d:r:gc„t, dell Ufilieto. E j faceildo presente che la fiducia po- 
questo un Hcnn nio chiarificatore po!arp si fonda p «on ; io still azione ! na P--mo 
tanto ptt, che si comm Cogi.ore h if governo vorrà svolgere in' 
che Io sostituisce, aei a: tempi rii g, jj. ° 

Mori e fu allora l ui ganiz/.atore di l 
tutta la lotta contro la mafia. Que-, 


si avviava decisamente alia chiu¬ 
sura. allorché il ministro Sforza ha 
chiesto la parola per dichi&tare che 
l’Europa farà beile a seguite Fesem 


pio del Belgio. delFOlanrìa e d«.! ' 
Lussemburgo. nelFebolire le bar- 1 
rieie doganali. j 

.< Il nostro popolo, ha detto Sfor- ; 
za, è forse il più inui nazionalista di i 
tutti, anche perchè ha molto sofferto ) 
ed ha dovuto sopportare un nazio- 
mt struoso -. 

Infine il nostro ministro degli 
Esteri ha rivendicato il d.ritto, in 
La }fravità di questa mozione è.base all'età, d» ringraziare, a nome 


1 BERLINO. 15. — Il dipartimento 
(rii stato, delia guerra e della marina 
j hanno Indirizzato oggi al gen. Lu¬ 
cili.* Clav. governatore militare anie- 
i icano della Germania, un - foglio 
di istruzioni • tPolicy rijrectivel, in 
cui si delinea esaurientemente la 
politica che il governo di Washing¬ 
ton intende adottare pei il futuro 
nei confiooti della Germania. 

Gli Stati Uniti — si afferma — 
sono favorevoli alla creazione di uno 
5‘ato federale tedesco dotato di un 
governo centrale con poteri limitati. 
Per il raggiungimento di questo sco¬ 
po si attribuiscono a Clay libertà 


scontro 

re di P. S. Messana inviò un s 
dipendente a sottrarre il permes.-o 
stesso. Addosso al Ferreri sarebbe 
stato trovato persino un documen¬ 
to di identità intestato a un cara¬ 
biniere -. C'è d: più. Ad Alcamo 
una o due oic prima del conflitto 
è stata vista l'automobile di Mes-j 
sana che accomnagnato da altro: 
funzionario avrebbe avuto un in- ! 


sto 


un elemento molto impor- j imr "^filatamente avvertita dal go-jd. tutti. Bidault e i suoi' collabo-1 i’meutaVmnafi e^ricu/S- 

, 0 tante, cd è da sperare che la lotta 1 \ ei f’ 0 - , ? n ,' . e (*a.-peri che ha as-|ratori della coroiale ospitalità. lìtica estera dei settore americano* 

(contro la parte cancrenosa dellaisisttto aU'uluma parte della seduta Cosi ,-i è chiusa ia prim a fase del-J Si f* piesente inoltre a Clay eh 

i mafia incominci a fondo lo non ^ _ ^ __ = _ _ 

posso e.-.-cre d’accordo con le con- “ “ 

siderazioni i-he sono state fatte dat-j 
Fon. Russo - Perez, proseguo Li ; 

Causi, che cioè non esiste nessun, 
legamo obiettivo, tra il banditismo] 
e la politila. Onorevole Russo-) 

Perez, le vogi.o a««cnnare un fat¬ 
to che riguaids un uomo del suo' 
del truce delitto di* 


stillati rie. ìa Conferenza ccieahco's 
di Parigi. 

Segni ha sottolineato che condizio¬ 
ne pi ima per la ^ohi/ione de! pro¬ 
blema degli approvvigionamenti ita¬ 
liani di grano è la buona riuscii., 
degli ammassi, Solleci’ato a fai co¬ 
noscer; quali provvedimenti il Go¬ 
verno intenda adottare per ;à buona 
Miuscita degli ammassi egli ha di- 
jchiarato di aver molta fiducia • r,el 
(popolo italiano* i termine usato m*- 


le categorie degli statali, si e te¬ 
ista ieri dal Sottosegretario al Te¬ 
solo Petrilli per avere la risposta 
promessa ieri dal Governo 
Circa la questione fondamentale, 
l’adeguamento del congegno della 

scala mobile. 1 on. Petrilli ha riaf-jgii ambienti democristiani per |r-] 
fermalo la posizione negativa as-.dicaie gli sgiari -i r quindi nei I 
sunta dal CanceFlerato. | metodi persuasivi, ed h a conferma-! 


l/onomastico 
fluì l’on. De Nicola 

on. De Nicola ha festeggiato 
:1 «iio onomastico. Il Presidente 
del Consiglio e numerosi de¬ 
putati all'Ass.eniblea ' Costituente 
ìtanno fatto pervenire al Presiden¬ 
te della Repubblica, in tale occa¬ 
sione. i più fervidi auguri. Ari ossi 
si aggiunga l'augurio cordia'.e 
del nostro giornale. 


FINALMENTE 


Le dimissioni di BiS%(cre 
accettate dal Consiglio 


Il Sottosegretario al Tesoro baj. 


to la decisione da lui mesa di iure- j NAPOLI. 15. — Il Consiglio comu- 

mir . aesiunto vhe il Governo ron'if. re <0, . , • se>:rc ‘ t ’ d’ufficio Ir quote naie, riunito.-i questa sera ha st>- 
pure aggiunto vile il G \e*no *on,ri» conferjmento dal controllo d*-!la ] provato a grande maggioranza le dì- 

pubblica opinion». Dalla Confoe*i- j missioni presentare nella seduta prr- 
za è risultato che l'Patla ita i irhie- | cedente da* sindaco on. Biionoco’‘e e 


mt- 


ptiò accogliere la proposta del 
n:mo garantito > di 2.500 lire 

Poiché queste due richieste sono 


sto alFes*ero la importazicie 


ri* 34 [dalla giunta inoTìarchico-qtiàìunot*i- 
irrinunciabili da parte della CGIL. ] n »i rii quintali rii grano e cheista. linv-janrio a martedì prossimo '» 
Confederazione ha convocalo j ,>e, a cq*ii*lare tale quantità oc< orro-* e|ezio»)i del nuovo Sindaco e do*;a 


IL MARESCIALLO VACC.ARO DEPONE AL PROCESSO CRA/IOSI 


i» 

per giovedì mattina alle 9 il Co¬ 
mitato Esecutivo che. cerne «f ri- j 
corderà, ebbe il mandato dal Co- ; 
milato Direttivo Confederale di! 
’ m ' predisporre « l'azione sindacale ne- j 
z ri - - a| conseguimento delle 
rivendicaaioni degli atatali. 

L'or. Petrilli ha poi annunciato) 


Ino l.V» miliardi di lire. 
I 


< giunta 


1 ASSIÌS MIMO A I.ESS1IU.ES lEOLOiSlSh 


! che la decorrenza 


contro con in banda Ferreri -. ; p ar tito. t.ei sa del truce delitto 

I. oratole pft'-sa a smontare la j Eivarazzi. dov t > f;i minilo un no-[ 
Fi della pouz.ia secondo cui au * j vero uomo. Forganizze’ore deil'uo- 1 
.toro della strago di Portella del- . mo qualunque rii Castelmiono. Que-] 
la Ginestra sarebbe stato il bau-; p oxv ,o nomo, e'ne t *ra il fattore ì 
riito Ciiultano. « Nella zona dove*^ (I tia proprie!.» d: Cc.-arò. faee\a! 
è nato, dtee 1 oratore, e nella 1 Fammini.-tratore o*»e-to. Un g*.or- 

dove ha arruola!*» più banditi. ; (1<> questo uomo fu convocato ria'.-* 
Giuliano ritirante »! perìodo P’ u jj a mafia del luogo, «-ri -invitato ari! 
acuto del.a lotta sociale non ùa | entrare neiia - onorat.* » società." 
mai operato contro i proprietari o, Ea; , ri fi u: ò e da q teli istante * *» 


«Ebbi l’impressione che si tranasse di omicidio» 


Il Maestro voleva rimuovere subito In salma - Il racconto de II'a gen¬ 
te di Pubbli* ■fl Sic.ttresza' ^apoletantt che fece pedinare Pimputato 


contro » contadini, ma .«ri è man¬ 
tenuto neutrale. 

Giuliano diventa 
riale delta strage 


• Dal no.-tro inviato speciale* 
PROSINONE 15 — L'Anta delia 

'Corta «FAss*«e ri, Prosinone ci è op- 
' porro oopi v-n «he densa rii tutta 
itimi ioCn rii ci'«'.*osi. carór-ltura 


tra secondo la 
Messana alla 


imir.ciò a ricevere 1* ttere minatorie. 
Improvvisamente, Ebbene, sembra — non è accertato 
1 esecutore mate- j povero uomo si sia ri¬ 
di Pian della Gi- i j,| rnarestia’l»» ri<-; carabinie- 


tesri sostenuta j r j p er raccontargli q.tel 


«est 

dal Messana alla riunione tenuta j act - adl ,« 0 u maresciallo 
«1 primo maggio alle ore 1f> nella j t>mìer» denunciò questo 
Prefettura di Palermo in presenza | * UO enore autorità ! 


rii tutte ìe autorità. Ebbe»»e fu il * vo lta informò 
Messana che manriò un brigadiere. <; 0 dicendo 
(presso la madre rii un pastore chejq IICA to tizio - 
itt S. Giuseppe dato riconobbe «Listata Forisene 


ffr. t lo nostra i tnprer.nove si è a c- 
ceiih'jtn innn ninno che proseguirà 
il dibnttìinculo. Anciie oopi. riaU'ral- 
i lente, donne *u (,•.-<*» nioirfro MoI- 
. tc. >-*ci.*c al maesiio. lo guarinra-\ 
C.le ei a j r;o occoi stupiti, nn.orcrir.o 

rifi vara- re-ncoli ton or/a *.**» »o.*<r. l>*i gran 
fatto allj pnoblùo. >»,i ornine, c ne cd un certo 
quale * sua • r»<o*i»e*ito ftb so-m.-terso penino il to- 


I tre (he (OntrofinniìiC Fci.t opralo che- ne a l erbale 
ere .inro richiesto al maestro . | r:denie»ne*iie 

j Quando NcpoIctc.no. ffinifi.iciiic, vie- scruta il pfortio prjrr.a. 
n* »''ceu;ro:o. tira un sospiro dì sai- ', Il teste annaspa : * Io 
odi* 1 tanto ji.ro.'rnnti erano state ie t mi fu riterito. confermo 

9 'idoaiande. j ma deposizione*. 


uomo s: 
io rif* va 

I 

»o 


1 E* fK*J " fT 1 OÌ*U 

1 Ve «-caro, un grosso 
• casa, ma >1 feste, la cui 
‘assai sniilc a quella del 
io. non riesce ad cenare 


dei niaresciaifo 


rd.’ibro dell'oc- 


* eque.a et 
.VojioirM- j 
le co.tte-l 


degli aumenti 
giugno u. «. e 1 
jquella del rimborso dell* R. M et 
(della complemenlare dai 1. luglio! 
corrente. Egli ha aggiunto che., 
j circa I’ applicazione dell’aumento j 
) del 30 per cento, il Governo h* 
j accettato la proposi* confede's!» 
idi non assorbire con j nuovi m:-'| 
I glioramenti gli aairtegni « ad per-* 
'sonano » e di applicare anche a| 
, quezrii Faumento del 30 per cento.) 
avete ammesto che *- i cir< -« l'integrazione dei bilanci) 
la lettera era stale ; comunali, parastatali, della opere: 

pie. ecc.. :l Sottosegretario Petril-j 
li a» è riservalo di dare una rispo- , 
sta definitiva j 

Infine il Sottosegretario ha co- 
parroco • un capo ufficio municato che è stata accettata la 
E' poi la volta dei oarroco ai Sai *-1 proposta della nomina di una corti¬ 
li Maria Maggiore, don Ercole Cn-i missione per esaminare il proble- 
■ial. che racconta co.ne ta vedov-a Ima dello anellimento 


Vicllo Scilvii «ì stento 
la sua mag lia srial la 


Un forte contrallacco 
ia tremare i irancesi - 


dei corridori italiani 
Rosseilo abbandona 


iNo-iio Af»i\i/.io p^r tiooldi r • l’azione è scrrtl *7 alle sQu^drri Irc**- 
I-ES SABi.KS DOIjOXNE. 15 dora in pò? ti terra piu 

l^a I# »/ir tappa ari « Tottr . flor -\tì tr^quìDa. 

efeflwr-Lft «Nabrr.t ri’0?on»»e. arreohc\ Ltuo a Sforo «. 194 dolfa pnr- 


UO#l JHUfl, 
/a n»:a pri- 


i 


Un 


pero ciò (he l'asnct'at a: 2 72 ».'••* o* 

, -..- — - — . - - , - - - - - - - - ; - —--...- dell apparalo ! vtraa'a p'ar.o, dunque una torva i r.- 

» stazioni della diiesg. Rarcoafa come ; Cappa gli pano della società regi e -, burocratico (soprattutto in Telarlo- ! terminabile. 


i i ap 

loro: 


uni banditi correi della strage. ! chè sarebbe venuto in' 
Inviò il brigadiere per esercitare ! «-ola data — ha fa’to 
■pressioni allo scopo di ottenere tuia • nuncia 
ichiaraztone secondo la quale il Onorevole Rn.-'o-t’crez. 


mafia de! no-; 
* Badate che ] 
e questa sarebbe ( 
dell'uccisione, per-, 
no alia pa-‘ 
questa de-J 


eri 


[ comunisti av rebbero pagato il pa- : 
«tore per incolpare il tale dei tali.! 

Le responsabilità 

del Goverpo 

Dopo aver rilevato, come le va¬ 
ie azioni fin qui condotte dalla 
polizia hanno avuto un carattere 
i puramente coreografico T»i Causi 
cosi prosegue: -Si ha la precisa 
sensazione che il banditismo poli¬ 
tico in Sicilia è diretto proprio 
dall’ispettore Messana: l'ispettore 
di pubblica sicurezza che dovreb¬ 
be avere' per compito quello di 
^configgere 11 banditismo diventa 
Invece addirittura il dirigente de) 
sanditismo politico. 

* Di Causi si domanda a questo 
unto come il miniatr» Sceiba che 


altri j 


roto dei gorna’’Sti 
Graziosi poila >( zc'ito * esisto gri¬ 
gio ed il suo tolto e come sempre 
impenetrabile, con due occhi ».*o!l*'cct 
(he < s or, no spogliare le donne » Una 
tianora ho defluito co.v* pii occhi del 
maesti o. sicché ci na-ce il dnhbijr 
che lo laiga Simpatia di cut il Grg- 
, gode, sìa proprio doi ula a qre¬ 
ca sua dote 


Filetici gli con-egnn In lettera det'a f >a 
Maria e delle indagini scolte 
Ritroc:oino, attrai orso ■*.' si.v» 
iar*. il tip.co maresciallo che 
biar.o incontrato in tutti i no-tri 
p-reri. cor* lacia tra rni.-ieriosn e 
g orialt 


come' 


1 1 


Il teste mette *»i <ri-:rie*»:o 
* la vedoi/T tose impressionate 
par-! fi quarto teste della giornata i 

, untesi to D'Arico. capo tifi ciò oiga-'. 
». reazione < oncetti sinfonìa delta ! 

e bene dei [ 
rfce rtOj nt-l 


ne alla liquidazione 
sicnarj rolontari) 


per i dimts- 


potulo essere cinte dal frcnicc.-c l.u-‘ re,> ' a ' "C-swi nitro latto rime a tur¬ 
ici vQiiadio >t nl.r.- 1 fìcrr ,n con pattezza del plotone che 
pfl,. , ptoseciiie la siiti co r .-n. ou-dato aci 
. Maurice P*of Ma. fioco dopo questa 
(’lta due regionali iranecse. To.v.v-n 
e Gallih ter. %i assumono la rrsuoy- 
ahilità di tira tuga. Il grOsso ucm >f 
nreocciina e 'atei,} j tlue uomini lot¬ 
tare l ontra un lori :.«.*• mo re:.lo co:>- 
tr*ir,o che si e alzato improvv -o* 
mei te Tassa'., ciò nonostante. .tra - 
tira in nil'-nn forma e di.stanz a ■I 


cica Teisseirc se la iqtiad* a 
t#c non aresse r«*itn: tato <o*i 
cada l'ofiens.io del francese 

Questa n.cuìmt. a Bordeaun . io lem- 
peraiuro era rrut<* quando, alle 7,T». 
i corridori prendevano le imrlenza 
in direzione nord l.a carovana * li¬ 


ft AI che-parta a lungo 
Graz,OS- • l orno giom'rte 


i scifsiKRtc Bieu itimi k miao 


fiif 


Il faste Napoletano 


colleghi siciliani: voi Io .--aiie'e me¬ 
glio di m*', questa è la realtà, spe¬ 
cie in provincia d; Palermo 

E allora, perche negare che ii ! j } p ri »*o ad e-ser 
batiriiiiMiio ha i 'ttoi leganij poli-ti> u ,re é Vagente d, 
tiri e i suoi mandanti, quando è J Sapoleta 
proprio aUraver- i gli uomini po-ivo>* >:«(* 


litici che soni» eletti na questi rapi 
mafia che si verificano interventi 
per mettere a tacere cose, per ot¬ 
tenere s*ar*trazioni o per seppelli¬ 
re denun/.ie e pratiche? 

E" chiaro che questa impostazio¬ 
ne governativa non può essere ac¬ 
cettata. Bisogna vedere chi si muo¬ 
ve secondo la legge e chi contro 
la legge. 

A questo punto — sono le 11.50 
— Fon. SANSONI del PS.I. pro¬ 
pone di trasformale l'interpellanza 
di Là Caiul in una mozione che 


chid:i*a!o « de- 
-P S V mberto 
o. iinpoletrr.o. naturalmente, 
voce fonogenica, cavernosa 
E" tm'flllri* di quelle figure che al¬ 
leggerì -rono sunito l'atmosfera tan¬ 
to il .suo parlare è colorito ed il mo 
modo di fare familiare. 

Fu uno def prir.ii a giungere nel¬ 
la stanze dell'albergo Igea, ma non 
sa descrivere con precisione pii av¬ 
venimenti « si perde così in un se¬ 
guito di argomenti contraddittori. 
Quello che sa precisamenfe è che 
Graziosi, dopo la tragedia, aveva la 
bambina in braccio, la norfò con sé 
alla Chiesa dei Cappuccini e poi al 
telefono. 

E se sa Pitto ciò é perchè tu tonto 
bravo da far pedinare Graziosi, ot¬ 


ri 


c lo ebbi sub 'to l'i *>ip* esn' 0 ‘ e 
si trotiosse di omicidio — egli 
chiara — i.i a tiri primo ior.ocjcc ni ria 
che ieri lo qualificai swicid-o c spar¬ 
si la voce ni paese 
osserva re il Graziosi ri 
( s:*z impressione. Interroga 
io. ini parlò deliri malattia della mo 
die. verbalizzai tutto Graziosi io 
ìero tioleopiore una macchina perche 
il pretore potesse giungere subito da 
Alntri per le constatazioni di Icone e, 
rimuovere il cadavere. Si interesso * 
anche della cassa di zinco ** 

l.ihotte — .Yapeiafe che Graziosi 
aveva espresso il desiderio d,- teie- 
fonare? 

Maresciallo — Mi domandò se vi 
fosse tir* telefono per comunicare con 
Roma e incaricai fl carabiniere De 
Carlo di pedinarlo. 

Ma una dichiarazione importante 
del maresciallo Vaccaro riguarda la 
lettera di Maria: e Seppi che Graziosi 
aveva detto che la lettera di Maria 
era stala scritta a Roma-A giorni 
prima 

Li botte — N ella vostra depotizto- 


ridir.i amo 


dice il teste. — Ricor- 


nicitì-o e siVJr-l •reno,; sposziro la stessa aonr.es. n j 
Mi -urerevSrit-rii presidente, allora, chiede, se il Gra-i 
i fronte a qre-'* : ° ;r coccoina-,.do ia Qtiadr,ui. Q,ii if 
rogai' l'i.npufo-j D'Ayicc cerca di giustificarsi in o.W»ri 


Di Vittori* invito i ferrovieri 
i sospendere to sciopero 


d,.\da che uno colta disse che se aves- t 
se potuto ipo-arsi un'altra volta c-| 

• rebhn sposato la stex-a dOnv.c », li 

MELANO. 15. — l/on. Dj Vit¬ 
torio. prima di lanciare Milano, ha 

modo con una sequela di argo,nertfi J a ^ a Camera del Lavoro 

renami»' a far tanìre che eoli non j ut Tonno do, e j feiTovien mmac- 
actetta raccomandazioni da nessuno. I c.avano lo sciopero per questa sera 
A tal proposito ci tiene e far sa- 15 alle ore 24. La commissione 
pere che molti aspira-,ti alle esecn-, esecutiva di detta Camera del La¬ 
voro. d'accordo con il compagno 


; :Vut(a da seaaclare s-.uo cl nfoz- 
) i.rnieiiro di Rogar,, dorè il plenone, 

) ii transita co.» imo »ent ; »>o ri* »*>:-( 

I nuli di ritardo siilt'Ornn'o previsto j 
I I (■ g.ganti della strada » ottengono j 
! due minuti rii neutralizzazione per [ 

! ritOCtilorsi e r*o.vr»o.io gaiameule »ni 

‘direzione di Rochciort Poco prunai r ~ . i 

di oiuuoere ut questa città, nelle j "I* 1 - --*1?. 

i-etture del seguilo c fra i direfforij 
delle squadre squilla l'alla-ine: Tei.*- 
seire. seauito (In Piot. honams e ’ 

rei. è ingoilo Frattamente no 
ci si appettai a: i francesi .-caienr 


zxonì i aàiojoaìche si fanno racco- 
• mandare da tafii/stri. tuo con lui. per 
ì canta, niente da fare. 

In sostanza ha detto asta; poco, il 
D’Avico. tulio il pubblico in presen¬ 
za di un dirigente dell'Ufficio pro¬ 
grammi della RAI avrebbe voluto per 
l'occasione organizzare una protesta 
rumorosa contro i programmi della 
n.A.i. 

Ultima testimone delia giornata • 
la signora Colaiaconi , moglie di A- 
chille Cappa. Sulla di nuovo, cinque 
minuti 4/ deposizione: un record in 
queste grotto processo Graziosi. 

UGO riRKO 


Di Vittorio, ai è impegnata ad in¬ 
vitare i ferrovieri ad attendere fi 
duciosi le decisioni della C.G.I.L. 


L’AMMASSO DEL GRANO 


*no (O ripagan che. poro dopo, e r-r’- 
fnrh ito da un gruppo di scile co¬ 
rni,Il lave citi nM'fn.seoii: mento d* Tn * - 
a*»i Q-iesf'ultimo spingerà sempre ri¬ 
oni f-.ro a prerdere due minuti ri-, 
vantaggio Poi. provato dallo sforzo, 
eoli concludesti più lentamente ’r. 

giungerà ni velo, 
dromo di J .e* Sahles d'Olonar io -1 
ITO" di dmiaccn rtri primo gruppo 
inseguitori Fra questi verrà eh- 
spulcia uva volala che si nggiuo-.- 
1 1 jc'hezn il belga Schotte. 


Sedili conferma 
il segreto d’ufficio 

Il Ministro Segni, valldainen-e 
aiutato dal piof. Ronchi, ha ieri te¬ 
nuto una conferenza stampa aul rl- 


l'offensn a nella speranza d: togliere 
aoli it.ri-'aui il primo po-to nella 
classifica ner lezioni 
Gli tintimii rnlra ‘10 j libito ia ai-o- 
■z,e; peccato che Roweilo s *a »toio 
costretto ad abba ridonare qualche chi¬ 
lometro prima di fìocbeiort via Col- 
uir e Ronconi si impegnano seria¬ 
mente per riprendere Teisstire lei 
lorp andatura è cosi elei ata che Piet¬ 
ro rimane presto staccato, ma la ma¬ 
glia gialla ritrova la sua terrina, e. 
andata da Fachleìtnrr. eql» riesce a 
raggiungere il gruppo degli itohnn « 
poco prima che questi a loro volta 
raggiungessero i quattro fuggitivi 
Abbiamo visitilo qualche minute» 
appassionante e anche molto istrut¬ 
tivo. Abbiamo appreso che. nUaccan- 
dn. Tcissrirr aveva messo m pen¬ 
colo ta maplia pialla di Vietto. La 


I prmij della classìfica c energie 
O’ii ngor.o pili lardi col p'otonr a .7 
minuti e .7» secondi. Xestima ivodif- 
< <i risulta nella loro posizione 

ROBERT COSSI.' 
i t'opi rigiri Soc. Eri F« Unità»; 

L’ordine d’arrivo 

* Sible* <t Olotine (272 km » : 

1» TASSIN (Ove>» * (n Róf» 05 ': 2> 
Scnotte < Beìgio» 9 00T.»- .7* Tardimi 
iSviz/eiai: 4i Luca* (Ile de Fimm: 
."»i Gaulhier Isud-e.-t»; fi» Le Sii ai 
• ovetti; 7i Klabi.i'ky istranieii fi! 
Fi ancia3: 3i Volpi t Italia >. 

Classifica generale 

1* VIETTO 122 44(13 : 2> 

122 4ft37": 31 Ronconi 122 51 Ó8 ". 4» 
Fachleitner 12254 49 - 





























w 


*t 


f . 


L’UNITA’ 


.■-•■.- *'• • - ' • • • • ■ ' T - ' , ' '''■.•■••' :-■•■■■.’-■ ■ <’. ..... .•■- » J 

WarerteBII 6. luglio 1947 — Pag. 2 


* v V 
w / • 

<• / 


* r ; ~'^ ' * • 


La seduta 

a Montecitorio 


’ (continuazione dulia 1 p</o ì 
che di « chiara fama -» ne avevano 
poca o punto. 

II Ministro Arangio Hui/, ricor¬ 
da Calamandrei, aveva stabilito 
che. il ministro della Pubblica 
Istruzione, sentito il parere del 
Consiglio Superiore, potesse an¬ 
nullare tali nomine e il Consiglio 
si mise subito al lavoro per la re¬ 
visione. Su SO casi esaminati, solo 
per due 1 ! Consiglio reputò oppor¬ 
tuna la conferma in carica: per 
Maiuri e Castellani. Per sette o otto 
propose l'allontanamento e per gli 
altri suggerì che fo'-se indetto un 
concorso in modo che i più meri¬ 
tevoli potessero ' regolarizzare la 
loro posizione. Il Ministro Molò 
predispose il decreto pei il con¬ 
corso, ma nel frattempo successe 
a lui l’on. Concila. 

• Gir arbitrii del Ministro 

Questi ci volle meditare un bel 
po' (circa 9 mesi): alla fine decise 
di interpellare le facoltà. 

Il Consiglio Superiore protestò 
presso il ministro ma ebbe da que¬ 
sti rassicurazione die i suoi pareri 
non sarebbero stati trascurati Alla 
fine di aprile invecp, su parere del¬ 
le facoltà, il ministro confermò 
circa 20 professori. 

Calamandrei ricorda che in se¬ 
guito a ciò il professore Oc Rog¬ 
gero, Vice Presidente del Consi¬ 
glio Superiore, si sin dimesso e. 
come, per solidarietà con Itti si 
siano dimessi 24 mcmhti del Con¬ 
siglio. tra cui anelli* alcuni appar¬ 
tenenti alla D.C. Nessuno di c-si 
ha saputo finora se lp dimis-iooi 
Mino ..tate accettate: l'unica rispo¬ 
sa è stata data dall'annuncio de! 

• notiziario della scuola », che in¬ 
dice le elezioni per il Consiglio 
Superiore per il 2(1 luglio. 

L'oratore conclude contestando 
sul piano giuridico la validità del 
decreto e invitando a conservare 
in carica il vecchio Con-iplio e a 
indire le elezioni per tuia data più 
lontana. 

Parla Marchesi 

Subito dopo ha la parola il 
compagno CONCETTO MARCHE¬ 
SI, firmatario di lina analoga in¬ 
terpellanza. Scherzosamente egli 
nota che l’on. Concila sconterà i 
suoi peccati fra la cerchia di co¬ 
loro che hanno troppo amato, per¬ 
chè non può assumere da solo il 
peso di tutti gli errori commessi 
dalln sua amministrazione. 

Quando fu proposta al Consiglio 
Superiore, la risoluzione del pro¬ 
blema delle nomine por chiara 
fama, prosegue MARCHESI, era 
diffuso in certi ambienti il desi¬ 
derio di non farne nulla, di evita¬ 
re nuove sconfitte. Il Consiglio 
Superiore fu ingenuo ignorando 
questo non formulato desiderio e 
si mise all’opera con alacrità por 
salvare il decoro dell’Università 
interpellando anche uomini illu¬ 
stri al di fuori del proprio seno. 
I.e proposte del Consiglio furono 
però sterili perchè su di esse i va¬ 
ri ministri succedutisi hanno dor¬ 
mito. (Interruzione dcll'on. Mole). 

La colpa di questa inerzia non è 
solo del ministro Concila, ma della 
atmosfera, dell’ambiente di reazio¬ 
ne, di sanatoria fascista che tende 
a mettere tutto il passato in pre¬ 
scrizione. 

Si leva a replicare il ministro 
della P.I., on. GONELLA. Non po¬ 
tendo contestare egli la verità sul¬ 
le accuse di Calamandrei e di Mar¬ 
chesi, si sofferma sull’interpreta¬ 
zione da dar e alla legge che au¬ 
torizzava il ministro della P. I. ad 
annullare le nomine per chiara fa¬ 
ma. Egli rivendica a sé il diritto 
di trascurare il parere del Con¬ 
siglio Superiore e di preferire ades¬ 
so quello delle singole facolta. 


CroitdGa 


di R o m a ICRolio 


Cosa si attende per confermare 1 |,|,mA (]|t0SACA 
la data delle amministrative? 


•- _ i 

Al Coiiiinic si |im1ii di tire-commissari democristiani addetti al servizio elezioni 


Il glorilo 9 i giornali della sera sotrmii«ione ma Ir ha fatte fermare d» 


portavano la notizia della datrf' uf¬ 
ficiosa delle elezioni amministrative 
a Roma. 

La notizia, ripresa poi da tutti i 
giornali rr mani, .suscitò favorevoli 
impressioni in tutta la cittadinanza, 
che vedeva finalmente nel 12 otto¬ 
bre il termine della odierna e in¬ 
sufficiente amministrazione commis¬ 
sariale. E naturalmente tutti, noi 
compresi, attesero un comunicato 
ufficiale che confermasse la notizia. 

Sono oramai passati sette giorni 
ed il ministero degli interni an¬ 
cora non ha ritenuto opportuno dire 
una onrola in proposito, non soltan¬ 
to per quello che riguardava le ele¬ 
zioni ma anche per definire la po¬ 
sizione dell’attuale Commissario 
Straordinario al Comune, che per 
legge non potrebbe essere piò con¬ 
formato 

Da qui gl’interrogativi che la po¬ 
polazione .si pone sulla ragione di 
tal.» rifardo, interrogativi però che 
sono perfettamente superflui se .* 
sta alle notizie che circr.lr.no insi¬ 
stenti in certi ambienti, di una pro¬ 
babile notrdna di un vice-commis¬ 
sario al comune democristiano al 
oliale dovrebbe far capo tutto l’uf¬ 
ficio elezioni. 

Si afferma sempre in certi am¬ 
bienti eoimnihli. che il ritardo della 
conferma di De Cesare e della data 
delle elezioni sia proprio causato 
dal mancato accordo in sede dento- 
erstiana. sul nome del vice com¬ 
missario. 

Cosi, di pastetta in pastetta, la 
data delle elezioni si fa sempre più 
lontana. Senza tener conto poi del 
pericolo di un vice commissario ad¬ 
detto al servizio elettorale che non 
avrebbe altra funzione che di pre¬ 
parar® elezioni monocolori. 

D'altronde i tecnici del Comune, 
con il 2 giugno e 10 novembre sul¬ 
le spalle, si sono dimostrati più che 
competenti in tema di elezioni e ri¬ 
teniamo che possano portare a ter¬ 
mine anche questa nuova consulta¬ 
zione popolare. 

A meno eh? il vice commissario 
non abbia fatto la sua esperienza 
ultimamente in Spagna, eoo il refe¬ 
rendum Perchè allora non avrem¬ 
mo che congratularci con il Mini¬ 
stro Sceiba per la sua lodevole ini¬ 
ziativa. 


un M>*fiu» «chierainento dell» »lrilrre», thè 
ha loro impedito Fzcce*«o «I rniristero. 

l'ita commistione che tvrs* chiesto di 
parlale con Scelta i stata invece ricevuta 
da tm fiiiirionario di f*. S . che ha tentato 
— vetiea peraltro riuscii vi — di giiistifi- 
,aie lo schieramento poliziesco. 

Alle vivaci proteste delle donne, lo »t»«- 
<o funzionario ba a-iicurato che il Mini 
viro si degnerà di farle ricevere da uno 
dei suoi impiegati, uno di questi giorni 


11 Campidoglio riavrà l'aquila per mrnto del 
,oj talii., l laudi. il «juaie. dopo averla satu¬ 
rali 11 A'inizili, ne ba fatto doso al CftMUD* 
ii. Iluii a 

Chi aboia compiuto atti di salari tal tgnl- 
; ir... Cil ii.nune i.ri 1911 45 16 paò comuni- 
i ar!i ( u..i al In a'/vi» all'uBicio di ria delle 
ìt> I* ie ! |.r pulci aspirata al premia • luta 
'tri • i rs,.(mie iu eoa mrdaoba di httflio 

i*. . J t.n!l 1 .za 

Ma quello che ancora di pio P'»'- j j deleVori •. nai.bir da nife aapteaw (e 

. i, il. o.r >i t di domestici deb 
lei itola estro il L agosto presi» 


occupa la cittadinanza è 11 (atto cito 
questo aumento si e avuto nei im-i 
estivi, quando notoriamente le spisi- 
per 1 commercianti di caibone sono 
minori e i traspoi li piu lavili 
E c'è ehi dice che l'aumento del 
piez/o del pane non avrebbe tntlui- 
tO suH'andainento generale del mei- 
cato! 


indie il carbone 
annientato 


i .imi 

IM- 


Costituzione ai Parioii 
del Fronte Repubblicano 

Nella **<*<!<» ilei Partito <1* \/mn«* « -t i 

io «alialo coMiluito io I (jnariun f’.t 
rioli il Kfoolf di fM«*a Itepubt»! 

. , , . al finale hanno adiriti» il Partilo d \/ 

jssv; ;ì p ;s -... 

iire al citilo. 

C'Osi le spese di una gran parte 
delle famiglie tornane, quelle soprat¬ 
tutto dei quai lievi periferici, ven¬ 
gono aggravate di altre dieci lire al 
gioì no in quanto il consumo medio 
di caibone in una famiglia si ag¬ 
gira sui due chili al giorno 


. 1 - l. 

•>"n i f.i"' 

lo *it !»«|i/ti *t tt.ioi.iili 

La dntnouzioio *i*! suppUmeoii pini per gè- 
stjnir • futi 1 ' verri minta tre giorni, per 
j it oortn’i s* tP<«PMitfnta dlfffremiate. 
Hi* i«» *r %’ir.mu» p» r«» \dh<te diì I. luglio. 

Le ricevetene postali e te! r guF-rbe rnrar- 
. ti-iti *hj-»» 0 1 \ a»i> lut• e le «lorcemrbf 

etri *vlt Hit» fM il 'lat-li. ^ 

t La - te>*a de Koantri orgaaiirtU dal Crai 
t ii ’1 r.*' » u »» n ««*1 ial»o f àf o.iì(» <«»■ qo tornitilo 
j •••l’.viiiiiii». *\ volgerà iM 19 luglio al 10 igo- 
j .tu l» m.ji!wIu r j>*!• io w »leltat t'iMtrai 13 

I l! redtce ► disoccupato R ?. rb'ede laeo/e 

. « iu«* » .ii^svi 1 'li Li qi imo bambifii da mia 
• i r ;*ri\si »n Inoro ils q.iiado $ lataali 

.|j!j i l• < .tu,»> «he liteot’AOf 

*i ai.t.r!* pr*.jati di darne notine io Se 

ijr. H r i M II* ’lv.’O'O*. 

Solidaru’a popolare - P ruaip Osvaldo 


munirla 

Hauuo parlato ad mi follo piihhlo o { 

per il P.C I. il cninpaeno HsiMmcm |m r I 

1 i'i.'.’i, .'i i ii \>eil iM,-nrUo 5 i ibero-emor 

il P S f. il compagno “cimino, p* r hii- ir* ..... 

' . ; ruiHui f »*r <* n u urgenti iatture euri 

filo d'A/ il compagno Berlin-ner ‘j ,, ,,c r i.n totale Hi circa 800.000 

hanno trovato unanime consenso tra i l.i | p.i.ln H. 1 .p.iv» «e che ai 18 sani si 

voratori presemi j, ... , j'iv Solidarietà popolar*. 


LA FEST A DELLE R AGAZZE 

^cra 


qpilia 


la 

la 


più 

più 


brava 

bella 


Come si guadagna la media di 8 - Pao¬ 
lo e Francesca al bar - Tutti contenti 


L 0 mjjjfga più ttudrò *a J% Homi t 
q%tila pii btlfa arila fi'ta (irli* rajvrit 
joho stai/ premiate \et%. Pr* ! ,'icasiònr 
Pam pus giardino ari Crai Po rtrlrgt oi l»h*ì I 
*» c*a veduta a fe\ta: tenti ioio»i or- 

g trio 'a eolia delie beile 

figliole che numerose ciano contenute, 1**1- 
ie con un pittici di jperaina ìi ttufcir* 
pi ime nelle rispettile gladiatorie. 

Vi prr >e>.tiama subito la isgobbona». 
Ha quindici anni, statura incd'a. costa¬ 
rla. ocebi atskm ziti «imi da rogana ih 
tclltgcntf * ±i ( i/j Prar^o O t.'or*- 

do ri anici riamo per tonar.'e si 

schermisce, arte i ri infonde frantJir.ente. 
rema tmudcosa, ter quarto la wnwmu 
è a lei tùiwfl \orreghare aftruta- 

mente oytii suo atteggiamento 

.4ubidirò chiesto alla tremiata inule cri¬ 
terio un nello diidur c c» dite che in fon 
do tutto sto r.el sape* distribuite \l tempo 
a disputinone. Per .di t oql : a fur tesoro 
di questa esperitole ihe ba cos'aio a co¬ 
si /ujriiifjAiVn' risultati ri- eJe> emo k /it Id 
c pm studiosa t 11 met*e di Putto buono 


1 SISTEMI DI SCELBA 


Una commissione di donne 
bloccata dalla « Celere » 

( ina cento madri di famiglia, in rap- 
pre-enta'tra delle donne dei quartieri . di 
TeMacrio. Ostiense. Trastevere e Donna 
Olimpia, si sono recate il 14 al Viminale 
[>er avere un colloquio con il Ministro 
•Scelha. I..i ragione della visita era da ri¬ 
cercarsi nelle disagiate condizioni in cui 
versano gli aiutanti di quei popolosi quar¬ 
tieri. 

Scella però, dando lina nuova prova 
dei suoi .sentimenti democratici, non solo 
è rifiutato di ricevere le donne della 


Coerenza 


Il < Hopiìln > (l'orfano dtl Cancellit- 
m pubblica uri a due colonne in tu¬ 
rrito tona ime ih concrete propo¬ 
ste del ('untilato romano detta D.C. per 
provuedi-re abilario/u ai aematetto del¬ 
la Capitale * 

f'. cioè lOppreisìone del Commina- 
riato Alloi!fi 1011 conrefnenie aolleci- 
tamonr di i proiwidente più et fu aci 
(di ordine sano per increpientare mio - 
ne ('nitrazioni, rimpatrio di immigra¬ 
ti nnn ucritti, ecr.) onde poter ani- 
eptare l'alloggio ai lenzatetlo... 

Per Quanto riguarda le concrete prò- 
putte che oenfono 1 ondeniate molto 
concretamente in Quelle proooidenxe di 
ordine vario a in quell'tee-, i lenza 
tetto della capitale potsono ifar tran¬ 
quilli. 

Per quanto riguarda poi. l'attegna • 
rione di case di nuova costruzione 1 a 
quando?) senza l'esistenza ili un organo 
che prooneda ad assegnarla, i lenza 
fello della capitale /tossono gii dor¬ 
mire fra due guanciali. 

I.e idee del Comitato D.C. tono di 
una eloquente coerenza. Chissà, però, 
cosa ne pensa il popolo (quello che 
non ha una cacai. 

Da parte sua il « Buonsenso > pub¬ 
blica. funrl-cronai a. nello spazia ri - 
semata alla pubblicità a pagamento, 
un pezzo, anch'esso a due colonne ed 
in neretto, di risposta ai nostri arti- 
coletti su Corbellini, la Cita. l'Atac 
e la Sita. 

Cora dice? Dice semplicemente che 
le vetture dell'Alar non hanno Detri e 
che quindi tono preferibili le camio¬ 
nette della ('ila. 

Ognuno preferisce quel che vuole ed 
anche noi c.i andiamo spesso nelle ca¬ 
mionette della Cita. Ciò non toglie, 
però, che C orbellini debba negare I 
mezzi all'Atac perchè rimetta i vetri 
alle sue oe/lure- 

Proprio come non oaleoa dimostrare 
il peno a due colonne ed in neretto, 
pubblicato ieri dal * Buonsenso » nel¬ 
lo spazio riservato alla pubblicità a pa- 
ga mento 


DALLE 5 ALLE 23 DI IERI 

Una cartiera e due abitazioni 

avvolte dalle fiamme nei pressi di 


civili 

Tivoli 


La cartiera tirali di ,-t equa rogna completamente distratta - Dieci 
famiglie senza tetto - 1 primi soccorsi - L’opera dei Vigili 


sut litui óùID 15 alfa 17 del pomeriggio, 
esce & pa*stggtc i*po*arinente fino alle 
»K e poi fino gilè 19 esercita m di facili 
peni sul pulftotoitf per pei *dtrt>ùrsu> con 
fai* i -re ^Tdcrrva’t. 

Il prò ss tuo a *!♦«•». o*a che fa bt tifante- 
input e conseguito fa licer* io ginnai’ale. Ve¬ 
ra andrà qI primo /»./<* ed ho 1 r%tensione 
nei futuri art*!» di c orltnuare le sue fùL- 
ihe sulla buse delV li Intanto passerà 

1/ iuv 1 trinca d,:o*ah!o « 91.0(1» c> libri 
artàl» «m premio t pensando al prossime 
ruqjio che fa patterà a Parigi peiihi le 1 
è la più brava di Pomo. 

W a pià beffa » xoh se Lobbia a mate. 
Patitomi tubiti* dt le 1 . H diciamo, stono 
ritta IN/iti t'oli* 71, * he ha 2 2 ahh», / ulta 
e t reamente belle ed anche Poco modesta 
fVK '/.e zi diertiata « no* abba riavrò soddi- 
3 fatta * oV//j sua beile 2 ta. Diremo puri 
che rjH legge « giornali e c^r prefeiis t e i 
ftbri minori itici Lume «mi» pafre (il eùti- 
colui ir* a 4 *talo). ere %n fondo da! buon 
um >rr trae lo ina profrss.one 

la festa *i h rari tura tolta Premiano 
ne tiì u.ta deU* <ssOpp%c celebri*. Quede 
eroi n stale combinate per infcjto di tal - 
di cartone con tu tcnf.'o 1/ eome 
Jt itilo dei p\k trifori innamorati di tutti 
ji tempi Dipo Va ppelfa dell" annunciatore 
/« coppie hanno ballalo ai rifarlo di €f~,to 
ranr»»»'^ mi jm stupii are» e fa rtncifricf 
Si h g addugliato in premio uro consuma- 
tiene a/ buffet Hanno 11 iuta Vuoto w 
Floristica che, c quair colombe dal di^io 
chiamate ». >1 miao ain-u i»ia/i al bar td 

harno sorbito fresca arcvciata 

/ fi sor» tutti divertiti com¬ 

prese la giuria, maloradn atesse tl compi¬ 
to quanto wji arduo di scenhrre la più 
bella tra le belle. 

1 "elogio della buono organizzazione ra 
all / Nitrii e Donne Italiane r alt" Associazio¬ 
ne Ragazze d'tiaha. 


M VIA LUCREZIO CARO 

Un formidabile crollo si è ve¬ 
rificato nel negozio di Calzature 
in VIA LUCREZIO CARO 48. 

Accorsi sul posto ed interroga¬ 
to il titolare del negozio Comm. 
MARIO GIACOBETTI, questi ha 
dato assicurazioni in merito di¬ 
chiarando che il crollo stesso era 
stato da lui voluto, organizzalo e 
preparato nei minimi dettagli. 

Si tratta naturalmente di un 
reale CROLLO DI PREZZI, thè 
il pubblico accoglierà certamente 
con soddisfazione. Una vendita 
senza precedenti nella storia del 
commercio. 

Visitate l’esposizione del MER¬ 
CATO DELLE CALZATURE in 
Via Lucrezio Caro 48-48-A, tele¬ 
fono 360.421. 

Articoli di lusso a prezzi con¬ 
venienti, accessibili a tutti. 


» i - -1 tu, imi.iRim per risalire alla scoper¬ 
ta ilei iiil,>\s> rifugio del criminale. 

Infine uull.i ili nuovo sullo squadri¬ 
sta Amedeo >nuvitule che feri luner.ì la 
sua .umilile (un cinque colpi di pijfola in 
v ni ili \ ill.i Serventi. 


DAI.I.A - POLITICA * 


Neofascisti trafugatori 


Dalle cinque di teli mattina lino 
alle ventitré tia divampato pam o-o 
un incendio ad Acquategli», nei 
pressi di Tivoli. 

Un corto circuito — secondo 1 pli¬ 
nti accertamenti — Ita provocato un 
principio di incendio netta cartiera 
CrtiU, che. a causa del materiale! AKHLST.VIT 
Infiammabile, assumeva ben pic-do 
proporzioni impressionanti. 

Verso le 6 . Infatti, 11 distaccamen¬ 
to di Tivoli era costretto a chledoic, .. , . n . 

rinforzi urgentissimi al Vigili dtiiQJ dOCUmdìtl UBI 0611. . rlflRd 

Fuoco di Via Genova. j . 

Alle ore 8 l'incendio minacciava! I <•>'-" di una operazione di poh- 
dl appiccarsi anche alla vicina c;u -1 ,l ' 1 1 •«ff.« n* politico della nosfra Que- 

tiera Santolini cd ad alcune abita- -tur» h.t trailo tu arre-to »ri individui, 
zlonl private: malgrado che 1 vigili M 1 "*' -'■"‘•'un. ri-ponvibili di ditnlgazio- 
sl prodigassero con tutti 1 mezzi al' 1 * - ‘ 11 ‘"""f'fn-«-i>ti. 
loro disposizione, non riuscivano aj A -li arn-iati -ouo: Doiiu-nico Bolla, 
circoscrivere completamente le lìam -1 B* u/.. Mire-, Ih rnurdino di Marco, Vin- 
me, le quali, infatti, poco dopo nl- 1 'cu/o ( <>u-i>li. <.lordano Mancini e In¬ 
taccavano una palazzina. j "" ( npomiu.i i 

Immediatamente questa veniva fai- Imdirc Din ire pmam vuno siati lie¬ 
ta sgombrare dagli abitanti, circa 500. 
i quali si sono portati via alla me- 


□ unciati a piede libero per complicità. 

le ludugiiii proseguono. In partitola- 
re si apprende che il Mancini è respon¬ 
sabile anche del furio di un plico con¬ 
tenente lettere ed un psssoporto inte¬ 
ntato al generale Pietro Pinna, trafuga¬ 
to dalla rassetta delle ledere presso la 
i abitazione del generale in via Antonelli. 

Si ignora il motivo preciso del trafu¬ 
gamento, ma sì ritiene rhr il Mancini 
si interessasse molto alla persona del ge. 
nerale Pinna, ritenendolo simpatizzante 
di un partito di smisirn. 


GIOVEDÌ’ - ORE 19.30 
nelle 62 Sezioni Romane del P.C.I. 
conversazione popolare sul tema: 

“IL PIANO MARSHALL,, 


Riunioni Sindacali 

Umiferi CooptrsliTt Moni» C»v« - Tatti 
gli edili rh» przstAronn li loro operi nel!» 
predetta ffioperiltts pfr i livori HI Herrorsinno 
* Jliglan*. giovedì 17 eotr. alle ore 19. Pi- 
meri drl Livori, pur*» Aquilino. 

Ihprr.dznli bar. nSr. «Bini, oggi or* 10.70 
e 1S P.R t.L albergo e messali piana Lse- 
dra t!t 

<:,is:.-„li enti pubblici, oggi ore 18. *i» dei 
Mille 23 

Oipeadran labotaturi pastievena al Smelata¬ 
lo. piana Esgniliao 1. 

Li Cotamiiiiint dell* C.d L pir 1* itodio 
dii probltmi della Boig«t* domisiia 20 er* 9 
is ttdi. 

Stasera alle 1S. rmaton* di lutti i responsa¬ 
bili dei rirroli drl Fronte della Gioventù al¬ 
l'Orlo Rniimco. 

La Sottoinien» Panie Mammolo cineraria ri- 
Temente la Stsieni tonane per il gtnero» con 
ine della 


Esami autunnali 


Il giorno 21 luglio c, a. a\ ranno 
tnuìo presso 11STITUTO « G. VKR* 
C *A ». Via VARESE f, tclef. 490.500 - 
1 corsi di preparaz-oue agli esami 
autunnali di scuole medie stipe) iou 
ed in inferiori. 

ba segrete)ia è vìperta tutti i gio- 
m. esclusi 1 festivi, dalle 9 alle n e 
dalie 17 alle 20. 


Istituto Ferraris 

IMania di Spagna 35 - Tel. Kj.so? 

CORSI ESTIVI per la preparatone 
agli e^aml autunnali. CORSI PRE¬ 
PARATORI alla frequenza delle clas¬ 
si sul prossimo anno scolastico. COR¬ 
RO SPECIALE per 1 piomosst n':.» 
quarta elementare clic desiderino sal¬ 
tale la quinta. 


é* 


E' uscito il N. 28 di 

VIE NUOVE 


*9 


con scritti di: 

Mario Alleata, M. Osti, A. Cop¬ 
pola, A. Tatò, O. Tabct, S. Ben- 
sasson, G. Scolari, 1. Forte, c». 

De Rosa, M. Mafai, B. Manzoccl;! 

e R. Nicolai 

e disegni di: 

R. Verdini, Maiorana, Scarpelli. 

Brini, Manca © Viti. 


IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A l.IRF lf 


tributo data per U c»ttrnrin* 


loro itd*. 


I CRONISTI Si SDEBITANO. 


gito 1 pochi oggetti di valore dii 
loro proprietà. j 

Si crede che circa dieci famiglie j 

r «,,„ a n„o temporaneamente eenra;| |)OS | p j <011 il b 0 T 010 T ì ! 


NIENTE FATTORIE NEU'OIIIO. ANI ORA MANI IT IMI: 


Giovedì 18 luglio, alle ore 
38,10 circa. l’On. UMBERTO 
TERRACINI terrà una conver¬ 
sazione alla Radio in occasione 
della partenza della delegazione 
italiana al Festival Mondiale 
della Gioventù. 


casa. Il Comune e 1 locali enti as- 1 - 
stenziall hanno Intanto tornito lo.o! 
1 primi soccorsi i 

Alle 23. Infine, dopo ben lt> ose! 
dì lotta, 1 vigili sono riusciti a do -1 
mare completamente le fiamme '■ 
Fortunatamente non si deplorano, 
vittime, ma la cartiera è andata poi - 
duta: 15 milioni di danni 


sono (ulti invitati... 


Allo spettacolo clic avrà luogo 
domenica ai teatro Brancaccio 


L'au fononi ia finanziaria 
dell’ente regione 

Nel pomeriggio di ieri è ripiega a 
Montecitorio la discussione sul pro¬ 
getto di Costituzione. Vengono svolti 
numerosi emendamenti all’art. 113 de! 
progetto (che tratta della autonomia 
finanziaria. 

Si sviluppa una lunghissima discus¬ 
sione che prosegue fino alle 20 4ó 

Respinto un emendamento NIT TI 
\cngoifo «porovail I vari commi del¬ 
l'articolo. che risulta del seguente te- 
r.oi e : 

» le Regioni hanno autonomia finan¬ 
ziaria nelle forme c*nd limiti stabi¬ 
liti dalle leggi della Repubblica clic 
la coordinano con la finanza dello 
Stato delle Provincie c dcj Comuni 
' .Alle Regioni sono attribuiti tributi 
propri c quote di tributi erariali le 
quali sono determinate in relazione al 
bisogni della Regione In modo da po¬ 
ter prov\ edere alle spese neces-arie 
per adempiere alle loto funzioni nor¬ 
mali 

Per provvedere ad altri scopi deter¬ 
minati lo Stato assegna per lecce a 
singolo Regioni contributi speciali e 
più particolarmente pzr valorizzare il 
mezzogiorno e le isole. 

• La Regione ha un proprio demanio 
e patrimonio, secondo le modalità sta¬ 
bilite con legge della Repubblica. 

Non possono Istituirsi daz.l di im- 
jio.tazlon** cd esportazione, o rii tran¬ 
sito tra Luna e l'altra Regione: nè 
prender»! prcwcdimenti che ostaco- 
hn . in qualsiasi modo ia libera circo¬ 
lazione delle persone e delle cose ». 

Alio 21 circa la seduta è tolta, dono 
che è stato approvato, malgrado una 
isniegabile opposizione dei democri¬ 
stiani. il seguente emendamento ag¬ 
giuntivo proposto daìl'on. NOBILE' 

La regione non può in alcun mo¬ 
do limitare II diritto dei cittadini 
ad esercitare, in qualunque narte 
del territorio nazionale paia ad essi 
conveniente, la loro arte, professione, 
.imoresa o mestiere 


UNA SMENTITA DEL COMUNE 


I 4 ASSASSINI AKC0R L 18 LIBERTA 

La polizia non riesco 

a frenarti la ileliiii|iieii/ii| 

Ud bf n triste bilancio fine r«vi K 
re la cronaca ilei quotidiani rum.mi 


In città non c'è tifo 
ma nelle borgate..,? 


I premi dì conferimento 
prorogati di 10 giorni 

Tei seguito elle sollecita? orv e a'V 
p ess.otii esercitate da vane org.-.niz- 
zazlom :i Ministero deU’Agnco'mra. 
ha deciso di pro.ogare tì periodo uti¬ 
le per beneficiare dei premio d- sol¬ 
lecito conferimento de! prodotto ai 
• granai del popolo *. 

Per efTetto del provvedimento :n 
parola, detto premio verrà msr.te- 
p. jto tn lire «00 al qu ritale fino a 
tutto il 25 corrente me-e. 



Da qualche giorno circolano voci 
allarmistiche circa una epidemia di 
tifo che minaccrebbe la città. Come 
aj solito però non son che voci. A 
meno che non si voglia chiamare 
pericolosa epidemia qualche caso di 
paratifo. normale nella stagione 
estiva. 

E come sempre 1 casi si sono ve¬ 
rificati subito dopo la festa di San 
Giovanni. 

I^c misure prese dall'Ufficio d'igie¬ 
ne sono state tempestive e rigorosis¬ 
sime 

I pochi malati sono stati portati 
In ospedale, 1 vicini di casa sono s*a- 
tl Immediatamente vaccinati, due 
gelaterie sono state chiuse, ed è ini¬ 
ziata la ricerca dei portatori di ba¬ 
cillo. 

Si è anche Intensificato il control¬ 
lo delle acque In distribuzione e so¬ 
no state emanate apposite ordinanze 
per ricordare le norme che discipli¬ 
nano la confezione e la vendita del 
gelati. 

Dunque nessun pericolo, il Comu¬ 
ne ha Derisalo a tutto o quasi. 

Si è dimenticato però che nelle 
borgate le marane continuano ad es¬ 
sere scoperte e a fungere da ostia 
minore per i ragazzini. Il Comune 
Ignora che il Servizio di Nettezza U. 
non porta via regolarmente ] ri¬ 
fiuti che ormai ammucchiati da 
giorni e giorni, oltre ad appestare 
tutti gli stabili alimentano le z.an- 
zare e le mosche. 

Ed in fondo questo è il vero peri¬ 
colo di Roma che '.a popolazione de 1 
cen*ro conosce poco e le autorità e 
certa stampa fingono di ignorare. E" 
nelle borgate che cl sono casi di ti¬ 
fo. di tubercolosi e di malaria. Ma 
evidentemente tutto questo deve es¬ 
sere poco confortante perchè anco¬ 
ra non cl è pervenuto nessun comu¬ 
nicato in proposito 

I lavoratori deila « Cantini » 
si preparano alio sciopero 

I diper.drnn <tr! : a Società Ferramenta 
• t:r:. nella a»«etnriea tenuta alla Ca¬ 

mera .lei Lavoro han:..-> deci'/» (ì: iniziare 
lo *.:m rrn rial I o:ral *8 corr., oer riverì- 
cli,.ur i:r. trastan-.e.-.to a talcgo a quello jto- 
!ut.» *Iti Hxo-atnn rfel'e aziende similari 

La r.vsir.;i-'or,t li terna r la (.'atri-ri 
■ lei l-ato-o. efe arre.zgia rag-dazione, non 
•ano r.-uc'te a rne-i».\rre la Ditta dalla 
tvs-z.or.e di intraririerrza e di a« s ol'ito 
diniego 

T.'I’more dei C rTntr»r.-i» iti e la Dilla 
Caft-m inno ‘tate irtrtmate drl'e delirio 
:u prete dai lucrato-,' 


inizio che «ari tenuto al Cinema Colosseo 
alle ore io. la categoria verrà informata 
ampiamente sull'azione che il Sitn!a:ato sìa 
conducendo per tutelare gli "n«rre»»i dei 
portieri e dei custodi. 


Abolizione del massimale 
per T indennità caro-pane 

Una importante vittoria è stata 
ottenuta dal lavoratori grazie alla 
opera continua di pressione sul Go¬ 
verno effettuata dalla CGIL: nel de¬ 
creto suj caro-pane, di prossima 
pubblicazione, sarà abolito 11 limite 
massimo di L. 25 mila mensili di 
reddito ai fini del diritto a ricevere 
l’indennità caro-pane stabilita dal 
Consiglio del Ministri. 

Il provvedimento recherà indub¬ 
biamente un certo sollievo a larghe 
masse di lavoratori. Nulla è stato 
invece ancora disposto per un’aura 
vasta categoria di persone, cioè per 
1 pensionati, per ! quali è stato an¬ 
che sollecitato un prevvedlmento. La 
misera indennità caro-pane viene in¬ 
fatti corrisposta solo ai pensionati e 
non alle rispettive mogli o alle al¬ 
tre persone di famiglia a carico: il 
che. date le condizioni di estremo 
disagio delia categoria, costituisce 
una palese ingiustizia. 


I II Sir.d:.co:o Cronisti Romani ha 
oi i.'.iiii/M'u un grande spettacolo In 
I onoro di tutti coloro che dei croni- 
j.-ti sono i più validi collaboratori: 
L >ti di po'izia. funzionari, infer- 
j midi, brsg-dieri. vigili de: fuoco, 
.-re. Anche :e fr.mlr'ic sotto invitate. 
I o sputi-colo avrà luogo domenica 
-»j teatro B ancacclo. e vi 
nv'i-tr.i i m cn.l rrm:o part » Nino Teramo. Re- 
! n.**o lì: ■•cri. Oscar Carboni. 1 fratel- 
. ... ili l , P» Vico Ami» Catmori Tina D» 

questa prima quindicina di lugli» • lh , s< ,, ,.j., „oit e le'orchestre dei 

risto il rigurgito violento della Fuim.-.cì e Angelini Presen¬ 
ta destatasi da un lungo letargo' ir, .ir j p.’og am-na Nunzio FUogamo. 

litri e un tentato omicidio io-iitoi— j C'”i ou .--o i no-istl credono di 
no il risultato dell'offcn'i»n -f,Troia dal i»U‘hi:òr i dille fiequentt scocciatu- 
la delinquenza contro la -ol irla. ! r ° c ’ tf 

A questa violenta reerud.e..1. [ . **' n ’ " !o a,ni< ‘ n ' > 1 

. . , dii-iute lo -potTiro'o i loro collaho- 

erimmalita. la Polizia ha (-errato di 'T-j.atou ro -i Inrtiot'fdìnno. 
porre la liuona lolontà di al, uni -ino | 

| elementi, che hanno inzarpiato una ■■ ■ • ■■ " 

ta sorda e logorante nel tentativo di -o f ! 
forare ia «rivolta»: invano rahilii.il 
scientifica dei criminali r l'oin* rtt « l<<- j 
regna in aironi amliienli della «atol li' • 
hanno inesorabilmente fni-.tr.no i loro 1 
tentativi. 

In questa occasione -i è rivelala m ] 
pieno la deficiente organizzarono- dii!.) 

Polizia; deficienza di nisierinli e ,.i »«--| 
ri poliziotti, di uomini, cioè, no'iiu* di 
naturale istinto investigativo 
Nella giornata di ieri le indagini p, r 
far bree sul cni-terio-o delitio di * l’u - 


Le due mogli del biondo Paul 
condannate, ma a poco 

Due anni e 8 mesi alla Ferron, 1 anno e 8 mesi alla Valentini 


L'appassionante processo contro le dur 
mogli ilei biondo sergente americano Paul 
Zunqucn. ha avuto termine ieri sera al¬ 
le 20.30. 

Alle ore 14 aveva finito di parlare tl 
P. M. il quale aveva ebie-lo la condan¬ 
na sia della Ferron. «m i.'i-IIn Valentini 
a 4 anni di carcere. Ripresa l'udienza 
alle 15.30. gli avvocati Fazioli. Favino. 
Manna. Tallonile e prof. Auccnti vi -ono 
calorosamente battuti l»il gradi aIFmnhra) 
e sono riusciti a -trapo.irc al tribunale 
una ,'C-itcnza meno severa: 2 anni e S 
mrsi alla ferron. I anno e ^ nu-si alla 
A abatini, assoluzione ai testimoni del 
co-idrtto matrimonio 

Malgrado il vtrdeito rappresenti on 


" t un isso ti. ni evi to scelb a .. 

panettieri del gruppo comunista 
offrono le spese processuali 


Dopi? It» scorni» subito da Sceiba 
nella cji>-.i contro i due cittadini 
ehio ». il facchino ucri*o a randellale -,a | trascinali in iribunalc per aver af¬ 
fo Ponte Sublicio, non hanno Cairn un | fisso manifestini contrari alla sua 
pa<so avanti: sono continuati minie-roii.i. ( persona, i panettieri comunisti, 
mente gli interrogatori dei ferro .n e h j facendo proprio il verdetto ema- 
aleuru «cerbi amici del Martini, un Inalo eoulra Bruno Corrazzini. sono 
nessun eJemrnlo nuovo r rmcr-o ano •* rivenuti nella determinazione di pa- 
a»Tiare il cor-o delle indagini >u lem (gare essi l'ammenda inflitta al loro 
□ a strada. In serata un nuovo i , "lo'-1 rnnipzgnn dì lavoro, 
dan. su mi la Mobile mantiene il ; 
as«oloto riseria», è stato Terni ilo 

Pure fermala dalla Squadra M'duiei TECNICI - INDIPENDENTI » AL TESORO 
cella Questura di Roma ri risuli.i li n-n 
tenne furia Maria D’Ovidio ahiivnte i 
Tia di Fonte 7: quest'ultimo fermo rr- ^ 
diamo sia in relazione con le indagini peri 

il delitto di Padovani, l'autista uici-o a I ... . 

Campo di Carne con un colpo d, ,.,-to- ; D Ministro degli Interni, con clr- 

la alia nnn. J colare n- 63. del 4 luglio 1947, ha 

Circa l'ergastolano ralabrc-*. uni-o-eid TOS'o il collocamento a riposo, 
della «ua amante in via dei Cororuri io*. ! con la fitte d; questo mese,, del 

«fervono* ,la parte dell* Poi-/,* aio ipr-r-onsie pensionando e di gran 


I 


Lasseranno bruciare le case 
« per necessità di bilancio » 


parte dj quello volontario dei Vi¬ 
gili del Fuoco. La notizia ha de¬ 
stato vivo allarme tra li personale 
interessato ed anche, naturalmente, 
nell'opinione pubblica. 

Con il provvedimento si verreb¬ 
bero rnfatti a licenziare circa 1200 
sui 7500 pompieri attualmente in 
servizio, che sono già in numero 
insufficiente rispetto alle necessità 
del momento. E’ di ieri l’incendio 
all'AJlAR di Napoli, ove si sono 
dovuti chiamare in servizio anche 
i vigili smobilitati ed in servizio 
discontinuo e non sono trascorse 
più di due settimane dall'incendio 
di una petroliera nel porto di La 
Spezia, dove rinsuffic:enz.a nume¬ 
rica dei pompieri è apparsa evi¬ 
dente. nonostante tutte le prove di 
eroismo e di abnegazione perso¬ 
nale. 


TEATRI - C 


- RADIO 


- RARI IH Moni. — • <>***.-* »,! »’ 

Q lr*«» non [> i<-* i • I! lovol-i • i..( !-« 

r»;usr. f>r.5» Gos»!U. p*r r».a-.;-i-. n a cn-- 
» -ni (bht'iivz* »B*ti.» a! i. -i - : -j 11 .v -j-jinir. 
i»l!» f I G*-.»il». «rfatti, l.ra 8 ..-U.» 

:. 1 . SOMISK PI S FI.RN - •,»-..»(»•» . 1,1 
R -i.-Izrn Jfirin'rra»: i! >i —-1 ?(,.>-.» - 11 - 

futa dilla i-anfa 4i g*n*rz!« d-llj 

1. >. m Strilli 11 iai.f.M li eli»-'» * r-»-.‘»r- 
»»'« «no * r «v?» (vr.iis* a»IL r*n.-a <t ( 

»i3« iiTiriil* di Stata. 

PRl.'vHIFRE VEffHlh F MfttF - L AN't 
lalqin» rh» il rardiailt >rhi»trr ha 
ani rr*, : at» di pn-gMrrf • prr il n,"v-«o i 1 *!!* 
ri'.ifrrcaii di Parigi » ti rmiinuaiit.nf di q-.*ilr 
*!»'»!* darar.tc la ga»rra. a-ivjvtr* la Trrj-n» 
bVratrirf. Vini* il »nrr*«»« cttr.nt.v dalli* pr*- 
«clffiti rmjhltr* — rm r-laliv* 5».ii>ili*irni di 
gaiìlurdi ".i — drl rardin.l* Srko»trr, i rippr*- 
■•ntanti d»l • Ifi • a Parigi kaooa pmutasirni* 
!»)(• gli icoagiuri di (ito. 


ZvGf - 


Sull'agitazione dei portieri 

Il S.v!o«r-gr«az.o «li State alFIntCTno — 
cn Mvraira — hi rirunt* ieri una Ccm 
m.«« onc orila Fdlcrazionr Nari-ir.ale l*or- 
ticn c del S : r.I.i v -a*o ili Roma, accompva- 
gr ali .la un rapprcvcrtantc d.-ili C G LI, 

Il A ire Segretario della Federazione ha 
illuvtrato all’cn. Maratu la v.tnazicne in 
cui Tir«a tutta la categoria ed ha pimen¬ 
tato un memoriale in cui «i chiedono orov- 
» r.lirr.er.ti immediati onde evitare i licen¬ 
ziamenti arhitr.iri e conte amenti .fratti dei 
;>orteri r la rece«n*.i razionale di un an¬ 
niento d- indennità di contingenza. 

Il Soito*egrrtariO «i è re«r> ronfi» della 
imi-vrtvixa e dell’nrgenia di dare a que¬ 
sti problemi nna «otuTlnnr e ha preme»» 
Inno il «no intere*»amrnto. 

Domenica pre.tinu, io luglio, ia tm co- 


‘ ( ornando hpQìelo., 

L'azione vi «volge in nn cantiere navale 
ir.»r. siamo re) perie-do della guerra, agi- 
'ee assai inget.nareen’e un gruppo di «a* 
|‘-<-tatori r.azi«ti. Il solito mascherato ageti- 
|re del cor.tro«p!oi’iyg!r>. cl.e zli’ir.-zio fa 
di tutto ner attrarre *n di sé i «rrspetti 
tel'c sterratore senza peraltro ri-i-^irvi. 
interi ìere al tempo giusto per colpire il 
r.enrcn. far spo*are il fratel’o rem era 
[ragazza innamorata di lui e coucolare egli 
'te«‘o a giuste r.etze con la bionda ereina. 
T-rtro ciò accade nello spazio <?• poco più 
di un’ora: dopo di che <1 retbb’.ico «e ne 
-itorra a cava cercando l’ob’in orde non 
precludersi per sempre il p’aczre di an- 
dare al cinema. 

Interrreti P»t O' Brren. ( ai-ole i a-.d:« 
jr Chester Morris Regia di fd.i-e S-ither- 
tand 

I- q. 

TEATRI 

TERMI DI CillCALLi: ripe» 

ARTI: riposa. 

ELISEO: ir» 18 tp*t;arelo Crii 

COLLE OPPIO: « 4* arrssioo risi* *r» Il 

ARCUA COSMO: are 21 e««p. Beami: • B I«» 

<il<-* •. 

VARIETÀ* 

AL1AMI1A; ctcp ltKil-ii|*ll«i: • I Terraiu 

.i ruti rovi ». 

AREKA DEI FIORI: Figi e. Ighe bis 
PERICI: riv. • Il Birrferse del Grilla • Il ti 
rann.v di Psdnvi. 

J0TIXILL1: reep. ri*. « Ria; Per It vii fe- 

liri:4 

MA8Z08I: roBp. nv. • Ila: 7.ta»i kiiara. 
P1WCIPE riv. e film: 7a*«» Mura 
STIDIDM. (velie I hor» vvaìm* r eoap. rie. 
T0LTCR50: v*r. a Ma: Bau.biadi. 

VITTORIA: ugp ri*. • Ila: Allusa la dusa 


CINEMA 


. Alitai *z )-.-.i -ni» »*.!!. 
j I. is-rraurr 


Elea-* dei tia»ia rk» pn:.-k*rar.s • ri r. 11- i rj.,, «i-j»i 

rìict F. >.(.!„ «vjoi; fieli* \twì»:r 'ari -.-r,:». 

h«zt«. Ksqadita, R-.va. Piate:*;.*. (-»aa T-, ! grateaze-; \A) ( :-!-a-pi.*i-e. 

cera ai. ri**-.e. Teatro la ?-»ri *-iCi::):i:a I --- *,-:<-i"-'e| r» 

tiri, rigeario. tppin. Aquila, (r.-.ri (-•- . Ir--.;ze )--'.-e , • 


Avi**:*. fri«:ari». Feig-re. («a r-a :•» ! ! ». 

In*, lapero. La Fes--e. Varz.r.. N;-».-.. V 
lentia*, òde*.-*' li. tiri'., fari--. 

Par.*!*, Qairica’e. filar o. Tirr'.-» T; »- ■ 
Tcsr/iri. Pale«tr.c». àr»t* 5»Ier.». Kt e!-;, r 

Acari*: Lricrr-biti. 

Acgciri*: Il eistelìo d: Dra; ;«-«c 
Alla- Fri !» tv* hnee-i 
Utirri: L’n»Nile ftrUate 
Aaliiristan: IO piereh ud al¬ 
imi Alfe. Fitti venia ci? a: 

Arn* Appi*: la ririve drl par* ri-» 

Arni E**a * E»auntn ael *ec. 
iena Fica*: \*lVe. 

Imi Prati: Vilmiii. 

Arni Prneitlgl: Figliti f-:)*« me 
Ama Tazaata: la leNNre d»! 

Amala: il debito «le! Dr Ai^ea 
Altra: Bis*.Ioidi 


RADIO 


RPTF B0S51 — Or* 11,30 it.ir.i — 
IS.10: Futa ia n'erna — 14 03- fuare 
«pagai*!* — 14.35: Firn di Iran-» — 

14,45: A«veli di S«»raoa — 17. riama 

— 20 28: FiVtret internai — 2! Il 

eoa», dei eisgee — 21,30: Con-erto «vi. 
■ ir» 

RETE AZ2LRSU - Or* 12.10 Rado» n»ji 

— 13.15: Otri. IrmoB’fiva — 14.12- V..- 
leggera — 15: T'i tutto ca p« — l'.V* 
Canteri*,— 20.2S: Ferrari e la ».u »rrh 

— 21: Mai di l.iìq Cortese - 21 30- 

Carieta — 22.10: ’luv iT,».*irane 


Ciati'*: t -v t b.a 

Ciri.j- - a--i!s a filari.ài 
C:i:rt» I - • er- di >- aa;in. 

C::ì i: ?..t:zo. ra--:f-v'i. 

7;.—: *• v*-t 

• Ct.-'tea f«/r» è i-. :» 

I C-.s'a -a O.e » :,1» c. Bv«--.s. 

1 De:.e Fa.:.* 'ri!i.-.-i 
J ùel.e Ma>:'-.«•« I cr- Lrt: en 4»i »• 
t o f ;.# T».-->:ze '!,«» vegr»'* 

’ Dei 5ri-:e!'.j 1j r k ne di »e;r». 

! De.le «ilrir t < ,a.v tv»i!--iTa. 
j Cri.-.a ri» l'ha •'*. f.-.rti. 

L.'ea i : ;.e-.rrn 

| Eiqti :rj r ---ie lirriT-.sra 
- £*“eli.:r (a'«vre di Vaiale 
! Far-ese I .e'.dira rri e I cUiBa imtnr* 

< Fla-i: i Pa.: n 1 ar;»v*.». 

| Galle:* "eri a-e 
i G.tlu Cesile ( :.i desia la t-atita. 
i lr:i:nle I e,s< i»::ien del re. 

Isdsss [:.*»* iBr<--.ir«». 

Iris v-a-' ai* a Fila-ME* 

Halli li i-»-r» r.*. Tari del *■;<. 

Listazrara. L uri:* di rr.vullo. 

Mst'ir.a. 1 1 .rr, sente ìaa. 

Mail.ri il ra»,l ere di Lajtrcere. 

Mtdtisa Re-.iajr. nel West 
Vederatssis;* «ala (■ Ijv r**i della Borie: 
*.)a 11- il -ce '.-.-inja natf. 

I Nsrscme Ri ,n;r delingcrnil 
jSc'.rg la « ivn.-a del dlaviaatl. 

Od*;n I ad» Ha-iltir. 

| jdevralchi l-i-ici» d»! .risii-». 

• Olisipi*. l.-aaviu acjre'.o. 


Orla#: Pantere rea» 

Ottima*: La vrl iv* drl «ari 
Palutriai: Lra c-.iie m p.g 
filtra: La v-.a i#i gigi”: 

Panali: Li rime d: ve’r* 

Plaaitaria: *re 19.15■ « 1! v;ì» p«:reri-e essere 

urie mji • (r, af.1. 

Pai. Marclerita- Fer ii » t e>.. 

J aattr» Furile (lilj'arte , 

tingala: Il po-.> di 5. L=;« R»? 
gairiutta: vr* 17.15. i« 15. 21.45 . T.-zvrraw 
tl* a-.vrìd ». av?r--.*ir* 

Itala: G’znn • P.im'o ia t*,.eia. 

Rai: Cinzii l’ptm-f. 

RieJta- Paiter* r»*ve 

tirali: *r* 17..20 19.S0 21.50 KiUrara» c*c 
Virlel'a I/itti 
l*Et: Morgan il Kisd:-.». 

Rata Tea per «eaore 

Sala Cltrifu: Il f»«t:«i! di D»-l:e <T»;'u 
Salaria: il ritratta di trinai lira. 

Salarsi. L'i-t.v d»ll* fenglt 
S. Ippilita: Voi viac-i le r/.li«:r 
Sai. Kargkirita: R*t*ain ael We»: 

Saraia : S'eVNie. 

Sala Calarti: Pistrrc rea ve 
Satrilia: Cera aia «alta «a aitcaìo aa«-jr* 
Il 6qlia dell* Se*itr». 

Splniara: Caeiad* segreto ’ 

StparrisiBi: Farà:» de! 4*«:u*. 

Stilila: Fai ri gatta per lene 
Tritili: Il earil’er* del vvgse. 

Trititi: Brandii* a Filadellii 
Tucali; Mi* Bjho pr> f»»«*re . 

XXI Aprila: Midas* Carie. 


successo per i difensori, questi hanno 
proposto appello. Forre per riscuotere gli 
applausi del numeroso pubblico femmi- 
r.ile pri»rntc in aula 


Alberto De Stefani 
a 11* Assise Speciale 

Stamane, dinanzi alla corte di As¬ 
sise speciale, alla Sapienza, avrà 
inizio il processo contro l'ex Mini¬ 
stro Alberto De Stefani. latitante. 


Un cinese ucciso 
da un tram n. 12 

Nel pomeriggio di ieri I! cinese 
Chr.nk Coen Ju. nato a Pechino nel 
1910. mentre attraversava Iz» biciclet¬ 
ta Il piazzale di Porta Maggiore è ri¬ 
masto investito da una vettura delia 
linea tranviaria n. 12 . 

Trasportato all’Ospedale di S. Gio¬ 
vanni. il cinese vi è giunto cadavere. 


L'ENAL per Ostia e Fregene 

/. Bval inizierà da questa mattina nn 
ler-.-iri.i.fHllmanr hvma-Fregeite e z-ieever- 
r - r0>1 tariffe (comfreiq pedoagiv fxreta) 
* lire J'V fer gli iscritti, e j8'> per i non 
«rcri/ti terne è noto s* pjllmcrn normali 
»i fapa compiei -it amente jm lire. 

Der O tu il serri zìo p-ullniann dell'linci 
costerà z.o e ,(oo tire. Com* è noto il tre- 
no cc fa 7r> 1 re. r Iz camionetta znr.. 

In con- modo Ir partenze per Ostia 
arra* ho l.oyo da p. Porla Pia alle 15 e 
rr» Preoenz da p. Fusine alle 8,30. 

Al Teatro delle Arti 

E' allo studio presso le’ compe¬ 
tenti autorità, il progetto di una 
Compagnia Stabile Romana. 

Essa dovrebbe aglr e al Teatro del- 
le Arti jn Via Sicilia: Il suo pro¬ 
gramma ò impegnativo e compren¬ 
de l'effettiva valorizzazione del re¬ 
pertorio nazionale nel quadro delle 
più moderne realizzazioni sceniche 
Cesare Meano. autore del progetto di 
cuj sopra. Intende valersi dell’opera 
dei nostri migliori registi, attori e 
tecnici. 


ConviiKazinm di Tarlilo 

MERfOLETiF 

La Csasiitiaia C A.R.S. federale alla 17 ia 

la_ Caxamiaaa {aesnila i: Fe:e.-ir:r.r» ti¬ 
ri 15.30 p*r ergesti roc^ai-aticai. 

Crajaa arra cali «crauti: rimale itr*:rd: 
lana iti frappa alla 20 alla Sedasi C*l*aaa 
na Tasacalli pai irfrxti eiBnitactai. 

la Serritene Siile Senesi: Ma»! ara. Traìri. 
P*ri 3 »-s«. N..*r.-t 131 Tilrii;.» freil. Ili» 18 
is Ferirli;.-;* dii rc-cp. Fras'a;i. 

le Segreteria Alila Strici: r. h i-. Qh-, 
itrr'.flo. RriBi’ille. 7iN»r):«r P.•'«!*:*. 1! 
> l e 1 * F»«!eraz.*;e 4*1 rr-cp. Na‘«!i. 

Comunicato 

7v * * 1 1 Sari ama alleggia Alita Sanata Ala¬ 
tisi Caiparatita Casa Triaritri Rena r*a s»«» 

■a »;t La S 5 »tii a “4. som <-*ai*r*:i ia a«- 
verNria. «n»rr*ri4i 15 lagh* p. t. alle ore 
! , 30. pressi I* s»2e de! Partito Cosatisi* 
I’»!:*** - ò*rioa* Appio-Tivroija» - i* n* 
L* ?p»ii* b. 79. p»r •fis'-a'ere stl «‘Tceat* ar- 
•l:*e del g-.nrro: li Relari*;* * priti-h» espe- 
r-.ie dall i Bir:* di prestdetzi >a a»nt* alle 
laor» rocrsu.-a, t*t:*li; 2 > Wri». 


Più ATTIVISTI, 
MIGLI OR I ATTIVIS TI! 

l'snr* Iri giurai il n. 9 (luglio) ilei 


Ecco il 
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nuora grjg.I* haitaglia; 1,‘i.r.» n*ri- 
lira. Sciama Ai canmsauone; Il • p-ana . 
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fcllivifira per Irdrraiionn; Materiali p«r 
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Via Merulane. li l? Maria Maggiore) 


Dr. ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
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Prof. DE BERNARDIS 
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VIA PRINCIPE AMEDEO 1 
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Dot!» Siniscalco 
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Volturno 8 (Stesone) »-l» i*-l» 
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A P det ti nnwmnr* o arsì a 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20.30 riunione 
di corse di levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.I. 


CALZATURIFICIO «• BARBERI „ 
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SANDALI da bambini :n pelle con 
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SANDALI per ragazzi in pelle con 
suo.e di cuoio garantito . 

SANDALI per donna in pelle con suo. 
le di cuoio garantito colori assortiti 

SANDALI per uomo :n pelle con 
suole di cuoio garantito « • . 
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Chi ho inventato la favola del 
bandito Giuliano voleva evidente¬ 
mente coprire la realtà di Messoria. 
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GRAVI RESPONSABIL ITÀ' GOVERNATIVE DENUNCIAT E A MONTECITORIO 

L’ispettore di P. S. Messana 
complice dei banditi in Sicilia 


Le drammatiche rivelazioni di Li Causi - Il Governo si difende annunciando la 
destituzione di Messana - Calamandrei e Marchesi contro gli arbitrii di Gonella 


Quella di ieri alla Costituente è 
stata una brutta giornata per il 
Cancellierato. La responsabilità e 
la inerzia del Governo è stata 
bollata dal compagno Li Causi nel¬ 
lo svolgimento della sua interpel¬ 
lanza sugli oscuri rapporti clic in 
Sicilia intercorrono tra gli organi¬ 
smi dirigenti della polizia e la 
mafia. Quella di Li Causi è stata 
una dura e documentata requisi¬ 
toria mentre deboli e incerte so¬ 
no apparse le arringhe difensio- 
nali di Russo Perez e Mattarella. 

Calamandrei e Marchesi hanno 
poi documentato gli illeciti inter¬ 
venti del ministro della P.I. nel¬ 
la conferma ai loro posti di pro¬ 
fessori nominati per > chiara fa¬ 
ma >- e per i quali .il Consiglio Su¬ 
periore della P.I. aveva proposto 
l’allontanamento dal servizio. Ed 
anche l’autodifesa di Gonella ha 
lasciato freddo c tutt'altro convin¬ 
to l'uditorio. 

■ La seduta si inizia alle ore 10 
precise e già tra i banchi democri¬ 
stiani si notano segni di nervosi¬ 
smo per l’imminente battaglia. 

'Per primo ha la parola il com¬ 


pagno LI CAUSI die svolge 1 inter¬ 
pellanza sull'ordine pubblico in 
Sicilia. " Non deve dispiacere, esor¬ 
disce Li causi, .ve di nuovo portia¬ 
mo serenamente il problema della 
Sicilia. 

" Fin'ora - egli dice - non è 
stato possibile andare in fondo al 
male del banditismo politico in Si¬ 
cilia ed è bene che se ne sappia il 
perchè. La situazion siciliana, ha 
detto il ministro Sceiba, non dif¬ 
ferisce da quella del resto d’Ita¬ 
lia: se alTcrmiamo questo, rinun¬ 
ciamo ad approfondire le origini 
del male. Le affermazioni di Scei¬ 
ba sono d'altra parte in perfetta 
contraddizione con giudizi di uo¬ 
mini i quali, per essere a capo, 
per esempio, del comando dei ca¬ 
rabinieri dellTlalia Meridionale e 
dell’Isola, hanno espresso il proprio 
pensiero con autorità sulla situa¬ 
zione siciliana. Ilo qui sott’ocehio 
un rapporto riservato del Coman¬ 
do della 3. divisione carabinieri 
in data 9 ottobre... 

VOCI DAL CENTRO — Ma è ri¬ 
servato! 


Smentita a SceLba 


LI CAUSI — Si. ma ve lo leg¬ 
go lo stesso: « Sulla stampa si leg¬ 
ge spesso che la situazione creata 
dalla delinquenza in Sicilia non è 
peggiore di questa esistente in Emi¬ 
lia o in qualche altra regione e si 
cita per esempio il recente movi¬ 
mento dei partigiani al cui con¬ 
fronto gli avvenimenti siciliani sa¬ 
rebbero pallida cosa. Tutto ciò non 
è vero perchè la situazione della 
P.S. dell'Isola è grave come non Jo 
è mai stata, e come non lo è in 
nessuna regione del continente. Ba¬ 
sti citare che molti proprietari so¬ 
do stati costretti a non recarsi più 
nelle campagne per tema di seque¬ 
stri e di peggiori conseguenze. In 
alcun: comuni si registrano deci¬ 
ne e dec : ne di omicidi, qualche 
esecuzione in massa, numerose spa¬ 
rizioni di persona, di cui non si 1 
ha più notizie ed i proprietari, ol¬ 
tre alle tasse dovute allo Stato, 
per salvare le case, le piantagioni 
e le coltivazioni, pagano « u piz- 
zu ». cioè una specie di corrispetti¬ 
vo ai membri della mafia locali o 
a gruppi di delinquenti, ecc. 

Questo, rileva l'oratore, si leg¬ 
ge in una relazione del comando 
del carabinieri la quale è una ve¬ 
ra e propria smentita in pieno al¬ 
la posizione assunta dal Governo 
a proposito dei recenti avveni¬ 
menti. 

Il 26 giugno di quest anno ad Al¬ 
camo avvenne un conflitto tra una 
banda armata ed un gruppo di ca¬ 
rabinieri comandanti da un capi¬ 
tano. Ebbene tutta la stampa, una¬ 
nime. rilevò che il capobanda, cer¬ 
to Ferreri, che per alcuni mesi — 
da quanto sì rileva dai rapporti 
ufficiali dell'ispettore della P. S. 
della Sicilia — è stato a capo del¬ 
le bande dell’EvLs e che è respon¬ 
sabile di una serie orrenda di mi¬ 
sfatti. appena catturato disse: <* Sal¬ 
vatemi la vita perchè sono il con¬ 
fidente dell'ispettore di P.S. dot¬ 
tor Messana Il bandito venne in¬ 
ciso. Li Causi proseguendo nelle 
rivelazioni afferma che presso il 
cadavere di uno dei banditi ucci¬ 
si, e precisamente presso quello del 
padre del Ferreri. è stato trovato 
un regolare permesso di porto di 
armi. 

V ispettore Messana 

Subito dopo lo scontro lispetto- 
re di P. S. Messana inviò un suo 
dipendente a sottrarre il permesso 
stesso. Addosso al Ferreri sarebbe 
stato trovato persino un documen¬ 
to di identità intestato a un cara¬ 
biniere C è di più. Ad Alcamo 
una o due ore prima del conflitto 
è stata vista l'automobile di Mes¬ 
sana che accompagnato da altro 
funzionano avrebbe avuto un in¬ 
contro con la banda Ferreri . 

L oratore passa a smontare la te¬ 
si della polizia secondo cui l'au¬ 
tore della strage di Portella del¬ 
la Ginestra sarebbe stato il ban¬ 
dito Giuliano. « Nella zona dove 
è nato, dice l'oratore, e nella zona 
dove ha arruolato più banditi. 
Giuliano durante il periodo più 
acuto della lotta sociale non ha 
mai operato contro i proprietari o 
contro i contadini, ma si è man¬ 
tenuto neutrale. Improvvisamente 
Giuliano diventa l'esecutore mate¬ 
riale della strage di Pian della Gi- 


è un repubblicano sincero possa fi¬ 
darsi da Messana che non solo è 
un monarchico ma ha continuato 
a complottare contro la repubblica 
dopo il 2 giugno ed era designato 
a ricoprire la carica di ministro 
deU’interno del restaurato regno 
di Sicilia. II ministro dell'Interno 
sa molto beile come ha inizialo la 
sua carriera il comm: Messana: il 
D ottobre 1919 egli faceva massa¬ 
crare 13 contadini a Ricsi a san¬ 
gue freddo o i vecchi ■ palermitani 
ricorderanno come in quella oc¬ 
casione il ministero Nitti fece una 
inchiesta mandando sul posto un 
generale dei carabinieri. 

Dopo i fatti di Pian della Gi¬ 
nestra — conclude Li Causi — il j ditismo è particolarmente grave 


anche il governo, debba allarma¬ 
te lu popolazione siciliana, debba 
allarmare e commuovere tutto il 
paese. 

Sono appena cessati gli applau¬ 
si che hanno salutato il discorso 
di Li Causi che si leva a Parlare 
il qualunquista RUSSO-PEREZ. 
Prima deH’inizio della seduta egli 
aveva promesso ai giornalisti una 
violenta replica alle parole di Li 
Causi, ma l’avvocato palermitano, 
spaventato dalla precisione e dalla 
gravità delle accuse del nostro 
compagno, si limita a minimizzare 
i misfatti della mafia e a soste¬ 
nere che per essi non esistono 
mandanti. Egli sostiene che i de¬ 
litti siciliani sono opera esclusiva 
dei gabellotti che costituiscono la 
ossatura della mafia. Secondo l’on. 
Russo-Perez danneggiati dal movi¬ 
mento dei contadini per l’occupa¬ 
zione delle terre questi gabellotti 
sarebbero spinti al delitto indipen¬ 
dentemente dai loro legami con i 
proprietari delle terre. Dopo un 
timido accenno in difesa di Mes¬ 
sana, che Russo-Perez dice di co¬ 
noscere intimamente da anni, l'ora¬ 
tore conclude affermando che la 
colpa di tutto è dei contadini che 
non cessano di agitarsi. 

Del tutto irrilevante è il discor¬ 
so del democristiano MATTA¬ 
RELLA. 

Ha finalmente la parola il mi¬ 
nistro della Giustizia on. GRASSI 
che risponde anche a nome di Scei¬ 
ba. Evidentemente l’on. De Gaspe- 
ri non deve essere rimasto molto 
soddisfatto delle prove date da 
Sceiba in simili circostanze c ha 
preferito incaricare della replica 
il ministro della Giustizia. 

Grassi risponde 

Secondo Grassi il fenomeno del 
banditismo siciliano è quello tipi¬ 
co di ogni dopo guerra ed è da 
escludersi ogni collusione tra forze 
politiche e banditi. Egli deve pe¬ 
rò ammettere che la piaga del ban- 


Mercenari americani 

destinati alia Grecia 

« 

Altri 2600 arresti tra l'opposizione ad Atene 
Partigiani avanzano in direzione di Gianina 


ministro Sceiba è Intervenuto alla 
Costituente, poi è andato in Sici¬ 
lia: ma credete che sia andato a 
Pfan della Ginestra per prendere 
contatto con i responsabili? No: è 
andato solo per dare una diretti¬ 
va, per dire: Niente: questo è 

banditismo comune *•. Ufficiali dei 
carabinieri sono venuti piangendo 
da me a dirmi: <• Vedete i tele¬ 
grammi che ci sono arrivati co¬ 
me contr'ordine per sospendere 
operazioni di polizia che aveva¬ 
mo in corso ••. 

Ora, in questa situazione, si ha 
il diritto di sospettare che una 
collusione fra banditismo, partiti 
politici e, fino a prova contraria. 


in Sicilia dove, nell’ultimo seme¬ 
stre del 1946, si era giunti ad una 
media di 771 delitti al mese. L’incf- 
ficenza della polizia è poi inessa 
in luce dallo stesso ministro quan¬ 
do assicura che di Giuliano » la 
cui esistenza è stata messa in dub¬ 
bio. la polizia possiede anche una 
fotografia fornita dalla stampa 
americana-). (Ilarità). Assicura 
nuovamente che non v'è collusio¬ 
ne tra banditismo e politica e che 
al padre del Ferreri fu concesso 
il porto d’armi perchè era incen 
surato ima non nota come questa 
bella tempra di incensurato sia 
stato sorpreso e ucciso durante lo 
svolgimento di un'opera criminosa). 


La replica di Li Causi 


Il ministro conclude con un elo¬ 
gio dei dirigenti della polizia sici¬ 
liana e assicura che il Messana è 
stato allontanato dalla sua carica. 

Il ministro della giustizia termi¬ 
na di parlare salutato da fiacchi ap¬ 
plausi al centro e a destra. 

Il Presidente annuncia: - L'on. Li 
Causi ha facoltà di dichiarare se eia 
soddisfatto 

— Dalle parole del ministro di 
giustizia — inizia il compagno LI 
CAUSI — apprendo che il ?.Iessana 
non è più il dirigenti dell'UfTicio. E 
questo un elemento chiarificatore 
tanto piu che il comm. Coglitore, 
che lo sostituisce, agi ai tempi di 
Mori e fu allora l'organizzatore di 
tutta la lotta contro la mafia. Que¬ 
sto è un elemento molto impor¬ 
tante. ed è da sperare che la lotta 
contro la parte cancrenosa della 
mafia incominci a fondo. Io non 
posso essere d'accordo con le con¬ 
sidera?..oni che sono state fatte dal- 
l'on. Russo - Perez, prosegue Li 
Causi, che cioè non esiste nessun 
legarne obiettivo, tra il banditismo 
e la politica. Onorevole Russo- 
Perez. le voglio accennare un fat¬ 
to che riguarda un uomo del suo 
partito. Lei sa del truce delitto di 
Ficarazzi, dove fu colpito un po¬ 
vero uomo, l organizza’ore dell uo- 
mo qualunque di Castclbuono. Que¬ 
sto povero uomo, che era il fattore 
di una proprietà di Cesare, facev a 
ramministratore onesto. Un gior¬ 
no questo uomo fu convocato dal¬ 
la mafia del luogo, ed invitato ad 
entrare nella - onorata - società. 
Egli rifiutò e da quell istante co¬ 
minciò a ricevere lettere minatone. 
Ebbene, sembra — non è accertato 
che questo povero uomo si sia ri¬ 
volto al maresciallo dei rarabinie- 


riice; .. Udite le dichiarazioni del 
goterno non soddisfacenti sulTin 
terpellanza Li Causi; considerato 
che il brigantaggio politico si ma 1 
r.ifesta sempre più evidente in Si¬ 
cilia; considerato che la popolazio¬ 
ne siciliana ha diritto * di poter 
esprimere democraticamente e nel 
modo migliore e di poter svolgere 
una normale, pacifica critica, chie¬ 
de che il governo precisi quale 
azione intende svolgere per repri 
nere tale forma psricolosa di reati, 
facendo presente che la fiducia po¬ 
polare si fonda proprio sull’azione 
che il goterno vorrà svolgere in 
Sicilia ... 

La gravità di questa mozione e 
immediatamente a', \ertita dal go¬ 
verno. L’on. De Gasperi che ha as¬ 
sistito all’ultima parte della seduta 


si consulta brevemente con i suoi 
ministri ‘e incarica Grassi di ri¬ 
spondere che il governo si riserva 

di comunicare il giorno in cui èi ricano dell’Isola di Mltìlene — 
pronte a discutere la mozione. 

Viene quindi posta in discussione 
l'interpellanza sui siatemi adottati 
nel suo dicastero dal ministro Go¬ 
nella. 

Per primo prende la parola l'on. 

CALAMANDREI, che pronuncia un 
lungo e documentato discorso per 
provare le resoonsabilità del mini¬ 
stro Gonella che. tenendo non cale 
il parere del consiglio superiore 
della I.P., confermò numerosissime 
nomine per -chiara fama» con¬ 
cesse dai ministri fascisti ad uomini 

(Continua in 2. pag., 1. col.) 


ATENE, 15. — Un corpo di mer¬ 
cenari americani di origine ellenica 
arriverà in Grecia e sarà Incorpora¬ 
to nell’esercito monarchico fascista. 

I.a notizia, che viene confermata 
dal giornale monarchico ateniese, 
< Klemkon è riportata oggi dalla 
« Pravda » e da molti giornali fran¬ 
cesi, i cui corrispondenti hanno In¬ 
terpretalo in questo senso la notizia 
rii una campagna di arruolamenti ne¬ 
gli Stati Uniti tra le collettività 
greco-americane. 

La i Pravda » dà Inoltre notizia di 
clausole segrete del recente accordo 
tra Grecia e Siati Uniti che pre¬ 
vedono la cessione al governo ame- 

che 

controlla gli Stretti — come base na¬ 
vale, e di varie basi aeree nella Tes¬ 
saglia e nella Macedonia. 

Ad ^tene continua intanto il ter¬ 
rore poliziesco. Altri 2600 democratici 
seno stati arrestati, portando cosi il 
numero complessivo del deportati ad 
oltre 7.000. 

Le operazioni nel nord della Grecia 
sono arrivate ad un punto critico per 
le forze governative. Le unità parti- 
giane non hanno ceduto alla pres¬ 
sione nella regione di Konitza ed 
altre colonne avanzano in direzione 
di Gianina, capitale deli'Epiro. 

Il giornale ufficioso di Atene, 
1’* Estia », annunzia oggi che una 
squadra navale inglese è attesa al 


Fireo sabato prossimo. 11 giornale ag¬ 
giunge che anche navi ria gueira 
americane giungeranno nelle acque 
greche. 

SI apprende Intanto da New York 
che alla fine dell'odierna seduta del 
Consiglio di Sicurezza, il delegato 
francese Alexandre Parodi ha chie¬ 
sto formalmente che le Nazioii Uni¬ 
te prendano serenamente in esa¬ 
me la •) inquietante •< situazione sor¬ 
ta in Grecia. Parodi ha suggerito 
una politica di conciliazione da par¬ 
te del Consìglio. 


Spie della Grecia 
arrestate in Bulgaria 

SOB’IA, 14 (A. P ). — Nove de¬ 
putati bulgari, seguaci di Nikola 
Petrov, il deputato arrestato tempo 
fa, per aver partecipato ad una co¬ 
spirazione antigovernativa, sono 
stati arrestati e saranno, processati 
per ^ aver raccolto informazioni 
militari economiche e politiche 
passandole alle autorità greche 
Questi deputati sottoposti ari in¬ 
terrogatorio hanno confessato di 
aver lavorato come spie per la 
Grecia. 


di: gasi* tm insisti; ri ai il > si 




Venerdì alla Costi lucilie 
dibattilo sulla ratifica 


Nilti c Uiiumlo confoniinno In loro opposizione •; 
Incertezze in campo repubblicano e snnnjnlliiiiw 


RIAPERTURA DEI BATTEMT AL PRIMO SETTEMBRE 


La Conferenza dei «« 16 » 
deve ancora cominciare 


Impressione nella capitale francese per la notizia che il Con¬ 
gresso americano non discuterà prima del '48 il piano Marshall 


(dal nostro corrispondente) 

• PARIGI. 15. — Proprio nel gior¬ 
no della chiusura della Conferenza, 
quando meno si aspettava, è giunta 
da Washington la notizia che il 
Congresso americano non terrà al¬ 
cuna sessione di lavori nell’autun¬ 
no prossimo. Questa notizia prati¬ 
camente significa che le cure Came¬ 
re legislative, a meno di ima con¬ 
traria decisione presidenziale, non 
potranno iniziare l’esame del piano 
Marshall cha nel gennaio 1948. 

Tale ritardo che riporterebbe il 
cìibSlito sul piano Marshail ai Con¬ 
gresso proprio nel periodo più ac¬ 
ceso della campagna pe r l’elezione 
del presidente, ha destato lé più 
vive apprensioni specialmente negli 
ambienti governativi francesi. 

La seduta odierna della Confe¬ 
renza è durata appena quarantacin¬ 
que minuti. Ci sono stati tra brevi 
discorsi di chiusura, uno di Bevin 
il quale tra l’altro ha detto: „ Cre¬ 
do che possiamo separare: per fare 
ritorno ai nostri paesi con la sen¬ 
sazione cha il mondo è ansioso di 
vederci mettere d’accordo, se ci sarà 
permesso di matterei d'accordo... 
Un altro discorso è stato tenuto da 
Bidault il quale ha detto ..che la 
Conferenza ha dato un esempio di 
collaborazione che deve incoraggia¬ 
re non soltanto le nazioni presenti, 
ma ancha quelle assenti ». 

Dopo il discorso del ministro de¬ 
gli Esteri francese la conferenza 
si avviava decisamente aria chiu¬ 
sura, allorché il ministro Sforza ha 
chiesto la parola per dichiarare che 
l’Europa farà bene a seguire Tesem 
pio del Belgio, dell’Olanda e del 
Lussemburgo, ncll'abolire le bar¬ 
riere doganali. 

« 11 nostro popolo, ha detto Sfor¬ 
za, è forse il più internazionalista di 
tutti, anche ^erchè ha molto sofferto 
ed ha dovuto sopportare un nazio¬ 
nalismo mostruoso ». 

Infine il nostro ministro degli 
Esteri ha rivendicato il diritto, in 
base all’età, dì ringraziare, a nome 
di tutti, Bidault e i suoi collabo¬ 
ratori della cordiale ospitalità. 

Cosi si è chiusa la prim a fase del¬ 


la conferenza per la coopcrazione 
economica europea. 

Domani alle 10 si riunirà al Gran 
Palais il Comitato centrale di coo¬ 
perazione e dopo i vari comitati 
tecnici ohe dovranno studiare il 
piano dei bisogni e delle risorsa dei 
paesi partecipanti alla Conferenza, 
piano che dovrà essere sottoposto 
all’approvazione dei sedici rappre¬ 
sentanti europei che si riuniranno 
di nuovo a Parigi a settembre. 

LUIGI CAVALLO - 


Discorso di Marshall 
a 48 governatori 

SALT LAKE CITY (UTAH), 15. — 
Il Segretario di Stato, George Mar¬ 
shall, ha tenuto t’annunciato discor¬ 
so davanti al 43 Governatori della 
Unione convenuti a Salt Lake City. 
II Ministro dopo aver detto che ri¬ 
mane incontrovertibile i] fatto che 
gli Stati Uniti sono oggi arrivati a 
una svolta decisiva nel loro rappor¬ 
ti con l'Europa ha affermato: 

e A Washington noi stiamo stu¬ 
diando con la più grande cura e at¬ 
tenzione la portata e le conseguenze 
delle varie possibili soluzioni dal 
punto di vista dell’interesse degli 
Stati Uniti. Qualunque sia la solu¬ 
zione che sarà adottata, essa si ri¬ 
percuoterà sulla vita e i beni degli 
americani in lutti gli Stati del- 
l’« Unione ■>. 


Il piano Marshall 
applicato alla Germania 

BERLINO. 15. — Il dipartimento 
di stato, della guerra e della marina 
hanno indirizzato oggi al gen. Lu¬ 
cius Clay. governatore militare ame¬ 
ricano della Germania, un «foglio 
di istruzioni » (Policy dlrective), In 
cui si delinea esaurientemente la 
politica che il governo di Washing¬ 
ton intende adottare per il futuro 
nei confronti della Germania. 

Gli Stati Uniti — si afferma — 
sono favorevoli alla creazione di uno 
stato federale tedesco dotato di un 
governo centrale con poteri limitati. 
Per li raggiungimento di questo sco¬ 
po -si attribuiscono a Clay libertà 
pressoché illimitate nel campo degli 
- accordi Internazionali e della po¬ 
litica estera de] settore americano». 

Si fa presente inoltre a Clay che 


IL MARESCIALLO VACCARO DEPOiNÉ AL PROCESSO GRAZIOSI 

«Ebbi l'impressione che si trattasse di omicidio’ 


Il Maestro voleva rimuovere subito la salma - Il racconto dell’agen¬ 
te di Pubblica Sicurezza Napoletano che fece pedinare Vimputalo 


nestra secondo la tesi sostenuta , r j p,-. r raccontargli quello che era ' ò co; , oc “ ni stup . u 


dal Messana «Ha riunione tentila 
il primo maggio alle ore 16 nella 
Prefettura di Palermo in presenza 


accaduto 11 maresciallo rie: cara¬ 
binieri denuncio questo fatto alla 
superiore autorità la quale a sua 


di tutte le autorità. Ebbene fu il -volta informò i capi mafia del po- 


Messana che mandò un brigadiere 
presso la madre di un pastore che 
a S. Giuseppe .lato riconobbe al¬ 
cuni banditi correi della strage. 
Inviò il brigadiere par esercitare 
pressioni allo scopo di ottenere una 
dichiarazione secondo la quale i 
comunisti avrebbero pagato il oa- 
store per incolpare il tale dei tali. 

Le responsabilità 
del Governo 

Dopo aver rilevato, come le va¬ 
ne azioni fin qui condotte dalla 
polizìa hanno avuto un carattere 
puramente coreografico Li Causi 
cosi prosegue: » Si ha la precisa 
sensazione che il banditismo poli¬ 
tico in Sicilia è diretto proprio 
dall'ispottore Messana: l'ispettore 
di pubblica sicurezza che dovreb¬ 
be avere per compito quello di 
sconfiggere il banditismo diventa 
invece addirittura il dirigente de) 
banditismo politico. 

Li Causi si domanda a questo 
punto come il ministro Sceiba che 


sto, dicendo loro: • Badato che 
questo tìzio — e questa sarebbe 
stata l'origir.p dell uccision». per¬ 
chè sarebbe venuto meno alla pa¬ 
rola data — ha fatto questa de¬ 
nuncia 

Onorevole Russo-PeTez. ed altri 
colleghi siciliani: voi lo sapete me¬ 
glio di me. questa è la realta, spe¬ 
cie in Drovincia di Palermo. 

E allora, perchè negare che il 
banditismo ha i suoi legami poli¬ 
tici e i suoi mandanti, quando è 
proprio attraverso gli uomini po¬ 
litici che sono eletti da questi capi 
mafia che si verificano interventi 
per mettere a tacere cose, per ot-J 
tenere scarcerazioni o per seppelli¬ 
re denunzie e pratiche? 

E' chiaro che questa importazio¬ 
ne go\ernativa no n può essere ac¬ 
cettata. Bisogna vedere chi si muo¬ 
ve secondo la legge c chi contro 
la legge. 

A questo punto — sono le 11.50 
— l'on. SANSONI del P.S.I. pro¬ 
pone di trasformare l'interpellanza 
di Li Causi in una-mozione che 


»Dal nostro inviato speciale) 
FROSCNONE, 15 — L’Aula della 

Corte d’Assisc di Frosiuone c» e ap¬ 
parse oggi più die densa ài tutta 
una folla di curiosi, addirittura gon 
f.a. e la r ,ostro impressione si è ac¬ 
centuerà meri mano che proseguiva 
il tìibatnmcr.to. Anche oagi, voittral- 
ricnte. donne in grcn numero. Mot- 
re. vicine si macstio. Io puarfavo¬ 
ni uoi errano i 
ernia oli con aria nervosa. Vn cran 
pubblico, utsomma, cnc ad un resto 
monte,ilo ha sommerso perfino jl ra¬ 
refo dei g onialisii. 

Graziosi porta il solito irsuto gri¬ 
gio ed il suo volto e come sempre 
impenetrabile. con due occhi mollicci 
che esar.r.o spoglierà le donne y. Una 
signora ha definito cosi pii occhi del 
maestro, sicché ci nasce tl dubbio 
che la larga simpatia d» cui il Gra¬ 
ziosi gode, sia proprio dovuta a que¬ 
sta sua dote. 

Il teste Napoletano 

tl pruno ad esser chiamato a de 
porrs è l'agente di P. S. Umberto 
Napoletano. napoletano, naturalmente, 
con una voce fonogenica, cavernosa. 
E’ un'altra di quelle figure che al¬ 
leggeriscono subito l'atmosfera, tan¬ 
to il suo parlare è colorito ed il suo 
modo di fare familiare. 

Fu uno dei primi a giungere nel¬ 
la stanza dell'albergo Igea, ma non 
sa descrivere con precisione gli av¬ 
venimenti e ri perde così in un se¬ 
guito di argomenti contraddittori. 
Quello- che sa precisamente è che 
Graziosi, dopo la tragedia, aveva la 
bambina in braccio, la portò con sò 
alla Chiesa dei Cappuccini e poi al 
telefono. • 

E se sa fitto ciò é perché fu tanto 
bravo da far pedinare Graziosi, ol¬ 


tre e»« controfirmare l'autografo che 
era stato richiesto al maestro . 

Quando Napoletano, finalmente, vie¬ 
ne licenziato, tira un sospiro di sol¬ 
lievo tanto incalzanti erano stale le 
domande. 

E' poi la i olla del maresciallo 
Vccccro. vi grosso calibro dell'ac¬ 
cusa. ma il teste, la cui loquela è 
assai simile a quella del Ncpoletc- 
r.o. voti riesce ad cvita-c le conte¬ 
stazioni della difesa. Racconta co,,:c 
Filefici gli consegnò la lettera della 
Mana c delle indagini svolle. 

Ritroviamo, attraverso tl suo par¬ 
lare. zi tipico maresciallo clic ab¬ 
biamo incontrato in tutti i vostri 
paesi, con l'aria fra misteriosa e 
gioviale. 

« Io ebbi subito l'impressione che 
si trattasse di oinicicio — egli di¬ 
chiara — ma nel primo fonogramma 
che feci lo qualificai suicidio e spar¬ 
si la voce in paese. .Mi interessava 
osservare il Graziosi di fronte a que¬ 
sta impressione. Interrogai l’imputa¬ 
to. mi parlò della malattia della mo¬ 
glie. verbalizzai tutto. Graziosi vo¬ 
leva noleggiare una macchina perchè 
il pretore potesse giungere subito da 
Alatri per le constatazioni di legge e 
rimuovere il cadavere. S» interessò 
anche della cassa di zinco >. 

Libotte — Sapevate clic Graziosi 
aveva espresso il desiderio di tele¬ 
fonare? 

Maresciallo — Mi domandò se vi 
fosse un telefono per comunicare con 
Roma e incaricai tl carabiniere De 
Carlo di pedinarlo. 

Ma una dichiarazione importante 
del maresciallo Vaccaro riguarda le 
lettera di Maria: « Seppi che Graziosi 
aveva detto che la lettera di Maria 
era stata scritta a Roma 8 giorni 
prima i. 

Li botte Nella vostra deposizio¬ 


ne a verbale avete ammesso che 
vzdentemenie la lettera era stata 
scritta il giorno prima. 

Il teste annaspa: «Io non intesi, 
mi fti riferito, confermo la mia pri¬ 
ma deposizione ». 

Un parroco • un capo ufficio 

E’ poi la volta del parroco di San¬ 
ta Maria Maggiore, don Ercole Cu¬ 
ria!. che racconta come la vedova 
Cappa gli parlò della società segre¬ 
ta. Il teste mette in evidenza come 
la vedova fosse impressionata. 

Il quarto teste delta giornata è il 
maestro D'Avico. capo ufficio orga¬ 
nizzazione concerti sinfonici delta 
RAI che perla a lungo e bene dei 
Graziosi. « Uomo gioviale che no j in¬ 
vidiavamo — dice il feste. — Ricor¬ 
do che una volta disse che se aves¬ 
se potuto sposarsi un'altra volta e- 
vrebbe sposato la stessa donna ». II 
presidente, allora, chiede se il Gra¬ 
ziosi raccomando la Quadrmt. Qui il 
D’Avico cerca di giustificarsi in ogni 
modo con una sequela di argomenti 
tendenti a far capire che egli non 
eccetto raccomandazioni da nessuno. 
A tal proposito ci tiene a far sa¬ 
pere che molti aspiranti alle esecu¬ 
zioni radiofoniche si fanno racco- 
mcr.dare da ministri, ma con lui, per 
carità, niente da fare. 

In sostanza ha detto assai poco, tl 
D’Avico, tutto il pubblico in presen¬ 
za di un dirigente dell’Ufficio pro¬ 
grammi della RAI avrebbe voluto per 
l’occasione organizzare una protesta 
rumorosa contro i programmi della 
R.A.I. 

Ultima testimone della giornata è 
la signora Colaiaconi, moglie di A- 
chille Cappa. Nulla di nuovo, cinque 
minuti dj deposizione: un record in 
questo grosso processo Graziosi. 

jjgq rumo j 


U governo di Washington è disposto 
ad applicare anche alla Germania il 
piano Marshall 

Quanto alla attività dei partiti 
politici tedeschi, i tre dipartimenti 
approvano incondizionatamente il 
divieto di organizzazione del partito 
di unità socialista 


Maniu piantonalo 
m una clinica dr Bucarest 

BUCAREST. 15. — A quanto in¬ 
forma l’A. T. P.. Giulio Maniu. pre¬ 
sidente d«l (Partito dei contadini, 
sarebbe stalo piantonato nella cli¬ 
nica in cui è ricoverato in seguito 
alla Bcoperta di documenti che com¬ 
provano Io svolgimento di una at¬ 
tività a carattere antinazionale. 


E’ proseguito durante tutta la 
giornata rii ieri l'tiitcuso lavorìo 
dell'ou. De* Gasperi per strappare 
ai G, ruppi parlamentari, ette in 
maggior parte vi sono avversi, il 
consenso a quella ratifica imme¬ 
diata del Trattato rii pace, die, a 
delta rii autorevoli rappresentanti 
del Cancellierato, è richiesta dagli 
anglo-americani. 

In questa lìnea va inctubbiamen- 
j te interpretato il colloquio telefo- 
I meo clic il Presidente del Consi¬ 
glio ha avuto lunedi con il Con¬ 
te Sforza per incaricarlo rii pren¬ 
dere contatto con i Ministri degii 
Esteri della Francia e della Gran 
Bretagna allo s-copo di sentire il 
loro parere sulla questione della 
ratifica Quale sia stato il teno¬ 
re della ri.-po-ta di Revin e Bi¬ 
dault non è dato ancora rii sape¬ 
re. ina informazioni in proposito 
saranno recate dal Ministro Sfor¬ 
za che rientrerà oggi da Parigi. 

I colloqui di De Gnspcri 

Nel frattempo loti. De Gasperi 
ha avuto ieri una serie di collo¬ 
qui con esponenti politici. Nella 
mattinata egli si è incontrato a 
Montecitorio con 1 on. Epica mio 
Corbiiio — clic in sede di Com¬ 
missione aveva sostenuto il rinvio 
e poi aveva preferito astenersi dal¬ 
la votazione. Nel complesso appa¬ 
re clip il PLI (primo dei partiti 
italiani a schierarsi contro la ra¬ 
tifica) sia in ima certa misura di¬ 
sposto a cedere rii fronie alle pres¬ 
sioni esercitate dall'on. De Gasperi. 
Pare infatti che quest'ultimo abbia 
jminacciato di espellere dal governo 
i rappresentanti liberali i basandosi 
sòl fatto che i liberali sono 22 men¬ 
tre i voti di maggioranza per il 
governo sono stati 40) nel caso che 
essi non si assoggettino a votare in 
favore della immediata ratifica. 

Di diverso avviso del rappresen¬ 
tante liberate sono stati invece, a 
quanto si diceva, eli on il Nitti c 
Orlando, con i quali il Presidente 
del Consiglio si è incontralo suc¬ 
cessivamente. I due illustri parla¬ 
mentari hanno riconfermato la loro 
linea che è favorevole al rinvio de’- 


cou Gronchi e Fuscliini — qucst'ul- 
t.mo e d giumLi e procedurista 
della D.C. — con i quali ha discus¬ 
so le possibilità clic il governo ha <U 
uscire vittorioso dal dibattito sul¬ 
la ratifica. ■ L 

Lo schicrnnionto dei Gruppi 

Lo schierali ente» infatti che si 
determinò nella Commi: sione rie: 
Trattali non è dei pivi ci nfortcvoh 
per*l’un. De Gasperi. Da un lato, in 
favore del rinvio si schierarono; 
comunisti, socialisti, azionisti, de- 
molabuvisti. qualunquisti, con in pm 
gli indipendenti Nitti e Orlando. 

DaU'altro Iato la D.C. fu l'unico 
partito che (dopo essere stato quel¬ 
lo die strillava più torte contro la 
ratifica) abbia sostenuto la necessi¬ 
tà, m considerazione delta richiesta 
anglo-anuricana, di approvare su¬ 
bito il Trattato. Allora il governo 
trovo un occasionale appoggio nei 
rappresentanti del PR1 e del PSL1. 
Ma in seno a questi due gruppi »i 
sono in seguito determinato corren¬ 
ti contrarie atta linea etili fu seguita 
da Paeciardi e Part i per il PR1 e Tre¬ 
vo.» per il PSLI durante la discus¬ 
sione in sene alla Cominis.s'one. Per 
moleire queste opposizioni l’on. De 
Gasperi a\ rebbe l'intenzione rii 
•contrattare» il voto in cambio 
di alcune promesse per il futuro. 

L'on. Sforza rientrerà oggi da 
Parigi e si incontrerà cor. il Pre¬ 
sidente de) Consiglio per elaborare 
insidile con lui la tattica che il go¬ 
verno dovrà seguire venerdì quan¬ 
do la questione della ratifica sarà 
portata davanti all'Assemblea. Sa¬ 
ra lo stesso conte Sforza ad aprile 
con una dichiarazione il dibattito. 

Ieri sono state intanto deposita¬ 
te alla Presidenza della Costituente 
le relazioni di maggioranza (Gron¬ 
chi) e di minoranza (Nitti) della 
Commissione dei Trattati, sul pro¬ 
blema della ratifica. 


Colossale incendio a Napoli 
in un deposilo di legname 


NAPOLI. 15 — Un. 


spavento-n 

ila ratifica sino al giorno in cui il j im emtìo si svilupp.. di mimilo in 
Trattalo sia diventato esecutivo, a j minuto noi depositi di legname dello 
norma del suo articolo 90- In parti- U.r. S.S. l.'ini emUu. originatosi p**r 
colare l'on. Nitti avrebbe ammonito cause Imprroisate allo 17 ili osci, ha 


l'on. De Ga.speii a non farsi sovcr 
chic illusioni a proposito de| piano 
Marshall, per il quale non conver¬ 
rebbe scalciarsi troppo, anche in 
considerazione del fatto rhe non si 
sa bene che cosa esso sia. 

De Ga.-peri .si è anche incontrato 


Il Governo nega agli statali 
anche il minimo daumenlo 


Investito In pieno mito li deposito 
rii legnami bruciando nafta, benzina 
c rat rame. 

Le fiamme che si estendono^ in 
modo impressionali!e alimentale dal 
vento che soffia con costanza, mi¬ 
nacciano dilettamente tutta la zo¬ 
na della ferrovia. Tutto f| corpo del 
Vizili del Funii) di Napoli è stato 
mobilitato prr t'opera di spegnimen¬ 
to. mentre sdì posto sono acror»e 
tutte le autorità cittadine. 


L’esecutivo confederale convocalo per domani 


Una delegazione della CGIL com¬ 
posta dai segretari generali com¬ 
pagni Bitossi e Santi, dal dott. Cuz- 
zaniti e dai rappresentanti di tutte 
le categorie degli statali, si è re¬ 
cata ieri dal Sottosegretario al Te¬ 
soro Petrilli per avere la risposta 
promessa ieri dal Governo 

Circa la questione fondamentale, 
l'adeguamento del congegno della 
scala mobile, l’on. Petrilli ha riaf¬ 
fermato la posizione negativa as¬ 
sunta dal Cancellerato. 

Il Sottosegretario al Tesoro ha 
pure aggiunto che il Governo non 
può accogliere la proposta del c mi¬ 
nimo garantito » di 2.500 lire 

Poiché queste due richieste sono 
irrinunciabili da parte della CGIL, 
la Confederazione ha convocato 
per giovedì mattina alle 9 il Co¬ 
mitato Esecutivo che, come si ri¬ 
corderà, ebbe H mandato dal Co¬ 
mitato Direttivo Confederale di 
predisporre « l’azione sindacale ne¬ 
cessaria » al conseguimento delie 
rivendicazioni degli statali. 

L’on. Petrilli ha poi annunciato 
che la decorrenza degli aumenti 
avrà luogo dal 1. giugno u. s. e 
quella del rimborso della R. M. e 
della complementare dal 1. luglio 
corrente. Egli ha aggiunto che. 
circa l’applicazione dell’ aumento 
del 30 per cento, il Governo ha 
accettato la proposta confederale 
di non assorbire con i nuovi mi¬ 
glioramenti gli assegni « ad per¬ 
sonali » e di applicare anche a 
questi l'aumento del 30 per cento. 

Circa l'integrazione dei bilanci 
comunali, parastatali, delle onere 
pie, ecc.. il Sottosegretario Petril¬ 
li si è riservato di dare una rispo¬ 
sta definitiva 

Infine il Sottosegretario ha co¬ 
municato che è stata accettata la 
proposta della nomina di una com¬ 
missione per esaminare il proble¬ 
ma dello snellimento dell'apparato 
burocratico (soprattutto in rela/rio¬ 
re alla liquidazione per i dimis¬ 
sionari volontari) 


L ASITiZIAXl CE61I STATALI A TOEI50 

Di Vittori* invita i ferrovieri 
a sospendere io sciopero 

MELANO, 15. — L'on. Di Vit¬ 
torio, prima di lasciare Milano, ha 
telefonato alla Camera del Lavoro 
di Torino dove i ferrovieri minac¬ 
ciavano lo sciopero per questa sera 
15 alle ore 24. La commissione 
esecutiva di detta Camera del La¬ 
voro, d’accordo con il compagno 
Di Vittorio, si è impegnata ad in¬ 
vitare i ferrovieri ad attendere fi¬ 
duciosi le derisioni della C.G.I.L. 


L'AMMASSO DEL GRANO 

Segni conferma 
il segreto d'uffìcio 

IJ ' Ministro Segni, validannm'C 
aiutato dal prof. Ronchi, ha Ieri te¬ 
nuto un* conferenza suoi?» sul ri¬ 


sultati deila Conferenza cerealicola 
di Parigi. 

Segni lia sottolineato che condizio¬ 
ne prima per la soluzione del pro¬ 
blema degli approvvigionamenti ita¬ 
liani di grano e la buona riuscita 
degli ammassi. Sollecitato a far co¬ 
noscere quali provvedimenti il Go¬ 
verno intenda adottare per ;a buona 
riuscita degli ammassi egli ha di¬ 
chiarato di aver molta fiducia « net 
popolo italiano- (termine usato ne¬ 
gli ambienti democristiani per in¬ 
dicare gii - agrari ») c quindi nei 
metodi persuasivi, ed h a conferma¬ 
to la decisione da lui mesa di tute¬ 
lare con il segreto d’ufficio le quote 
di conferimento dai controllo della 
pubblica opinione. Dalla Conferen¬ 
za è risultato che l’Italia ila richie¬ 
sto all'estero la importa/ione di 34 
milioni di quintali di grano e che 
per acquistare tale quantità occorro¬ 
no 250 miliardi di lire. 


L'oiioinastieo 
dell*on. De Nicola 

L'on. De Nicola ha festeggiato 
il suo onomastico. 11 ■ Presidente 
del Consiglio v numerosi de¬ 
putati all’Assemblea Costituente 
hanno fatto pervenire al Presiden¬ 
te della Repubblica, in tale occa¬ 
sione. i più fervidi auguri. Ad c.-si 
si aggiunga l'augurio cordi»'*’ 
del nostro giornale. 


FINALMENTE ! 


Le dimissioni’ di Buonocore 
accettale dai Consiglio 7 

NAPOLI. 15. — Il Consiglio comu¬ 
nale, riunito-i questa sera ha »r>- 
provato a grande maggioranza le di¬ 
missioni picscntaie nella seduta pre¬ 
cedente dai sindaco on. Buonocore e 
dalla giunta monarchico-qualunqui¬ 
sta. iinviando a martedì prossimo !'* 
elezioni del nuovo Sindaco e delia 
giunta. 


li SS IN’ PRIMO A LLS SAIILICS DOLONNb 


Vicllo sii Iva a stento 
la sua inagrita gialla 


Un lorle contiaflacco dei corridori italiani 
ia tremare i francesi - Rossetto abbandona 


'Nomo servizio particolare; 

LE5 S AB LLS DOLONNE. 15 — 

La 17 ni- tanpa del r Tauri., Bor- 
dcati-t-Lcs Snbìc* a’Olonnc. avrebbe 
potuto c.zcrc v.-itc dal francese Lu¬ 
cio» TeiMC:re ic la squadra italia¬ 
na »! o*i are»e rintuzzato con effi¬ 
cacia lofi cus, va del francese 

Questa Piattina, a Bordcatur. la tem¬ 
peratura era rute quardo, alle 7Jj, 
t corridori prendevano In rrfirtcnza 
in direzione nord Isi carovana sa¬ 
peva c.o che l'.'sprttria. 272 km. di 
strada p*«ua. dunque uva corsa m- 
ter /limabile. 

Xul'.n di- segnalare ':.;o cl rifor¬ 
nimento di r.o-jan, cote il plotone 
i i trar.iita con uva ventina di ru¬ 
na t* di ritardo sull'orar/o previsto. 
1 r giganti delia rfada r ottengono 
due minuti di neutralizzazione per 
rifocillarsi c n/rmono gaiamente in 
direzione di Rochcfort Poco prima 
di giungere in questa città, nelle 
vetture del seguito e fra t direttori 
delle squadre squilla Fallarne: Tcis- 
seirc. seguito da Piol. Impanis c Bar- 
rct. c lunotto. Esattamente ciò che 
ci si aspettai a: i francesi scatenano 
Vofjcnstva nella sfteranza di togliere 
agli italiani ij primo posto nella 
classifica per nazioni 

Gli italiesi entrano subito in azio¬ 
ne; peccato clic Ro.wciio sia stato 
costretto ad abbandonare qualche chi¬ 
lometro prima di Rochcfort ma Col¬ 
ine e Ronconi si impennano seria¬ 
mente per riprendere Tcisscirc. La 
toro andatura e cosi cleimta che Vicl¬ 
lo rimane presto staccato, ma la ma¬ 
glia gialla ritrova la sua forma c, 
aiutata da Fachlcitncr, egli riesce a 
raggiungere il gruppo degli italiani 
poco prima che questi a loro volta 1 
raggiungessero i quattro fuggitivi 

Abbiamo vissuto qualche minuto 
appassionante c nuche molto istrut¬ 
tivo. Abbiamo appreso che, (ritoccan¬ 
do, TeissC're aveva messo in peri¬ 
colo la maglia gialla di Vietto, La 


ziour c seri ila ella squadra fran¬ 
cese Che d ora in poi si terrà p u 
tranquilla. 

Fino a Marcila. 151 ì.m dalle par¬ 
tenza. nessun atrio fatto viene a tur¬ 
bare la compattezza del ptotonr che 
prosegue la sua cor,a. guidato ca 
Maurice PiOt. Ma. poco dopo riuc.!' 7 . 
citfa, due regionali francese, Tcama 
c Gculhicr. si assumono la rcspo-i- 
sabil ià di u-ii tuga II gro.,so non si 
preoccupa c lasci.- > due uomini lot¬ 
tare contro u’i lOTtii'.imo vento con¬ 
trario eh- si c alzato irnpTOVVl-a- 
rici’r. Ta» sin. ciò nonostante, sem¬ 
bra ut ortima torna c distanzia il 
suo comparino che. poco dopo, e rie - 
sorbito an un gruppo di sette no¬ 
mini lanciati ail ir. seguimento di Ter¬ 
na Qucst’ultt,no spingerà sempre di 
pi-t tino a prendere due minuti di 
vantaggio . Poi. prò unto dallo sforzo, 
egli concluderà più lentamente la. 
tappa mg tuttavia giungerà ni velo¬ 
dromo di l^zs Sablcs d’Olonnc con 
l’IO’’ di distacco sul tirino gruppo 
dj inseguitori Fra questi verrà cu¬ 
mulare ima rotata che si appzudi- 
chcra ti belga Sepolto. 

I .ormi, della classifica generale 
giungono pm tardi col plotone n -7 
minuti e 35 r r cor,di. Nessuna modifi¬ 
ca risulta nella foro posizione. 

ROBERT COSSI: 

iCopyri.l.t Soc. Ed l'«Unita») 

L’ordine d’arrivo 

Satle.- d Ólonnr <272 km) 

II TASSIN lOvtftì (n ftò:< 05 : 2 > 
Schotte iBelgio) DOO’!»* 3) Tarchinl 
(Svizzera): 4» Lucas file de Franco<; 
5) Cantimi- (siid-e-t): 0) Le Su.'.» 
(ovest); 7i Kiablnsky (straniciI tu 
Francia3: r.i Volpi (Italia). . 

Classifica generale 

1) VIETIO 122 4o'03”; 2) Brambilla 
122.4T3T’: 3) Ronconi 122 5150”, »J 

Fachlcitncr 122 54'49 
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La seduta 


a IVI oliteci torio 


(continuazione dalla 1 pag ) 


che di « chiara fama « rie avevano 
poca o punto. 

Il Ministro Aranglo Ruiz, ricor¬ 
da Calamandrei, aveva stabilito 
<he il ministro della Pubblica 
Istruzione, sentito il parere del 
Consiglio Superiore, potesse an¬ 
nullare tali nomine e il Consiglio 
si mise subito al lavoro per la re- 
\ isione. Su 50 casi esaminati, solo 
per due il Consiglio reputò oppor¬ 
tuna la conferma in carica; per 
Maiuri e Castellani. Per sette o otto 
propose l’allontanamento e per gli 
altri suggerì che fo c se indetto un 
concorso in modo che i più meri¬ 
tevoli potessero regolarizzare la 
loro posizione. Il Ministro Molò 
predispose il decreto per il con¬ 
corso, ma nel frattempo successe 
a lui Fon. Gonella. 


Gli arbìtrii del Miniatro 


Questi ci volle meditare u n bel 
po’ (circa 9 mesi): alla fine decise 
di interpellare le facoltà. 

jJ] Consiglio Superiore protestò 
presso il ministro ma ebbe da que¬ 
sti l’assicurazione che i suoi pareri 
non sarebbero stati trascurati. Alla 
line di aprile invece, su parere del 
le facoltà, il ministro confermò 
circa 20 nrofessori. 

Calamandrei ricorda che in se¬ 
guito a ciò il professore De Rug¬ 
gero, Vice Presidente del Consi 
glio Superiore, sj sia dimesso e. 
come, per solidarietà con lui si 
niano dimessi 24 membri del Con¬ 
siglio, tra cui anche alcuni appar¬ 
tenenti alla D.C. Nessuno di essi 
ha saputo finora se le dimissioni 
sono state accettate: l’unica rispo¬ 
sta -è stata data dall’annuncio del 
■ notiziario della scuola », che In¬ 
dice le elezioni per il Consiglio 
Superiore per il 2fl luglio. 

L’oratore conclude contestando 
sul piano giuridico la validità del 
decreto e invitando a conservare 
In carica il vecchio Consiglio e a 
indire le elezioni per una data più 
lontana 


Or o naca 


di 


R orna 


Cosa si attende per confermare 
la data delle amministrative? 


Al ('umilile si |mrla di virc-eommissari ilcniotmtiani addetti al servizio elezioni 


Il giorno 9 i giornali della sera commissione ina le ha fatte fermare da 


Parla Marchesi 


Subito dopo ha la parola il 
compagno CONCETTO MARCHE¬ 
SI. firmatario di una analoga in¬ 
terpellanza. Scherzosamente egli 
nota che Fon. Gonella sconterà i 
suoi peccati fra la cerchia di co¬ 
loro che hanno troppo amato, per¬ 
chè non può assumere da solo il 
peso di tutti gli errori commessi 
dalla sua amministrazione. 

Quando fu proposta al Consiglio 
Superiore, la risoluzione del pro¬ 
blema delle nomine per chiara 
fama, prosegue MARCHESI, era 
diffuso in certi ambienti il desi¬ 
derio di non farne nulla, di evita¬ 
re nuove sconfitte. Il Consiglio 
Superiore fu ingenuo ignorando 
questo non formulato desiderio e 
si mise all’opera con alacrità per 
salvare il decoro dell’Università 
interpellando anche uomini illu¬ 
stri al di fuori del pronrlo seno. 
Le proposte del Consiglio furono 
però sterili perchè su di esse i va¬ 
ri ministri succedutisi hanno dor¬ 
mito (Interruzione dell’on. Molò). 

I„-t colpa di questa inerzia non è 
solo del ministro Gonella, ma dello 
atmosfera, ftell’ambiente di reazio¬ 
ne, di sanatoria fascista che tende 
n mettere tutto il passato in pre¬ 
scrizione. 

Si leva a replicare il ministro 
della P.T., on. GONELLA. Non po¬ 
tendo contestare egli la verità sul¬ 
le accuse di Calamandrei e di Mar¬ 
chesi, si sofferma sull’interpreta¬ 
zione da dare alla legge che au¬ 
torizzava il ministro della P. I. ad 
annullare le nomine per chiara fa¬ 
ma. Egli rivendica a sè il diritto 
di trascurare ti parere del Con¬ 
siglio Superiore e di preferire ades¬ 
so quello delle singole facoltà. 


portavano la notizia della data uf¬ 
ficiosa delle elezioni amministrative 
a Roma. 

La notizia, ripresa poi da tutti : 
giornali romani, suscitò favorevoli 
impressioni in tutta la cittadinanza, 
che vedeva finalmente nel 12 otto¬ 
bre il termine della odierna e in¬ 
sufficiente amministrazione commis¬ 
sariale. E naturalmente tutti, noi 
compresi, attesero un comunicato 
ufficiale che confermasse la notizia. 

Sono oramai parsati sette giorni 
ed il ministero degli interni an¬ 
cora non ha ritenuto opportuno dire 
una narola m proposito, non soltan¬ 
to per quello che riguardava le ele¬ 
zioni ma anche per definire la po¬ 
sizione dell'attuale Commissario 
Straordinario al Comune, che per 
legge non potrebbe essere più con¬ 
fi rmato. 

Da qui gl'interrogativi che la po¬ 
polazione si pone sulla ragione di 
tale ri*nido. interrogativi però che 
sono perfettamente superflui se 7 
sta alle notizie che circolano insi¬ 
stenti in certi ambienti, di una pro¬ 
babile nomina di un vicv-commis- 
snrio al comune democristiano al 
quale dovrebbe far capo tutto l’uf¬ 
ficio elezioni. 

Si afferma seniore in certi am¬ 
bienti comunali, ch a il ritardo della 
conferma di De Cesare e della data 
delie elezioni sia proprio causato 
da) mancato accordo in sede demo- 
cristiana, sul nome del vice com¬ 
missario. 

Cosi, di pastetta in pastetta, la 
data delle elezioni si fa sempre più 
lontana. Senza tener conto poi del 
pericolo di un vice commissario ad¬ 
detto al servizio elettorale che non 
avrebbe altra funzione che di pre¬ 
parare elezioni monocolori. 

D’altronde i tecnici del Comune, 
con il 2 giugno e i0 novembre sul¬ 
le spalle, si sono dimostrati più che 
competenti in tema di elezioni e ri¬ 
teniamo che possano portare a ter¬ 
mine anche questa nuova consulta¬ 
zione popolare. 

A meno che il vice commissario 
non abbia fatto la sua esperienza 
ultimamente in Spagna, con il refe¬ 
rendum. Perchè allora non avrem¬ 
mo che congratularci con il Mini¬ 
stro Scriba per la sua lodevole ini¬ 
ziativa. 


•in tornite schieramento della «Celere», che 
ha loro impedito l'accesso al ministero. ■ 

Cria commissione che lieta chiesto di 
parlare con Sceiba è stata invece ricevuta 
da un funzionario di P. S , che ha tentato 
— senza peraltro riuscirvi — di gfiu stifi - 
care lo schieramento poliziesco. 

Alle vivaci proteste delle donne, lo stes¬ 
so funzionario ha assicurato che il Mini- 
stro si degnerà di farle ricevere da uno 
dei suoi impiegati, uno di questi giorni. 


Anche II carbone 
£ aumentato 


Anche il prezzo del garbone è au¬ 
mentato In questi giorni DI cinque 
lire al chilo. 

Cosi le spese di una gran parte 
delle famiglie romane, quelle soprat¬ 
tutto del quartieri periferici, ven¬ 
gono aggravate di altre dieci lire al 
giorno. In quanto 11 consumo medio 
di carbone in una famiglia si ag¬ 
gira sul due chili al giorno 


Ala quello che ancora di più pre¬ 
occupa la cittadinanza è il fatto che 
questo aumento si è avuto nei mesi 
estivi, quando notoriamente le spese 
per 1 commercianti di carbone sono 
minori e 1 trasporti più tacili. 

E c’ò chi dice che l’aumento del 
prezzo del pane non avrebbe Influi¬ 
to suH'andainento generale del mer¬ 
cato! 


Costituzione ai Partali 
del Fronte Repubblicano 

Nell» sede del Partito (l’Azione è sta¬ 
ri sabato costituito nel quartiere Pa- 


noli il Fronte di Difesa Repubblicano 
al quale hanno aderito il Partito d’Azio- 
ne, il Partito Socialista ed il Partito Co¬ 
munista. 

Hanno parlato ad no folto pubblico: 
per il P.C.I. il compagno Balducci, per 
il P.S.l. il compagno Petronio, per Par¬ 
tito d’Az. il compagno Berlinguer, che 
hanno trovato unanime consenso tra i la¬ 
voratori presenti. 


PICCOLA 


Il Campidogli* riavrà Tannila per turrito del 
stj. Tullio (Tiuat, t! quale, dopo averla cattu¬ 
rata io Abruzzo, ne ha fatto doso si temone 
di Roma. 

Chi abbia tempista atti dì vaiati ne! terri¬ 
torio del t'omas» nel 1944-15-46 poo comuni¬ 
carli fiso al 15 agosto all’nlfiHo di via delle 
Tre Pile 1 per poter aspirare al prema • Lui a 
Seri • consu'eate la nei medaglia di bronzo 
e la 2.000 lire. 

I dittatori di mac-hiea da tolto eapr«-sso 'e 
sckve le • napoletane ») e di domestici deh 
boao farne denuncia entro il 2 agosto presvo 
I* dclf galloni comunali. 

La liatribntieia de! supplentati pana per gè 
stanti a malati verrà tntsiata tra giorni, per 
ragioni inerenti al tesseramento diBereai’sto. 
Betta tessera saranno perì valide dal 1 . luglio 

La rieivitari* pattali a tetogtaVh* timat- 
raano chiuse dal 1 . agosto tutte le domeniche 
i la (evie intrrsettimanah. 

La - lesta di' Neutri », orgasmata dal t ra) 
di Trastevere in collaborazione con un comitato 
cittadino, li nolgera dal 19 luglio al 10 a in¬ 
sto, tl comitato risiede in via della Cisterna 13. 

II ridaci • diseceopila R. P. eh'etle livo/o 
come autista. Egli ha quattro bambini da man 
tenere ed à privo di lavoro da quindi) è tornato 
dalla prigionia. Coloro che avessero wte-it'Mf 
di aiutarlo sano pregati di darne notine in Se 
greteria di Redazione. 

Solidariiti popolari - I! cunip. Oualito Mi 
Ima. ricoverato all'ospfdsle di S. limonio, e 
alletto di morbo di Wei! (Spinettosi ihero-ennr 
rajieal per cni deve d'nrgenva iniziare cura 
penirìlhnica per nn totale di c:rta 800 000 
uniti. 11 padre del giovane che ha tS anni si 
ritolge Bdnciosn alla Solidarietà popolare. 


LA FESTA DELLE RAGAZZE 

A^era 


qPilia 


la 

la 


pi il brava 
più bella 


Come sì guadagna la media di 8 - Pao 
lo e Francesca ai bar - Tulli conienti 


I.ti re*/a p* w iii ho ma e 

•;nr.Va piu lc!*i a 'Fa fritti » ielle lapazze 

sofie* state /■!«•»►.\:V irr», /V» l occasione 
Vamp io mirdiro Jet Crei Poitelf jrafonici 
si r ru z cititi a trita’ fruii tiii>n in or- 
nni ti y ’iui**si colla / reiQtiex Jd citile belle 
(i^Vole c'*c nmir’itMt’ ertilo ionx,u’4ie, r*f- 
te i ou un pizzico ih iperemìa <h MkJcirr 

prime n*l!c tis rettile graduitene. 

I'» prc\ce*iatr, f s’ib.t ' la esijnbbona*. 

Ha quia «ini cimT statura media. casta¬ 
na. otcht azzurri z toi* inni da radazza «k- 
tellhtenie e w 4 ».»jvu I\ »«x Branco. pece 
ibi it t:z un > tei rollarle ro» si 

xt/i p/HHif i:rt;i ti fratu. artici te. 

senz i tim\ 1 ezia . pet « 7 » j urti /ti cKr 

è a Ict nei», i fn»:’>n * »#t ritirare c* tento- 
mente o ir* '*4 » a*tcnrj\afr.ev*o 

. 1 bbiJini* calcito itila premiata quale c ri- 
ferie* uh Fi/.’» itu Ho e c» t.’it e ehr in fen 
tic* fi tt * ir» / »aper *hi f >t*”\re »/ frrufv 

a d’spoiìZ'o* e Ve* »/i xmlùi far tesero 
dt oursta t sf cttenzi eie la Porta* o a co¬ 
ri lu tinqair* i ph’ /.m/» rfcle*e*ii* c'rc la 
« fià i;/•<(! % u rre**d* b.iztO bvOhO 


Coerenza 


(I t Popolu » llorgino dtl Cancellle- 


1 SISTEMI DI SCEI.HA 


Una commissione di donne 
bloccata dalia « Celere » 


L'autonomia finanziaria 


dellVnte regione 


Nel pomeriggio di ieri è ripresa a 
Montecitorio la discussione sul pro¬ 
getto di Costituzione. Vengono svolti 
numerosi emendamenti all’art. 113 del 
progetto (che tratta della autonomia 
rinantiaria. 

SI sviluppa una lunghl<ilma discus¬ 
sione che prosegue fino ai e 2 0 45 

Respinto un emendamento NITTI 
vengono apnrovatl 1 vari commi del¬ 
l’articolo. che risulta del seguente te¬ 
nore; 

. le Regioni hanno autonomia finan¬ 
ziarla nelle forme e nel limivi stabi¬ 
liti dalle leggi della Repubblica che 
la coordinano con la finanza dello 
stato delle Provincie € dej Comuni 

Alle Regioni sono attribuiti tributi 
propri c quote di tributi erariali le 
quali sono determinate In relazione ai 
bisogni della Regione In modo da po¬ 
ter provvedere alle spese neccs=arte 
per adempiere alle loro funzioni nor¬ 
mali 

Per provvedere ad altri scopi deter¬ 
minati lo Stato assegna per legge a 
itngole Regioni contributi speciali e 
più particolarmente per valorizzare 11 
mezzogiorno e le Isole. 

La Regione ha un proprio demanio 
e patrimonio, secondo le modalità s’a- 
bllite con legge della Repubb'lca 

Non possono Istituirsi dazi df im¬ 
portazione ed esportazione, o di tran¬ 
cio tra Tutta e l’altra Regione; nò 
prendersi provvedimenti che ostaco¬ 
line In qualsiasi modo la Ubera circo¬ 
lazione delle persone e delle cose ». 

Alle 21 circa la seduta è tolta, dopo 
:he è stato approvato, rralgr-rio una 
spiegabile opposizione dei dcmocrl- 
ttianl. il seguente emendamento ag¬ 
giuntivo proposto dail’on. NOBILE: 

La rerlor.e noe può Io alcun mo¬ 
lo limitare il diritto dei cittadini 
id esercitare. In qualunque parte 
iel territorio nazionale paia ad essi 
conveniente, la !oro arte, professione, 
.impresa o mestiere. 


I premi di conferimento 
prorogati di 10 giorni 


In seguito alle sol’ecitaz’.onl e alle 
p.cjsSioni esercitate da varie organiz¬ 
zazioni 11 Ministero defi'Agricoltura. 
ha dec'.'o d; prorogare tl periodo uti¬ 
le per beneficiare de» premio d: sol¬ 
lecito. conferimento del prodotto ai 
» granai del popolo ». 

Per effetto de! provvedimento In 
parola, detto premio verrà mante¬ 
nuto in lire 4C4 al qu.ntale fino a 
tutto il 25 corrente mese. 


coivriìiipim 


Ri'Si IH MOTTI. — . Crei».** «bberir» »T 
(Lina Irai* a.sz piar* a -II Fopoio ». Di hi 
rag.»:?, perrli* Gta*l!a. p«r fjfap;». ara «r»4» 
• 303 rbSe^.vce afillo il f.-sjijho 
««ìli P. 1 Cottili, infatti, t.ra dir.tt-'. 

\S. NOMINE B1 5fEm - r-ncair»:» re] 
V n.dfr» il<HTr:»m«: l! f.'lt. Mfvsisa » fedi¬ 
te,li dall» czr>a 4) Npettere geienle 4'ìlt 
P S. 'n % S:nI'* 11 burliti fiialmo ♦ confer- 

mtn «.so i aa no <rJ «e Belìi rima ài issu- 
•tan sfidile di Stato. 

mt.HIERE NFffHIE B MOIE. — L’ANSA 
•.nL.-tri rie il nrdimle SthuW hi iadetto 
r..ii erodili di preghiere • per il inoralo delti 
erafereazi di Pingi » m ceatiasiiioae di qcelle 
e’f.ite ilanatr li ijuern, laipiee li Verghe 
(.‘■fratrie*. Vt»t« il «arreno ottenuto dille pre- 
-He.-t! premier* — ron relitiv» beirdtiirm di 
1 Ti'jlurdetti — del cardinale S'àjvler, i np-ie- 
«•'.’anfi dei • 16 » » Tiriji hioso proalmeale 
Ut,* gli icasguri di ni». 


' Circa cento madri (li t.nmiglia. in rap- 
preieiitanra delle donne dei quartieri di 
Testaccio, Ostiense. Tra«levere e Donna 
Olimpia, si sono recate il 14 al Viminale 
per avere un colloquio con il 5!ini«tro 
Scelta. La ragione della vìsita era da ri¬ 
cercarsi nelle disagiate condizioni in cui 
vcrsazio gli abitanti di quei popolosi quar¬ 
tieri 

Scriba però, dando una nuova prova 
dei suoi sentimenti democratici, non solo 
«i è rifiutalo di ricevere le donne della 


rupi 

rei pubblica ieri a due colonne in ne¬ 
retto « una serie di concrete propo¬ 
rle del Comitato romano della D.C. per 
prouoedere abitazioni ai renzatetlo del¬ 
la Capitale » 

F. cioè sopprersiore drl Committa- 
riato Alloggi con conteguente tolltci- 
teiione di t provvidenze più efficaci 
Idi ordine vario per incrementare nuo¬ 
ve costruzioni, rimpatrio di immigra¬ 
ti non iscritti, ecc.ì onde poter assi¬ 
curare l'alloggio ai senzatetto... 

Per guanto riguarda le concrete pro¬ 
poste che vengono condensate molto 
concretamente in quelle provvidenze di 
ordine vario e in quelVecc., ( senta 
tetto della rapitale possono star tran¬ 
quilli. 

Per quanto riguarda poi, l'assegna¬ 
zione di case di nuopa costruzione fa 
quando?) senza l’esistenza di un organo 
che provveda ad assegnarle, i senza 
tetto della capitale possono già dor¬ 
mire fra due guanciali. 

Le idee del Comitato D.C. sono di 
una eloquente coerenza. Chissà, però, 
cosa ne pensa il popolo (quello che 
non ha una casal. 

Da parte sua il s Buonsenso » pub- 
i’hca. fuori-cronaca, nello spazio ri¬ 
servato alla pubblicità a pagamento. 
un pezzo, anch’esso a due colonne ed 
in neretto, dt risposta ai nosfri arti- 
coletti su Corbellini, la Cita. VAtac 
e la Sita. 

Cosa dice? Dice semplicemente che 
le vetture deli’Atac non hanno vetri e 
che quindi sono preferibili le camio¬ 
nette della Cita. 

Ognuno preferisce quel che vuole ed 
anche noi ci andiamo spesso nelle ca¬ 
mionette della Cita. Ciò non toglie, 
però, che Corbellini debba negare I 
mezzi alFAtar perchè rimeffa i vetri 
alle sue vetture. 

Proprio come non voleva dimostrare 
il pezzo a due colonne ed in neretto, 
pubblicato Ieri dal ’ * Buonsenso » nel¬ 
lo spazio riservalo alla pubblicità a pa¬ 
gamento. 


iD-A-LLE 6 ALLE 33 DI IERI 


Una cartiera e due abitazioni 

avvolte dalle fiamme nei pressi di 


civili 

Tivoli 


La cartiera Bruti di Acquaregna completamente distrutta - Dieci 
famiglie sensa tetto - 1 primi soccorsi - L’opera (lei Vigili 


Giovedì 18 luglio, alle ore 
20,10 circa, l’On. UMBERTO 
TERRACINI terrà un* conver¬ 
sazione alla Radio in occasione 
delia partensa della delegazione 
italiana al Festival Mondiale 
della Gioventù. 


UNA SMENTITA DEL COMUNE 


In città non c'è tifo 
ma nelle borgate...? 


Da qualche giorno circolano voci 
allarmistiche circa una epidemia di 
tifo che minacerebbe la città. Come 
ai solito però non son che voci. A 
meno che non si voglia chiamare 
pericolosa epidemia qualche caso di 
paratifo, normale nella stagione 
estiva. 

E come senpre 1 casi si sono ve¬ 
rificati subito dopo la festa di San 
Giovanni. 

Le misure prese dall'Ufficio d’igie¬ 
ne sono state tempestive e rigorosis¬ 
sime 

I pochi malati sono stati portali 
in ospedale, i vicini di eas^ sono s*a- 
ti Immediatamente vaccinati, due 
gelaterie sono state chiuse, ed è ini¬ 
ziata la ricerca del portatori di ba¬ 
cilo. 

Si è anche intensificato il control¬ 
lo delle acque in distribuzione e so¬ 
no state emanate appesite ordinanze 
per ricordare le norme che discipli¬ 
nano la confezione e la vendita dei 
gelati. 

Dunque nessun pericolo, il Comu¬ 
ne-ha persalo a tutto o quasi. 

Si è dimenticato però che nelle 
borgate le mirane continuano ad es¬ 
sere scoperte e a fungere da ostia 
minore rver i ragazzini II Comune 
Ignora che 11 Servizio d! Nettezza U. 
non porta via regoiormentc i ri¬ 
fiuti che ormai a nrr.ucchiatl ria 
giorni e eìorr. 1 . oìtre ad appestare 
tutti gli stabili alimentano le zan¬ 
zare e le mosche. 

Ed in fondo questo è il vero peri¬ 
colo di Roma che :a popolazione de 1 
ooTi’ro conosce poco e le autorità e 
certa stampa fingono di Ignorare. E’ 
nelle borgate che cl sono casi di ti¬ 
fo. di tubercolosi e di malaria. Ma 
evidentemente tutto questo deve es¬ 
sere poco confortante perchè anco¬ 
ra non cl è pervenuto nessun comu¬ 
nicato ir proposito. 


I lavoratori della « Cantini 


si preparano allo sciopero 


I iii;«*.drr.ti <ir 


^sc.rià Ferrair.entj 


C»-.t:ri. rri'i a*»err’!e» ter-i'a »!!» Ci¬ 
merà <fel Lairro han-n r!rc.*o <L irtziare 
l-> »rioprro dal frr.rr.a iS ,orr-, per riven¬ 
dicare nn frittamente anakiro » qvrTo gri¬ 
dato dii livo-atrri delle az-.er.de e'rznlari 

1 z Cpmm:««-o-c f-.tema r 1» Cam-r» 
lei Ijvc-o. che *r poggia l’agitaz-ore. nrn 
viro riavie » rimm.vere !a Dit*» dall» 
polirtene di intrar.iigrr tx e di asiol-ito 
d-ntego 

T.’i'rtooe dei Correrciai ti * 1* Ditta 
Car.tin se no nate trforir.-ite delle rieo«.o- 
r.i pre-«e dai lavoratori 


Sull'agitazione dei portieri 


Il Sottosegretario di Stato alìTntetmo — 
o-. Marun — ha ricevuto ieri nn» Cora- 
m:*»ior.e del!» Federazione Nazionale Por. 
tieri e del Sindacalo dt Roma, accompa¬ 
gniti da nn rappre<ertar.te della C G.I.L. 

1! Yjee Segretario della Federazione ha 
illuitrato all’on. Mararra ia situazione in 
cui versa tutta U categoria ed ha pre»en- 
tato un memoriale in cni *i chiedono pror- 
vedimenti immediati onde evitare i lice»:, 
ziamenti arb.trari e conseguenti sfratti dei 
porteti e la r.ecesvita nazionale di un au¬ 
mento di inlennltà di contingenza. 

Il Sott>i«earetsrio »i è reio c.i.Uo della 
m;orUr.za e dell’urgenza di dare a que- 
sti problemi una soluziar e t ha prorreiso 
tutto il suo intereesamento. 

Domenica prossimi, ao luglio, ia sa ce- 


mino che sarà tenuto al Cinema Colosseo 
alle ore io, la categoria verrà informata 
ampiamente sull'azione che il Sindacato *ta 
ennducendo per tutelare gli interessi dei 
portieri e dei custodi. 


Abolizione del massimale 
per T indennità caro-pane 


Una importante vittoria è stata 
ottenuta dal lavoratori grazie alla 
opera continua di pressione sul Go¬ 
verno effettuata dalla CGIL: nel de- 
cre*o su; caro-pane, di prossima 
pubblicazione, sarà abolito il limite 
massimo di L. 25 mila mensili di 
reddito al fini del diritto a ricevere 
l'indennità caro-pane stabilita del 
Consiglio dei Ministri. 

Il provvedimento recherà indub¬ 
biamente un cerio sollievo a larghe 
masse di lavoratori. Nulla è stato 
invece ancora disposto per un’altra 
vasta categoria di persone, cioè per 
1 pensionati, per i quali è stato an¬ 
che sollecitato un prewedimento. La 
misera Indennità caro-pane viene In¬ 
fatti corrisposta solo ai pensionati e 
non alle risoettive mogli o alle al¬ 
tre persone di famiglia a carico: 11 
che. date le condizioni di estremo 
disagio della categoria, costituisce 
una palese ingiustizia. 


Dalle cinque di itti mattina fino 
alle ventitré ha divampato pauroso 
un incendio ad Acquaregna, nel 
pressi di Tivoli 

Un corto circuito — secondo i prl- 
ipl accertamenti — ha provocato un 
principio di incendio nella cartiera 
Cruti, che. a causa del materiale 
Infiammabile, assumeva ben presto 
proporzioni Impressionanti. 

Verso le 6 , infatti, il distaccamen¬ 
to di Tivoli era costretto a chiedere 
rinforzi urgentissimi ai Vigili del 
Fuoco di Via Genova. 

Alle ore 8 l’incendio minacciava 
di appiccarsi anche alla vicina car¬ 
tiera Santolinl ed ad alcune abita¬ 
zioni private: malgrado che 1 vigili 
si prodigassero con tutti i mezzi a 
loro disposizione, non riuscivano a 
circoscrivere completamente le fiam¬ 
me. le quali, infatti, poco dopo at¬ 
taccavano una palazzina. 

Immediatamente questa veniva fat¬ 
ta sgombrare dagli abitanti, circa 500, 
1 quali si sono portati via alla me¬ 
glio i pochi oggetti di valore di 
loro proprietà. 

Sj crede che circa dieci famiglie 
resteranno temporaneamente senza 
casa. Il Comune e 1 locali enti assi¬ 
stenziali hanno intanto fornito loro 
i primi soccorsi. 

Alle 23. infine, dopo ben 18 ore 
di lotta. 1 vigili sono riusciti a do¬ 
mare completamente le fiamme. 

Fortunatamente non «1 deplorano 
vittime, ma la cartiera è andata per¬ 
duta: 15 milioni di danni. 


I 4 ASSASSIÌfl ANCORA IN LIBERTA' 


l a polizia non riesce 

a frenare la delinquenza 


Un ben triate bilancio deTe registra¬ 
re la cronaca dei quotidiani .romani in 
questa prima quindicina di luglio che ha 
risto il rigurgito violento della inala»i- 
ta destatasi cja un lungo letargo: tre de¬ 
litti e un tentato omicidio coititnisro- 
no il risultato dell’offensii u sferrata dal¬ 
la delinquenza contro la società. 

A questa riolrnta recrudescenza di 
criminalità, ia Polizia ha cercato di op¬ 
porre la buona colonia di alcuni suoi 
clementi, che hanno ingaggiato una lot¬ 
ta sorda e logorante nel tentativo di sof¬ 
focare la « rivolta >: invano. 1 abilità 
scientifica dei criminali c l'omertà che 
regna in alcuni ambienti delia capitale 
hanno inesorabilmente frustrato i loro 
tentativi. 

In questa occasione si è rivelata in 
pieno la deficiente organizzazione dclit 
Polizia; deficienza di materiali e cl ve¬ 
ri poliziotti, di uomini, cioè, muniti di 
naturale istinto investigativo 

Nella giornata di ieri le indagini per 
far luce sul misterioso delitto di « Pic¬ 
chio », il facchino ucri-o a randellate sot¬ 
to Ponte Sublicio, non hanno fatto un 
passo avanti; sono continuati ininterrotta¬ 
mente gii interrogatori dei fermati e di 
alcuni Tccchi amici, del Martini, ma 
nessun elemento nuovo è emerso atto ad 
avriare il corso delle indagini su buo¬ 
na strada, in cerata un nuovo indivi¬ 
duo, so cui la Mobile mantiene il più 
assoluto riserbo, è stato fermato 

Pure fermata dalia Squadra Mobile 
cella Questura di Roma ci risulta la ven¬ 
tenne Lucia Afaria D'Ovidio abitante in 
via di Fonte 7: quest'ultimo fermo cre¬ 
diamo sia in relazione con le indagini per 
il delitto di Padovani, l'autista ucciso a 
Campo di Carne con un colpe di pisto¬ 
la alla nuca. 

Circa l'ergastolano calabrese, uccisore 
della sua amante in sia dei Coronari 107, 
< fervono » da parte della Polizia atti- 


rissinie indagini per risalire alla scoper¬ 
ta del nuovo rifugio del criminale. 

Infine nulla di nuuvo sullo squadri¬ 
sta Amedeo Sanvitaie che feri lunect la 
sua amante con cinque colpi di pistola in 
via di Villa Serventi. 


ARRESTATI DALLA « POLITICA » 


Neofascisti trafugatori 

di documenti del gen. Pinna 


Nel corso di una operazione di poli¬ 
zia. l’ufficio politico della nostra Que¬ 
stura ha tratto in arresto sei individui, 
tutti giovani, responsabili di divulgazio¬ 
ne di manifestini fascisti. 

Gli arrestati sono: Domenico Botta. 
Renzo Mares, Bernardino di Marco. \ in- 
cenio Consoli, Giordano Mancini e Fa- 
raiano Caputone.!. 

Inoltre altri tre giovani sono stati (le¬ 


mmi iati n pieilr libero per complicità. 

le intingili! proseguono. In particola¬ 
re si apprende die il Manrini è respon¬ 
sabile anrlie del furto ili un plico con- 
lenente lettere eil un pas-oportn inte¬ 
stato al gtner.ile Pietro Pinna, trafuga¬ 
to dalla ca-ioltn ilellr lettere presso ia 
abitazione del generale in via Antonelli. 

Si ignora il motivo preciso del trafu¬ 
gamento, ma si ritiene che il Mancini 
si intere—n—c molto alla persona del ge¬ 
nerale Piiiiin, ritenendolo simpatizzante 
di un partito di sinistra. 


GIOVEDÌ* - OHE 19.30 

n elle 62^ ezinui Romane del P.C.I. 
conversazione popolare sul tenia: 

“ //. PI A ISO MARSHALL „ 


Mst ’i/*m dalie 15 olir 17 del fomet iqqìc* 
<*j i.r a 1 icgtj»t »; dar mente tiro alle 
1 $ e /mi f.np a ’ie ir> *t rjntìta ih diffìcili 
/V„n sul ftanofotte prt f pi « {> Orai sit> con 
le* tu re fi ice voli. 

Il prossima a**r ». nd rfjf* »*J bnUarte- 
meute ronseosito la ben.za yiei.asuilr. l’e¬ 
ra andrà cl privi * lì. r.i ed ha tntensioné 
nei futuri or-il d\ continue* e le me fati 


cric bsiie dt lu*attc pnurà 


1 ! suo trinco dixo*cnJo i qvr.tin* /i^ 
<j:Wi i*»i r»,'»»!•*» <• (tir lo al tmxsimo 

ti ’ 7 fi > c'V lo fi Vzri'jì pzrc}.è In 

«' /e? p.L tre ’ a di rema 

«fa p •) br'la* r-on se fabula a nate, 
P<jrhji*ì . i*i , 'F 1 rfi lei. / diLiaim. staiio- 
nns l’t’ia Co* l*“i. ile hi’ 2 J dr. 11 . > j.'/ii 
t” t ti br 1 ? 1 ri fidi he p.ic * mainiti 

f/v.-’if 1 11 du'para 1 Nfin al'pa itciza soidi- 
ita r t il » rìdili f.Mfi .’f'Vsxn PfVé'md puri 
c*v fu'»: /«v tr 1 g i»Mifi r 4 e e he pi e ferii I 
hht 1 urn**iit*ci vidi» pò He (il cori 

Ciitur*‘ , a A t'alo), eh e in da! bxtoti 

t.in*re trae l'i iuu piofristette 

1 .1 feste sì è lurt/Hjfi colli {rem ano 
m iii 1 f*-j celle <stOpp*c celebri* (fuetto 
erann rem 1 1 ** ite per v.rrzi di tal 

l *r,c ri dì ed *tore C’>tt tr u■> 1 / »:«*!*•* 
dt php dei pi\ celebri ir min tati di tutti 
i tempi. Pepo l'appello del l'aruur ciaf ore 
le coppie bai.no bollito a! ritmo di 
in tini no mi fai sospirare * e fa 1 mcitrice 
si e guade*)*ata in Premio .4»v,i fiiutuma- 
rione ol \~iifet. *hir n * i-'nto Paolo r 
Frarcttca che, v que'i t rfornir dii disio 
chiamate +. si uri t Aitati al bar ed 

ha ino sorbito una fi esca iirniicnfn 

l proiritii ii ti>»>«■» tutti dii ertiti c,*m» 
presa la giuria, rrvìlarado ai esse il compi¬ 
to quanto uu*ì arduo di scegliere ta più 
'odia tra le be r le. 

['el'rjio della buona organizzazione ta 
nifi T nionr Poni**' Italiane e all’Asiociazio- 
ne Ragazze d'Italia. 


Riunioni Sindacali 


Lavoriteli Coopcnhra Monte Caro - Tutti 
yli edili ehe pre-toronn la lern n|>eza r.*lla 


predetta Tooperativa per i lavori di Mezroramino 
e Maylir.na. ylovedi li corr. alle ore 19. ra¬ 
merà de) Lavoro, piana Kvquihno. 

Pipendenti bar. ralle, affini, oggi oto 10 30 
* 18 r.R.i.E. »ll>ergo e mrnsali piazza Ese¬ 
dra 43. 

Custodi enti pubblici, oggi or* 18, via dei 
Mille 25. 

Dipendenti laboratori pavlicena al Sindaca¬ 
to, piana Ksyuilino 1 

La Commilziont della C.d.L. par lo itndio 
dii problemi delle Borgate domenica 20 ori 9 
in tede. 


Stasera alle 18, riunonB di tutti i responsi 
bili det circoli del Fronte della (ìioientn al¬ 
l'Orto Rotanico. 


La Sottosezione Fonte Mammolo ringrazia vi¬ 
vamente le Sezioni romane per il generosa con¬ 
tributo dato per la toitruzine della loro sede. 


I CRONISTI SI SDEBITANO.. 


I nostri collaboratori 
sono tutti invitati... 


NIENTI: PATI URIE NELL’OHIO, ANCORA MAMEIIAU 


i Allo spettacolo che avrà luogo 
domenica al teatro Brancaccio 


Le due mogli dei biondo Paul 
condannate, ma a poco 


CROLLO 


IX VIA LUCREZIO CARO 


Un formidabile crollo si è ve¬ 
rificato nel negozio di Calzature 
in VIA LUCREZIO CARO 48. 

Accorsi sul posto ed interroga¬ 
to il titolare del negozio Comm. 
MARIO GIACOBETTI, questi ha 
dato assicurazioni in merito di¬ 
chiarando che il crollo stesso era 
stato da lui voluto, organizzato e 
preparato nei minimi dettagli. 

Si tratta naturalmente di un 
reale CROLLO DI PREZZI, che 
il pubblico accoglierà certamente 
con soddisfazione. Una vendita 
senza precedenti nella storia del 
commercio. 

Visitate l'esposizione del MER¬ 
CATO DELLE CALZATURE in 
Via Lucrezio Caro 48-48-A, tele¬ 
fono 360.421. 


Articoli di lusso a prezzi con¬ 
venienti, accessìbili a tutti. 


Esami autunnali 


Il giorno 21 luglio c. a. avranno 
Inizio presso l’ISTITUTO • G VER¬ 
GA >, Via VARESE 4. telef, 490.500 - 
1 corsi di pi eparazione «gli esami 
autunnali di scuole medie superiori 
ed jn 'eiferiorl. 

La segreteria è aperta tutti t gio¬ 
iti, esclusi I festivi, dalle 9 alle 12 e 
dalle 17 alle 20. 


Istituto Ferraris 


Piazza di Spagna 35 - Tel. 65.9*7 

CORSI ESTIVI per la preparazione 
agli esami autunnali. CORSI PRE¬ 
PARATORI alla frequenza delle clas- 
•vl sul prossimo anno scolastico. COR¬ 
SO SPECIALE per 1 promossi alla 
quarta elementare che desiderino sal¬ 
tare la quinta. 


E’ uscito 11 N. 28 dì 


«é 


VIE MOVE 


tt 


con scritti di: ' 

Mario Alleata, M. Osti, A. Cop¬ 
pola, A. Tatò, D. Tabet, 8 . Ben- 
sasson, G. Scolari, I. Forte, G. 
De Rosa, M. Mafai, B. Manzocchl 
e R. Nicola! 


e disegni di: 

R- Verdini, Malorana, Scarpelli, 
Drizzi, Manca e Viti. 


IN VENDITA IN TUTTE 
LE F.DICOLE A LIRE 15 


II Slndacoto Cronisti Romani ha 
organizzato un grande spettacolo in 
onore di tutti coloro che del croni¬ 
sti sono I più validi collaboratori: 
agenti di polizia, funzionari. Infer¬ 
mieri, brigadieri, vigili dei fuoco, 
ecc. Anche le famìglie seno invi’ale. 

Lo spettacolo avrà luogo domenica 
mattina a] teatro Brancaccio, e vi 
prenderanno parte Nino Taranto, Re¬ 
nato Rnscel, Oscar Carboni. 1 fratel¬ 
li De Vico. Anne Campori Tina De 
Mola, il trio Holt e le orchestre dai 
maestri Frustaci e Angelini Prese»>- 
terà i[ programma Nunzio Filogamo. 

Con questo i cronisti credono di 
sdebitarsi delle frequenti scocciatu¬ 
re che danno. 

In ogni modo sp-rcno almeno che 
durante lo speri-colo i loro collabo¬ 
ratori non borbo'teranno. 


Due anni e 8 mesi alia Ferron, 1 anno e 8 mesi alla Yalentini 

«Iifeii'ort, questi hanno 


L*ajq>d'''*ioii4« nie procreo funtn» \o «luf* 
h.o ( ;!i «Irl ìuMiuJii nu* aiiirncnno Paul 

/niiqtirn. Im muto termino ieri *era al¬ 
le 

Alio nrt 14 n\4'\(» riniti* »li parlare tl 

I*. M il quale «vota rliie^io la condan¬ 
na il» Ila E« rroti. *i«i «.olla \itlrntini 

a 4 anni «li carcero Hi prona (udienza 
allo roti, -rii a\\»M,iti frn/udt. Ialino. 
Monna, lalunuit r pmf. \u::oriti m M*n«» 
calore»-:iN ImMuu i“o irradi a!l'«imiirai 
r Mino rm-c iti a -tropi» irò /«I trihunalc 
una »»cf*icn/«t !uon<» -cetra- 2 anni e ^ 
nif-i .illi I crr*»fi. I anno c S idcm alla 
\ftl**nt»ni, «»--«dn /ioni ni to«tini«»ni «lei 
cosidetto matrimonio 

Malgrado il cor«l«*tfo rappresenti un 


“ABBASSO IL BLICLIIO SCLLB1 


I 


panettieri del gruppo comunista 
offrono le spese processuali 


Dopo Io scorno subito da Sceiba 


nella causa contro 1 due cittadini 
trascinati In tribunale per aver af¬ 
fisso manifestini contrari alia sua 
perenna, f panettieri comunisti, 
facendo proprio il verdetto ema¬ 
nato contro Brano Corrazzini. sono 
venuti nella determinazione d< pa¬ 
gare essi rammenda Inflitta al loro 
compagno di lavoro. 


TIGNICI • INDIFENDENTI » AL TESORO 


Laveranno bruciare le case 
« per necessità di bilancio » 


Il Ministro degli Interni, con cir¬ 
colare n- 63, del 4 luglio 1947, ha 
disposto il collocamento a riposo, 
con la fine di questo mese, del 
personale pensionando e di gran 


Pcirte dj quello volontario dei Vi¬ 


gili del Fuoco. La notizia ha de¬ 
stato vivo allarme tra il personale 
interessato ed anche, naturalmente, 
r.eJI’opinione pubblica. 

Con il provvedimento si verreb¬ 
bero infatti a licenziare circa 1200 
sui 7500 pompieri attualmente in 
servizio, che sono già in numero 
insufficiente rispetto alle necessità 
del momento. E' di Ieri l'incendio 
all'ARAR di Napoli, ove si sono 
dovuti chiamare in servizio anche 
i vigili smobilitati ed in servizio 
discontinuo e non sono trascorse 
più di due settimane dall’incendio 
di una petroliera nel porto di La 
Spezia, dove l’insuffic:enza nume¬ 
rica dei pompieri è apparsa evi¬ 
dente, nonostante tutte le prove di 
eroismo e di abnegazione perso¬ 
nale. 


TEATRI - CINEMA - 



‘ Coniando iegielo.. 


L'aziore *•; svolge in un cantiere navale 
-ove. narro rei rericrio delta guerra, agt- 
vee asm infrenrranrente un frappo di h. 
t-rtatori r.az.'ti II solito m»*cherato agen¬ 
te de! co.'.trospionairgio. che all’initio fa 
di tutto per attrarre ra di *è i sospetti 
fello spettatore senza peraltro riuscirvi, 
•r.terv.er.e al tempo giusto per colpire il 
remico, far sposare il fratello con Brut 
ragazza irrua-rorata di lui e convolare egli 
«tesso a gi :«te rozze cori la Honda eroina. 
Tutto ciò accade celio spazio di poco più 
di un'ora: dopo di che il pubblico se «te 
ritorna a casa cercando l’oV.io orde non 


preuciersi per «empre tl piacete di an¬ 


dare al cirema 

Ir.terpreti Pat O* R-ten. Carole I-andis 
e Chester Morris. Regi» di hddte Suther- 
larrd. 

I S. 

TEATRI 

7 UHI 01 CAIA CALLA: ripe** 

AITI: ripesa. 

ELISEO: or» 18 saettatela Eaal 
COLLE OFFIO: • 5* avessiao ni!* •. a;* Tl. 
ARENA COSMO: era 21 c-»p. Bernal: » I lai 
dice ». 

VARIETÀ* 

ALIAM1RA: eie;. lucal-A»f*Uai: • A Temiti 

si tasta cosi ». 

ARENA Dn no»: Figl.a. «glia al*. 
iENICE: r.T. * I! narrine del Grillo • Il ti- 
rar.aa di Padova. 

JOTIXELLI: roap. ri», e Ila: Per la ni fe- 

bc.'U. 

MANZONI: camp. ri». « Eia: Zaau bianca. 
F1INC1PE: ri», * Bla: Zana» M»«ta. 
STA DI0M . Arche I Foie maniaao * camp. riv. 
VOLTURNO; v*r. « Ma: Bassilsadi. 

VITTORI A: caap. m. a Eia: Abbasn la Ansa. 


CINEMA 


Citerà dei ciccai ri» praticherà:!* la r.da- 
aioai E.N.A.L. *ggi: Bell* Xa*cktre, Sala la- 
berti. Csgailiso. Rosa. Plaittario, Art:» Prt- 
aest;:a, 1 -ir.i. Teatro La Steri. Aa’nsci- 
tcri. Arenario. App.o, Agaila. Arerila, 4«tra. 
Arreni». Crlstald*. Folgore. Gsrhitella, Isd::*. 
Iris, (spero. La Ferire. Miniai. Ncovo, Jia- 
xrataro. Odescalthi. Oltvp'.a. Orfeo. Filano. 
Parinli, Qairiaale, Salaria. Tirrtro. Tr.este. 
Tnc*l«, Palestrica. Area» Seleae, Ettelsier. 


Acacia: L'acrobata. 

A chiana; Il castella di Dragai vi ri. 
Alba: Fra la De braccia. 

Alfieri : L'esibita forfait». 
AsbtaciaDri: 10 picteli iadìasi. 

Ima Alla: Città ima «esili. 

Arti a Appi*: La chiava dei siri dire 
Ama Est» a: Romano iel West. 
Arca Fina*: Nebbie. 

Ama Prati: Valupiaa. 

Ama Pmtatiia: Fi|lis. igba si* 
Ama 7traiti : La febbre del petroli* 
Amila: Il delitto del Dr. Eappc. 
Aatra: Busifoadi. 


RADIO 


RETI ROSSA — Ora 11.»: Ritmi — 
13.10: Fata la afers» — 14.03: Dina 
epagaola — 14.35: Pira Ai Fri a -. a — 
14.45: Anali di Rnnsaa. — 17: Canea! 

— 20.2S: Cabaret Interna. — 21: Il 
ceri, dei dagoe — 21,30: Concerto aiifo- 
■iee. 

RETI AZZURRA - Ore 12,10: Radio Ntja 

— 13.15: Orci. Arsenici» — 14,12: Mns 
leggera — 15: Di tntto u po' — 18^0: 
foaeerto — 20 28: Ferrari e la m orci. 

— 31: Mes. di Lnigi Cortes» — 21,30: 
Variati — 22,10: Mns. americana. 


Attilliti: lui tcpmesu. 

Aagutai: L’ssirpatare. 

incela: La rz«i delta 92. strada 

laraizl: fosardi «greto. 

Brucarti»; Nebb.e irsasga-.sat* 

Caprazica: I s*«c'e*:i*rj del re 
Ceztrala: Amore peri’-altso. 

Clacatar: G::ja Dii. 

Cla Aia : Scaldalo a FiIadelEa 
Calaaaa: I Ristori At Scuigba:. 

Cola Ai Rieaza: Bissi toc di. 

Carso. Romei* se West 
Coline»: Pano d'axere. 

Cristalli: De* s-.rel!» di Bostol. 

Dalla Fallii: Malaspisa. 

Dilla Ma sci eri; I sesehettien d*l r* 

Dell* Tirreni - Miniane »ejre:a 
Dal Vaacalla: La ehiav» di »rt.-e. 

Dall» Vittori»: Cla» helleiia. 

Deria: La sisehia dei (erti. 

Elea: Cnor» prigioniero. 

Et gali ila : Cttor* Fierasosea. 

Eicalaiw: Taeaia» di Natole 

Faraiia I vesd:ea’on ■ l'altios arvurara 

Filatoi»: Palliai C argeato. 

Ballarla: H al acari ». 

Siali» Cesar»: l'aa do a: a ba tradito 
Imperiali: I Boschetti eri del re. 
todaaa: Brera (anatro. 

Irla: Scaldalo a FtladelEa. 

Itali»: Il tauro dei sari del Sad. 
laaaratri: L'atleta Ai criatall». 

Mani sa: Eternaci ta taa. 

Mutili; fi cavillerà Ai Lagardtre. 

Madera»: Rosaaxo ne] West, 

Mddaralitiaa: sala A: La casa della zirte: 

sa!» B: Onde iasanjalnat». 

«snelli. Ragni* delingneatt 
Nmt»- La siason del dlamaalt. 

Odaea: Udp Raailten. 

Oittcalcii: Fiaame del doatia». 

Oliajia; Coaiad» aegrato. 


Orila: Paitere rr*** 

Ottaviaas: Ia «-h t.i c*l u!< 
Palestra» l-a t--;ii* .-i ; i 
Plinto: Ijv v.i d*i * ;i-:i 
Pariah: 1.» »v<- vc-.r-, 

Pltoetiri»- rr» I? 15- • Il «-'• 


iiitceiMi per 
firopo-iii nppi-Ilii Kor-c per rueuolcre gli 
npplau'i ilei numeroso pubblico frmmi- 
rile presente in nubi 


Alberto De Stefani 
alPAssise Speciale 


Stamane, dinanzi alla corte di A>- 
>iie speciale, alla Sapienza, avra 
inizio il processo '’ontro l'ex Mini¬ 
stro Alberto De Stefani. latitante. 


Un 

«la 


cinese ucciso 
un tram n. 12 


Nel pomeriggio di ieri il cinese 
Chank Chen Ju, nato a Pechino nel 
1910, mentre attraversava in biciclet¬ 
ta il piazzale di Porta Maggiore è ri¬ 
masto investito da una vettura drila 
linea tranviaria n. 12 . 

Trasportato all'Ospedale di S. Gio¬ 
vanni. il cinese vi è giunto cadavere. 


L'ENAL per Ostia e Fregene 

L'EkzI ir,.zzerà de q • r<ta mutino %r. 
ieri iz'o-p rlltnanr. ih m-s-Frcaene- e i-iccter- 
+a con tariffa (compreso ftisnyxo pineta) 
U lire j»>i per gli xrcntti, .* 3 S 0 per i non 
Come / rof> su pullman* normali 
si pota compiei m ix cmerte 31 ** lire. 

Per O *:a il seni zi'* puCmar.n dell* Fra! 
costerà 2*0 e lire. Come è roto tl tre¬ 
no co. ta 7 n lire, e la camionetta 2 >u 

In oqnt miào le pazienze per Cotta 
et ranno Uoqj da •> Porti Pia siile T ^ e 
per Fregete da p Fiume che 


Al Teatro delle Arti 


E - allo studio presso le cotnpe 
tenti autorità, il progetto di una 
Compagnia Stabile Romana. 

Essa dovrebbe agli c ai Teatro del- 
le Arti jn Via Sicilia; il suo pro¬ 
gramma ò impegnativo e compren¬ 
de l'effettiva valorizzazione dei re 
pertorio nazionale nei quadro delle 
più moderne realizzazioni sceniche 
Cesare Meano. autore del progetto di 
cuj sopra, intende valersi dell'opera 
dei nostri migliori Teclril. attori e 
tecnici. 


KunviicH/inni di Parlili) 


Più attivisti. 

MIGLIORI ATTIVISTI! 


«'sciti fra giorni il n. 9 (luglio) del 



liceo II 

SOMMARIO 

l-a nuova grande battaglia: L'ora poli¬ 
tica; Scbtma di convariaiiona; il • piano > 
Marshall; Sottoacmere * far sottoscrivere 
(classifica per Federatine)), Materiali par 
ditcnztiont; Sul progetto di Covtituzione. I 
Centri F.conomici per la Ricostruitone: Per 
no nuovo corto aconomico: Cosa e necessa¬ 
rio nationaliusre?: Conoscer» i'D.R.S.S.: 
I.o previdente sodale in Russia; Schema di 
dibattito ; Lotta contro l'intlaiionr; Argo¬ 
menti per' l'attivista: Politica e ideologìa: 
La nostra politica di nnilA; Biblioteche di 
sezione: Per l’attivista sindacale: Motivi 
di lolla nelle campagne; Docnnesti; Prepa¬ 
rare nuove vittorie democratiche del Par¬ 
tito: Per la ror.qnista della gioventù ita¬ 
liana alla democrazia: Esempi ed esperienze. 

In allogato: l’insorto dedicato al • Lavoro 
frmninilr ». 

I na copia ovata !.. 20 , L'abbonamento a 
12 numeri costa L. 190. a fi numeri L. 100 


Richiiute § versamenti al Centro Diffu¬ 
sione Stampa: Via Botteghe 0«cnre 13 (e. e. 
[vistale 1/14850) 
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A TUTTI 


OROLOGERIA I 

.schiavoneI 

v del fiasche fio It9l 


ANNUNZI SANITARI 


Dr. PAUTRIER 


SPECIALISTA 
Veneree - Pelle . Sessuali 

Vta Merulaoa. 13 fS Meri» Maggiore) 


Dr. ALFREDO STROM 


.Malattie veneree • della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe . Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO. SM 
(Piazza del Popolo) 

Telefono fi! 929 -Ore 8-20 . festivi t-13 


5 --:r»-:* **s*re 


C.-VI , I' .-’ I 

J Poi. Margherita: 1 • r ri * crii. 

Qaattr» Festose Mila-are* 

Qsmsele I' p—» di S. is-z • R»» 

Qainxt'.'a: «re IT .1 ’». l°.l"i. 21.45: • Timirra» 
:he .-'rìd ». »-’';r ma 
Naale: •in-si » Piz'-ttc >a 

Rei: Grasdì iterar.:* 

Rialto Pa;S»re r..s«* 

Rivali r.re 17.70 19'.0 21 50. Wtlirerxe eoe 
! Mer.r'li Le.;li 

Rasa: M r;»s il ’acd to. 

Rsta T-.j ?*r 

Sala Chinivi- Il f».-,Ti! f. f>»:I t *" l i»!.t 
Salane: Il ritratta di Par.ii Crii 
Salers» l.'ty-T', d»'ii pigli 

S Ipselito- Nn «il—a I* ri!»--,* 
tal. Margherita. R-mirzi nel W*«t 
Savoia: \»!'S » 

Sala Daherta: Paster» rosv». 

Satraldi: Cera naa vn!:» z» r r 5 nli aanjlia 
M fg!in del!" ^reirri 
Scindere- C*>—arda «c;rftn. 

Scperctstna. F.rTTr drl o*.- -n 
Stad.ca: ina ratviza p*r b-r* 

Triasss: Il catalifr* d*l vig-.o 
Trieila: ''andito a F:!id*!*.a 
?«Stala; Min figlio prafi-vvr*. 

XXI ipnla: Madame C-r,*. 


Cinodromo Rondinella 


Questa sera a'.’.e ore 50.^0 riunione 
rti corse di levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.L 


MF.P.< oiF.pr 

la Cccsisticzt CAD S f*!*ri!* »)1* 17 is 

f*d*rar:'-z*. 

La Casaiitieae feDainlc ia r»!fan'z» tì- 
I» 15.39 p»r c.c-;:i-a,.-,-, 

Ora?;» anscati Marniti: nasies» itraardi- 
aaria «e! grappe alla 20 ai!» Jencs» Calsssa., 
via Taaartlli ptr ergesti ciarsieajiisi. 

Le Segreterie delle Senesi- W»;| i- t . Trulli 
Pnrtcs-v*. \':(r’i*i \-iia-g-i P.vda a,;* i» 
:a F(K'*ai-iu» ci! r-~? 

le Segreterie delle Senesi: •- rd.i-i. Q.v»- 
’ c.'i'la. Pr r.avali*. T^nrt.ca P «tri!»:». *!- 
* 19 is Fr-tontdii cr-rp 


Prof. DE BERNARDIS 

'Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

01*7 URBI E ANOMAI.lt 8E89UALJ 


*-13 18-19. fe»t imj « per app’mLaro 
VIA PRINCIPE AMEDEO 2 
angolo Vto Viminale forrmiso Stazione) 


Comunicalo 


Tati- i Seti testa alloggi» della Secicta in 
eist Caeyerativa Cave 7 rirr;eri Rie», rr 3 j*d» 
•s * » La S;**i. 1 n 3i. »---i rc.rc^sti .3 »v- 


»*»!>!»» If, | L -i 


n P- 


ai’* *r» 


19.39, prtss.j !» »f,> d*t Parlai Or. ua.'il 


lu ■ lisa - S*i'an* App.o-Tt:v<-cli:<s - 13 vi» 
L* rp*ii» s. 79 . p».- c..cc:*.*e sci vfgc»nte nr- 
- s» d?1 g arca: il R*Iiz;aa* » praticb* *spe 
r.t* dill i ffi*in è; prevrienz» in e«r.ti alì* 
caie» r-cstrnzir.ai caviaìi: 2 i tiri*. 


Dr. DAVID STROM 


SPECIALISTA OER3IATOLOGO 
Cura indolore e *ev>z* ooer^zlnru d«;le 

EMORROIDI . Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tei 34.501 . Ore 8-20 Pesi 8-13 
ed In VIA DEL TRfTO.VE T7 
nei aoountamento telef 480 082 


Dott. Siniscalco 


• peeuiuu VENEREE • PEIJLE 
Volturno t (Stgztome) 8.JJ |9-t( 
• Telefono *37-Mi 
A P. dei ti novembre a (3939 


CALZATURIFICIO “ BARBERI „ 

ROMA - Via del Lavatore N. SS - ROMA 

CONTINUA LA VENDITA DI ARTICOLI ESTIVI 

L. 


SANDALI da bambini :n pelle con 
suole di cuoio garantito . 


SANDALI per ragazzi In pelle cor. 
suole <U cuoio garantito . 


SANDALI per donna in pelle con suo¬ 
le di cuoio garantito colori assortiti 


SANDALI uomo !n pelle con 

suole di cuoio garantito , • , 


L. 

L. 

L. 


450 - 590 - 790 - 980 

1500 - noe -1800 -1900 

1200 -1500 -1800 - 2200 
1700 - 1900 - 2500 - 2600 
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